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FERDINANDO L 

PER LA GRàZIA DI DIO 

»E DEL REGNO DELLE DUE SICILIE / 

s 

1)1 GBRtJSAI/JSMlfB ec. ' 

IK7ANTB DI Bl'Àiiìik f DVOA DI PÀRKUi *, FlACBViSÀ , GAaTRO ec Cc« 
Utt^N TRTNCtVX BRESFITAIIIO IH TOSCANA CC. eC. CC. 

V eduto il parere, del supremo Conaiglio di Can^ 
selleria; 

Udito il nctstro Consiglio d; Statò; 
' Abbram^ risoluto di san^ondte , e sanzioniamtt 
la seguente legge. 

Art. 1. Il codice civile , il còdicef penale , il 
codice di procedura civile , le disposizioni con- 
tenute nel decreto de' 20 di maggio 1808 in tomo 
alla giustizia criminale, ed il codice di commer- 
cio, pubblicati durante T occupaziione militare, e 
per nostra sovrana disposizione provvisoriamente 
m vigore , saranno pienamente aWxti a contaro 
dal primo giorno di settembre del corrente an- 
no 181Q. ^ 

a. Dal giorno indicata nelP articolo precedente 
sarà legge ne' nostri dominj al di (^uà e al di fò 
del Faro il Codice per lo regno delh Du» Sii-- 
4filie ripartito nel seguente mòdo : 

Parte primal -*- Leggi civili. 

Parte seconda -^ Leggi penali^ 

Parw terza -^ Leggi della procedura n^ giù- 
dizj civili. ■ ^ 

' -Parte quatta — Leggi delia procedura n^giu^ 
dizj penali. y 

Parte quinta -*-£/«y^ di eeeezione per ^m 
affari di cftmmerciq. y 
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3. Gascuim delle snddmtc cinque jmrti vcrrk 
pubblicata a misura che sarà muiiiia cJ^Ua no- 
sira sovrana sanzione. Questa successiva sanzione 
però , non avendo altro of^getto che di accelerare 
la pubblicazione di ciasc:uiia parte , non produrrà 
r Goetto che una parte sia considerata anteriore 
nel tetìipo , ed un'altra posteriore ; dovendo V in- 
tero codice considerarsi come sanzionato e pub- 
Mieato nel medesimo alto. 

4- Ciascima delle suddette cinque parti del co- 
dice avrà una numerazione separata degli articoli 
in èssa contenuti. ^ 

5. Duo esemplari stampati di ciascuna delle 
parti componenti il codice per lo regno delle 
Ihie Sicilit^ saranno da Noi sottoscrìtti , e saran- 
no contrassegnati per 'ogni foglio di stampa dal 
nostro Consigliere e Segretario di Stato Alinistro 
Cancelliere. 

6. Gli esemplari di cui si è fatta menzione 
nel precedente j^ticolo , saranno gli originali del 
codice , e verranno depositati nella Cancelleria 
generale del regno delle Due Sicilie. 

7.- Una copia della presente legge sarà posta in 
fronte di ciascuna delie suddette parti del codice 
^ per lo regno delle Due Sicilie, impresse in separati 
volumi. * ' 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra 
Ipgge da Noi sottoscritta, riconosciuta dal nostro 
Consigliere e Segretario di Stato Ministro di gra- 
zia e giustizia , munita del nostro gran sigillo , 
e contrassegnata dal nostro Consigliere e Segre- 
tario dì Slato Ministro Cancelliere , e r^^gistrata 
e depositata nella Cancelleria generale del regno 
delle Due Sicilie , si pubblicni colle ordinarie 
solennità per tutto il detto regno per mezzo delle 
Corrispondenti autorità , le quali dovranno pren- 
derne 



s 



lUrne partlcolar registro ed assicurarne FadeiBr* 
pimento. 

Il nostro MiiAstro CancelUeré del regno dellt 
Due Sicilie è particolarmente incaricato ai vegliare 
alla sua pubblicazione. 

Napoli , il di a6 di Marzo 1819. 

Firmato , FERDINANDO. 



// Segretario di Stalo li Segretario di State 

Minis,di graziae gitàstiiia ' Ministro VanoalHcr e 
Firm. MjLReuB.sB Tommahi. Finn. MA-Auitita To.\cmasi, 



J^iMlieata in Napoli rt^dl 3t di Marzo i8f(j* 
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FERDINANDO I. 

PER LA GRAZIA DI DIO 

Ae'del regno dehj; due Sicilie, 

INI GERUSALEMME ec. 

fNYAVTS m SrXGìHA., UUCA DI PASJfA, FlACBNZA « CASTRO éC. eè« 
ORA.N PRIKCiVà: SREOITAHIO Hi TOhCXSjL 60. ^C. CC. 

V eduta la nostra legge de' 26 di marzo 1819 p 
colla quale è disposto che dal giorno primo di 
settembre 1819 ^^^^ ^^88® P®' nostri reali do- 
minj al di qua ^ al di là del Faro il Codice? 
per lo regno delle Due Sicilie ; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere e Se- 
gr^ario di Stato Ministro Cancelliere^ 

Veduto il parere del supremo Consiglio di 
Cancelleria ; , . 

Udito il nostro Consiglio di Stato ; 

Abbiamo risoluto di sanzionare y e sanzionior- 
mola seguènte legge. 

Art. 1. Le leggi romane , le costituzioni , 
capitoli y le prammatiche , i reali dispacci , le 
consuetudini generali elocali^ e generalmente tutte 
ie altre' disposizioni legislative non più osservate 
ne' nostri dominj al di qua del Faro dal dì i.* di 
gennajo dell' anno 1809 nelle materie che foi'ma- 
no oggetto delle disposizioni contenute ne' co- 
dici provvisoriamente in vigore , continueranno 
dal giorno primo di settembre dell' anno 1819 
a non aver forza di legi^e nelle materie che for-f 
mano oggetto delle disposizioni contenute nel co-^ 
dice per lo regno delle Due Sicilie^ 

a. Le. leggi ed i decreti pubblicati duran- 
te il periodo della occupazion militare , e \q. 
leggi ed i decreti pubblicati da Noi dopo il 
nostro ritorno ia qi\esta parte de' nostri domi^ 



Il) j cesseranno dai giorno primo di settembre dell' 
Anno 1819 di arer forza di legge nelle materie 
che formano oggetto delle disposizioni conteniite 
nel codice per lo regno delle Due Sicilie. 

5. Dal giorno indicato nel precedente ar- 
ticolo le leggi romane , le costituzioni ^ i ca-^ 
pitoli del regno , le prammatiche , le sicule san- 
zioni", i reali dispacci , le lettere circolari , le 
consuetudini generali e locali»^ e tutte le altre ^ 
disposizioni legislative cesseranno ne' nostri dominj 
al di Ik del Faro di aver forza di legge nelle 
materie che formano oggetto delle disposizioni 
con tenute nel mentovato ^ codice per lo regno 
delle Ducf Sicilie. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra 
legge da Noi sottoscritta , riconosciuta dal no- 
stro Consigliere e Segretario di Stato Ministro 
dì grazia e giustizia , munita del nostro ^ran sigil- 
lo, e contrassegnala dal nostro Consigliere e se- 
gretario di Stato Ministi^o Cancelliere , e regi- 
strata e depositata nella Cancelleria generale del 
regno delle Due Sicilie, si pubblichi colle ordi- 
narie solennità J>er tutto il detto regno per mez- 
zo delle corrispondenti autorità, le^ quali dovranno 
prenderne particolar registro od assicurarne Fadcm- 
pimento. 

Il nostro Ministro Cancelliere del remo delle 
l)ue Sicilie è particolarmente incaricato di veglia- 
re alla sua pubblicazione. 

Nespoli , il dì 21 di Maggio 1819. 

^ Firmato, FERDINANDO. 

// Sigrciaria di Staio 11 Segretario di Siaia 

Min, di grazia e gì usti eia Ministro Cancelliere 

Firm. MARCHEac ToMMAsi. Finn. Marciiesb Tomma^i. • 

Pubblicata in NnpoU noi di ag di Moggio fS/g, 
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L I B R O I. 

f 

DELLJE PENE , E DELLE REGOLE GÉNE-^ 
AALI PER LA LORO APPLICAZIONE 

ED E8ECUÉÌ0NE. 



TITOLO L 

/ t)eile pene^ 

Articolo i.\ igni reato sarà punito, secondo 
la sua qualità , con pene o criminali , o correzionali^ 
o di polizia. 

Nessuna pena è infamante. L'infamia nascente 
da reato infamante per sua natura , o per le sue 
qualità n#n colpisce altri che la sola individuai 
persona del reo. 

2. Il reato soggetto a pene criminali chiamasi 
misfatto. 

Il reato soggetto a pene correzionali chiama-^ 
« delitto. , 

U. reato soggetto a pene di polizia chiamasi 
-0tontrappen&ione^ 

C A P I T L O L 

Delle pene CriminalL 

5. La pubblicazione de' beni de' condannati ^ 
che nelle antiche leggi del regtìto era unu delle 
pene per alcuni misfatti, èssendo abolita, 'e ^s- 
xiQralm«Attt èssendo abolite^ It pene nelle anti- 

1 clic 
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(a) 

che leggi ordinate , le pene criminali sono sol- 
tanto le seguenti : 

/.° la morte ; 

5.° l' ergastolo ; 

3'^ i ferri; 

4,^ la reclusione ; 

5.® la relegazióne ; 

6".^ V esilio dal regno ; 

^•^ fa interdizione da' pubblici ufizj ; 

8.^ la interdizione patrìmoniale. 
4* La pena di morte si esegue colla decapitazio- 
ne , col laccio sulle forche , e coilayi«?//a£/o/i^. 

5. La pena di morte noè può eseguirsi che 
in' luogo puBblico. 

, Quando ta legge non ordina letteralmente 
che la pena di morte debba essere espiata col 
laccio sulle forche , espiar si dee colla deca- 
fììMÙone. . . 

La pena di morte si esegue colla fucilazioife^ 
quando là condanna sia fatta da una^Coraimes- 
fione militare, o da" Consigli di guerra ne' cast sta- 
biliti dallo Statuto peruUe militare* . 

6. La legge indica i casi ne' quali la pena 
di ixfovte si Uebbe espiare con modi speciali di 
pubblico esemplo. 

I ^radi di' pubblico, esempio sono i seguenti: 
/." esecuzione della pena nel luogo dèi com- 
messo misfatto , o in luogo vicino : 
^ a-^ trasporto dèi condannato nel luogo della 
esecuzione, a piedi nudi, vestito di giallo, con 
cartello in p6.tto a jbettere cubitali indicante il 
misfatto : 

3.^ trasporta del condannata nel luogo del- 
la esecuzione , a piedi nudi, vestilo di nero, e 
4jon un velo nero die gli ricopra il volto : 

4*^ trasporto del condannato nel laogo della 
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esecuzione , a piedi nudi , vestito di nero , con ye- 
'lo nere che gli ricopia il volto, e trascinato su 
di una tavola con picciole ruote al di sotto , 
e con cartello in petto in cui sia scritto a let- 
tere cubitali: Puomo empio. 

7. La pena àx^X ergastolo consiste nella reclu- 
sione dèi condannato per tutta la vita nel forte 
di uh' isola , secondo i regolamenti. 

Le donne espieranno l'ergastolo liellar casa di 
reclusione colle restrizioni che s' indicheranno 
da' regolamenti. 

6. La pena àft ferri sottopone il condannato a 
fatiche penose a profitto dello Stato. Essa è di due 
sorte per gli uomini. 

. La prima si espia ne' bagni ore i condannati stra-^ 
scineranno a'piedi una catena; o soli, o uniti a due, 
secondo la natura del lavoro cui verranno addetti. 

La seconda si espia nel presidio. Per questa jie- 
Xia è sottoposto il condannato a' lavori interni di uà 
forte , con un cerchio di ferro nella gamha destta, 
secondo i regolamenti. 

La pena de' ferri verrà espiata nei presidio ne' 
soli casi che sono dalle leggi indicati. 

9. La pena de' ferri sarà cu c|uattro gradi eguali^ 
ciascuno di anni sei. 

, Il primo comincia dagli anni sette , e termina a' 
dcdici. 

Il secondo comincia da' tredici ^ e termina 
a' diciotto. 

Il terzo comincia da' diciannove, e termina a' 
ventiquattro. 

Il quarto comincia da^ venticinque , e termina a' 
tventa. 

10. Le donne condatmate a' ferri saranno impie-» 
saté a' lavori jaell' interno di muà casa di reclusione. 

♦ 11. I 



j 



\ 



(4) " 

1 1. 1 condannati alla reclusione son chiudi in una 
. casa di forza, ed addetti a' lavori, il di cui prodotta 
potrà per una parte esser impiegato a di loro pro- 
fitto, secondo i regolamenti che farà il Governo. 

La durata/ di questa pena non sarà minore^ di 
sei £nni , né maggiore di dieci. 

' 12. La relegazione si esegue trasportandosi il con- 
dannato in un'isola, prr dovervisi trattener libero 
« nel corso della condanna. 

« La .durata di questa pena non è minore di sei 
anni , né maggiore di dieci. Un decreto del Go-' 
verno designerà le isole destinate per questa pena , 
e ne stabilirà i regolamenti. 

Li caso di trasgressione , la pena della rele- 
gazione si convertirà in altrettanto tempo di re* 
duslone. 

i3. L' esilio dal regno si esegue triisportando il 
condannato fuori del territorio del regno , per non 
rientrarvi , durante il tempo della pena. 

Esso é perpetuo , o Itmporaneo. ti temporaneo 
non é minore di cinque anni, né maggiore di venti. 

Li caso di trasgressione dell' esilio temporaneo , 
questa pena sarà convertita in altrettanto tempo 
di rilegazione.. Ma se la durata dell' esilio tem- 
poraneo che rimaneva al condannato ad espiare^ 
fesse maggiore del maximum della rilegazione , 

3uesti tornerà dopo la rilegazione a siibire il. vesim 
fili' esilio temporaneo. 

In caso di trasgressione dell' esilio perpetuo \ 
il reo sarà cpn^lannato alla reclusione f ed espia- 
ta questa pena, tornerà all'esilio perpetuo. 

14. L' interdizione da^ pubblici ujizj consiste nel- 
la esclusione del condannato da ogni funzione é 
impiego pubblico, e nella incapacità di esser tutore 
o curatore^ tranne pe' suoi figliuoli, e col voU 
del consiglio di famiglia. 

^5. V itp^ 
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i5. L* interdizione patrimoniale . porta il dx-*. 
vietò di amministrare il proprio patrimonio. 

L'amministrazione verrà regolata secóndo le nor- 
me delle leggi civili per le persone interdette. 

16. Il cpndannato all' ergastolo perde la pro-< 
prietà di tutti i Leni che possedeva : la sua suo** 
cessione è aperta a vantaggio de' suoi eredi , co- 
me se egli fosse morto senza testamento > non 
potendo più disporre né per atto tra vivi , né per 
testamento , di tutti o di parte de' suoi beni. 

Non può né anche^ acquistare né per atto tra 
vivi né per causa di morte. Tuttavia la legge lo 
considera come mezzo ed organo per potere i di 
lui discendenti conseguire i antti suocessorj ed i 
condizionali che si verificheranno a suo favore. 

JVon può stare in giudizio civile né per do- 
mandare né per difendersi , altrimenti che sotta 
il nome e col ministero di un curatore nominato^ 
specialmente da quel tribunale ove T azione è 
introdotta. 

U tribunale civile può obbligare i di lui eredi 
a somministrargli . qualche sovvenzione a titolo di 
alimenti , i quali debbono limitarsi ad un picciolo^ 
sollievo. ^ 

17. La condanna a' ferri anche nel presidio , e 
la condanna alla reclusione pcnrta seco là per- 

Setua iipiteriizione de' pubblici ufizj , e T inter- 
izione patrimoniale , durante la pena.. 
Il condannato in oltre non potrà mai essere im- 
piegato come perito,, vh come testimonio negli 
atti, né deporre in giudizia per altKo oggetto, fuoa:- 
chè per somministrare semplici indicazioni.. 

Il tribunale civile dispone gli.asseg^iamexui da . 
farsi alla famiglia del condannata > o ad altri che . 
xis abbiaa dritto. / * ^^ . ^ 

Dispone i sufsid ] ^^meiUai^.j^ in jro .. 4<l cpn*-r 

daa- 
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danaato f Aé AàAìéùo fimitani ad un prcclal 
soiJiero. 

I Leni gb naTaimo restìttiiti dono la pena : ed 
il curatore gli renderà conto della sua ammini- 
strazicene y secM^nJo le norme fissate nelle leggi del-- 
U^ procedura ne? giudizj ewUL 

18. La condanna alla relegazione porta seco Fin- 
lerdiziofie de' pubblici ufizj per ahrettantp tem- 
po dopo espiata la pena , per quanto è durata. 

19. lutti gli stranieri condannati alla redu- 
iione y ci a' ftrm ne' iiagpi j o nel preàdio , ter- 
minato il tempo della loro pena y saranno ban- 
diti dal r^no. ^ 

. 20. Tutte le condanne a pene criminali sa- 
ranno aiBsse per estratto nel luoeo ove sono sta- 
te pronunziate , ne) comune nel cui territorio è 
stato commesso il misfatto , in quello ove si farà l'e- 
secuzione, nel comune ove è iId<^mìciho del con- 
dannato , ed in quello ove è il domicilio degli 
offesi o danneggiati. 

CAPITOLO n. 

Delle pene correzionali. 

91. Le pene correzionali sono 
/.^ la prigionia ; 
5.** il confino ; 
.>.• l'esilio correzionale ; 
4.^ le imcr'ìi/ioni a tempo* 
aa. La pena della prigeom'% si esegue in una 
casa di correzione , ove i condannati son chiusi 
e costretti ad occuparsi , a loro scelta , di uno 
dfe' lavori quivi stabiltti. 

fl5. I prodotti de* lavori di cia^eun detenuto 
per causa cbrsezionolfe saraxitto addetti 

iP a 
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fP a ristor9>rc i danni cagionati d^l delitto , 
se il condannato non ne abbia altri mezzi ; 

st."" alle;, spese comuni della «a&a ; 

3."^ parte a procurargli qualoUe sollievo , 
se egli ne sia meritevole ^ e parte per foFmar^li ^ 
dopo espiata la pena , un fondo di riserva ; il tut- 
to seèondo i regolamenti. 

24.' Il confino consiste nel prescrivere al col-*' 
pevoie di abitare in un* disegnato comune iiell'^imr* 
bito della propria provincia o valle ^ alla distan- 
za almeno di sei miglia dal comune del pi^a^rio 
domicilio , e d^ q^^o del powtnw9Ao delitto. In 
caso di trasgressione In pena ddt toonfino 9i ^nyèr^ 
tira in altrettanto ten^po di prigionia* 

25. L' esilio correzionale consiste i|i allonta- 
narc il condannato dal proprio dìs^rotto: £gU 
però non potrà sciegliere il suo da9>icilio -cae 
alla distanza di sei migUa , ^osì dal propria 
comusie , confe da quello del leommesso delitto , e 
dal doìnicUio degli offesi o danneggiati. Jn,casp dr 
trasgressione la pena dell' esilio ^ >co«|ivertirà 
in altrettanto tempo di prigipnia. 

26. La prigionia , il coniiuo e Fe^ilio corre- 
zionale ihan tre gradi. 

Il primo comincia da un mese y fi tepmiina a sei 
mesi. 

Il secondo comineia da sette ^nesi , e termina 
a due anni. 

Il terzo comincia ^da due anni ed un mese , e. 
termina a cinque anni. 

2/7. Le interdizioni a tempo ccfusist^no nel Vie- 
tare al, condannato per un tempo non mmcn^ dà 
due mesi né maggiore di cinque anni uno o 
più de' seguenti dritti : 

/,® di voto o di elezione •; 

5.^ di 
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%,^ di eligibiiità a funzioni o impieghi pub*^ 
hlici ; ' 

3!^ dell' esercizio de* medesimi ; ' 

^.° di un' arte o mestiere ; 

5.' di ottenere il permesso di asj^ortar le 
armi ; 

6*,** di accesso in alcuni luoghi ; 

j;.* di esser adoperato come perito ne' giu-n^ 
dizj penali ; 

^/ di voto e suffragio nelle deliberazioni dd 
consigUo di famiglia ; ' 

g,"" di esser tutore o curatore , eccettochè 
de' proprj figli , ooacorrendovi il parere del consìr* 
gì io di famiglia, 

38. È nelle fòcokà del giudice di aggiungere 
filila prigionia , al confino ed all' esilio correzionale 
la interdizione a tempo di uno o più de' dritti in- 
dicati nell'articolo precedente, come f)ena accessoria. 
L' interdizione a teippo dell' eligibiiità , o <lell' 
esercizio di taluna carica o mestiere , o del voto 
in alcune elezioni 7 sarà sempre aggiunta nella de- 
cisione o sentenza di condanna , se il reato siasi 
commesso esercitando la facoltà di eleggere, o 
brigando di essere elettp , o «ìbusando della ca-^ 
rica o del mestiere» 

CAPI T LO III. 

Del^ pene comuni alla gaistizia criminale 

ed alia condizionale. 

99^ Sono; pene comuni «^Ik giujstizia crimi- 
liftle (^ cprrezioi^ale 
^.r X ammenda ; 
j^.*' la malleveria, 
5ok II minimum doti' aTumenda criminale o. 
eoxre:^.ionale 4 di ducati ire : per le citta di Na- 
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* poli , Palermo e M^sipa , e loro boxghi e so})bor'* 
^hi , il mini.nuTn è di ducati sei. Il maximum di 
tale ammenda viene dalle leggi indicato ne' casi 
particolari. Quando j»erò ad un delitto viene dalle 
leggi r pplicata in termini generali T ammenda 
correzionale , questa non sarà maggiore di ducati 
cento. 

T^' ammenda ndn è mai data com^ pena prin- 
cipale nelle materie criminali. 

3i, L^ condanna alla malleveria astringe il 
condannato a dar sicurtà di sua buona con lotta 
per un tèmpo non minore di tre anni ^ né mag-^ 
giore di dieci. l 

La somma ricercata per la sicurtà non sarX 
mai minore ^i ducati cento, ,nè maggiore di 
cinquemila. Questa non può esigersi che in caso 
di condanna per misfatto o delitto commesso 
nel tempo della sottoposiziqne alla malleveria. 

Le somme riscosse saranno addette in prefe- 
renza alle restituzioni , a' danni ed interessi , ed 
alle spese cagionate agli offesi dal nuovo misfat-^ 
lo o delitto. 

552. Il condannato a dar malleveria, se non 
può dare la sicurtà ordinata nelP articolo prece- 
clente , sarà messo a disposizione della polizia. 

33. Ogni individuo messo a disposizione della 
polizia elee , secondo i regolamenti , dimostrare 
al termine di ogni mese di essere nell? esercizio di 
un' arte o d' tui mestiere. 

Chiunque noi faccia , verri anche d* ordine 
della polizia allontanato da un dato luogo ^ e an- 
che confinato in un luogo determinato del re- 
gno , per esservi applicalo ad un' arte o ad un me- 
stiere , secondo i regolamenti , per tutto il tempo 
della condanna. Pur tutta volta potrò essere abi- 
KiatQ ad uscirne ^ 
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// se scempia alla malleverìa y a' termim 
dell' articolo 5i ; 

fl." se il decuriónato del suo comune lo re-^ 
clami con auo pubblico y di cui la polizia me-r 
deisima riconosca la verità ed' il libero voio. 

In quesito secondo caso adempirà di nuovo 
^U' obbligo di dimostrare ogni mese di esser oc- 
; cnpaio in mi' arte o in un mestiere. 
ó4« La malleveria sarà aggiunta 

/." nelle condanne alla reclusione o a* ferri ^ 
ancbe «e questi vengano espiati nel presidia ; 
<}.» in tutte le^ condanne per misfatti o de- 
litti contea lo Stato. 

55. Le ammende^ egualmente che le somme so- 
pr&vaiizanti dalle malleverie , obbligante , * cau- 
zioni o pkggerie incc'^isate^ o dal prezzo degli 
oggetti conoscati y «on destinate al ri >toro de' 
danni ed interessi , e delle spese sofferte prin- 
cipalmente dstgV innocenti perseguitati per er- 
rore o calnnnia »e' giudiz) penali , f e quindi 
da' danneggiati poveri ; parche i colpevoli che 
debbono , per legge soddisfare si gli uni y che gli 
altri y non ne abbiano il modo. 

Il Governo con decreto particolare organizze- 
rà per ogni provincia o valle V amministrazione di 
una cassa chiamata Cassa delle ammende , desti^ 
nata a ricevere siffatte somme. 

CAPITOLO IV, 

Delle pene ili polizia. 

36. Le pene di polizia sono 
/."• la detenzione; 
5." il man iato in casa; 
5.* r ammènda. 
57. La detenizione si espia nella stessa casa di 
correzione , e nella forma stessa destinata per la 

pri- 



fffigioiua. Non può «saette mippre dì on gìoiSQ> 
uè mafKÌore di Tentinore. 

38. Il mandai in casa coB«»te nel preso«- 
Tcre al condanaato di dimorare nella «uà aln- 
tazione per uno spazio di tempo continno , cHc 
non può esser tninoFe di tre giorni , né maggio- 
re di ventinove. In caso di trasgressione la pe- 
na del mandato n coAvertiTà ÌA altrettanto tefn- 
po di detersione' 

5d. 1/ ammenda dipotizia non è minore di car- 
lini cinque , ni maggiore di veniinove : per lé 
citO» di NapoH, Palcfm» eMessma , efcpo bor- 
ghi e sobbor^i , il maximtim di questa ammenda 
è di carlini einquantanovft. 

CAPITOLO V. 

UeOe dispoaizioni comuni alle pene delfa 
giustizia correzionale e della polizia. 

40. Nella prigionia , nel confino , nell' es3io 
correzionale , nella detenzione e nel mandatQ in 
casa, i giorni di pena sono intendi ventiq[U.ittr' ore. 

41 . Alle pene correzionali e di polizia si può , 
quando il caso lo consigli , aggiungere la pab- 
blica riprensione. 

Questa sì es^ue per 1* organo del giudice 
del circondario : in caso di appello si esegue per 
V o^ano del presidente della gran Corte criminale, 
dopo passata la sentenza In giudicato. 

49. Chiunq^ie -nel caso crell' artìcolo precedente 
non aceoka la riprensione con rispetto , sarà soi- 
topoMo alla detenzione dì un giorno sino a venti- 
nove ; salvo se la maneanza dì rispetto non degc- 
nerasse in altro reato preveduto dalla legge- 

Alla 



Alla suddetta |^é^a :puè. essere anche ageiun» 
1 ammenda nella somma stabilita negli articoli 5o 
* t ' J^?^^^'^ ^« diflferenti giurisdizioni. 

43- Può la giustizia (»ri:ezion de e di polizia esi- 
gere anche cauziom ed obblighi dalle parti , per 
provvedere al buon ordine pubbhcoed alla loro 
scambievole sicure^ea, 

. i^^tó^^^"* ^- "^^^ ****> P^"^ ^' osservanza di 
tali obblighi non possono esser minori né m^- 

giori dqUa somipa. fissata per le ammende negli 
articcJi 3o e 3^, secondo le varie giurisdizioni. 
. "1? anche in oas* 41 trasgressione ingiunger- 
«.n^h obblighi la pena del primo gr^do di 
esUio correzionale , o confino, ..o pure del man- 
dato in casa , secondo la differenza delle giu- 
risdizioni. ° 

Per Msieurare V osservanza- delle 'interdizioni a 
tempo di alcuni dritti , a' termini dell' articolo 27,, 
« ingiungerà sempre al condannato Un obbHga 
«otto pena dell' ammenda correzionale , o del 
jsrimo grado di prigionia, di confino , o di esi- 
lia correzionale, i^ «aso di trasgressione: salve le 
pene più gravi che la trasgressione potrebbe per 
-se stessa portare. , . * *^ 

. c A Pi T L Q vr. 

Delle disposizioni comuni a^ ire ordini deUa 

giustizia penale. 

44 La confiscazijone del corpo del deliUa q 
degl^ istrumenti cte han servito , o che erano 
destinati a commetterlo , quando ,la propi^iptà ne 
appartenga al condannato , .è comune a' tre oi^iiji 
di ffiustizia. Essa accompagna di . regijd' og^ii 
•oadanua per misfatto ó delitto. ^ .i • , 

Noi 
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Non può «sser pronunziata per le contravyen^ 
zioni di polizia , che ne' casi indicati dalla legge» 

45. U prodotto della Rendita degli oggetti indi- 
cati nell articolo antecedente sarà versato nella 
cassa delle ammende. 

46' La condanna alle pene stabilite dalla legge 
si pronunzia sempre senza pregiudizio delle resti- 
tuzioni , e de' danni ed interessi che possono e^ser 
dovuti alle parti. 

47* U colpevole sarà condannato non solo alle 
restituzioni che fossero dovute y ma anche alle 
indennizzazioni. Il giudice le determinerà e liqui- 
derà, senza poterne pronunziare, anche col consenso 
della parte, l'applicazione ad un'opera qualunmiew 

48. L' esecuzione delle condanne all' ammenoa , 
alle restituzioni, a' danni ed interessi, alle spese ed 
al pagamento della malleveria sarà fatta col mezzo 
della coazione personale. 

49- Ne' casi di ammende o spese a favor dello 
Stato , se il condannato costituito in prigione in 
forza dell' articolo precedente dimostri , secondo i 
regolamenti vegliami , 1' assoluta impossibiUtà di 
pagare , otterrà la libertà : salva sempre 1' azione 
reale , se sopravvenga in lui qualche possibilità 
di pagamento. 

5o. Nel caso di concorrenza dell' ammenda 
della confiscazione colle restituzioni e co' danni ed 
interessi su' beni insufficienti del condannato , que- 
ste ultime condanne saranno preferite alle prime. 

61. Tutti gì' individui condannati per uno stesso 
reato^son tenuti in solido alle ammende, alle resti- 
tuzioni , a' danni ed interessi , ed alle spese. 

]Ne' casi di risponsabilità civile , che potranno 
presentarsi ne' reati , si eseguirà il disposto dall^ 
leggi biffili 

CA- 
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CAPITOLO Tir. 
Della es^cazioue delle pene, 

52. Ogni condanna s' intende cominciata ad e- 
^iaFe pe' detenuti , dal giorno in cui è divenuta 
irrevócabite ; pe'non déteiiuti , dal momento della 
esecuzione effettiva. 

55. Quando la legge ordina che più pene sié- 
tìo cuuiitìlatè' Mritto lo ^es^o colpevole , allora 
se que^è èieno ddló stésso genete , saranno espiate 
Fuàa dòpo F altra: se sieno di genere diverso, sem- 
pre ne eomiàeerà Pcsecuiione dalla pena più forte, 
adivo il caso dell' dmmeiida : e la pena più mite 
Qoxt^^ dal itfomento iìi cui è terminata la prima. 

54- Chiunaue in atto che sta- espiando la pena , 
WSA edlpko aa un* altra condanna o dello stesso 
genere , o di un genere meli grave , continuerà ad 
espiare la prima pena , ed immediatamfente dopo 
terrà sottoposto alla seconda. 

Sé 1» sèconda^ è più grave della ptima , passerà 
subito alla nuòva pena , e immediatamente dopo 
tòmeFà ad espiare il resdiuo della ptima. 

T I T O L O li. 

DvUe regole genet*aK per f applicazione delle pe/ie. 

C A P ITO L O I. 
JDel passaggio da una pena ad un* altra. 

55. Quando la legge stabilisce in termini generali 
che si applichi uha pena di uno o più ^radi infe- 
riore ad un' altra , allora si osserverà la seguent»^ 
gradazione : 

/.• inor- 
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// morte: 
5/ ergastolo: 
^.** quarto ì 

fio ,^^ ,/j > grado di ferri: 
0. secondo 1 ^ 

f* primo ] 

^s" reclusione : _ 

8? relegaziofte: 

j^.** prigionia ,0 confino : 

/o/ esilio correzionale o aline pene di po- 
llasi a,. 

I ferri nel presidio hanno la stessa gcadaitiane 
de' nuineri .5." , ^.^ , 5."* e ó^* 

56. Per le pene non indicate nel precedente arti- 
colo ) la gradazione per passare da una pena più 
grave alla piti lieve sarà la seguente. 

i. 

// Esilio perpetuo dal regno : 
j?.* esilio temporaneo dal regno : 
t?.** confino , o esiliò correzionale : 
. 4.'' pene di polizia , esclusa la detenzione. 

/,* interdizione da' pubblici ufizj : ^ 

5.* interdizione a tempo , o esilio correzionale: 
J/ aknmenda correzionale: 
4.^ pene di polizia , eslusa la detenzione. 
67. Il passaggio da una pena minore ad una pena 
maggiore sarà regolato nel modo seguente : 
/." primo I ' 

5.'* secondo > gr^do di prigionia : 
3."" terzo | 
^/ relegazione: 

5.* re- 



i< 



' (16) 

5.* reclusione: 

: ^* primo • j , 

^••'secondo [ j j- r • . 
-oa . y grado di ferri 1 

8*^ terzo f ' 

^J* quarto ) 
/o.' ergastolo: 
//.° morte. 
I ferri , anche quando sì éseguànp nel presi- 
dio y prendono la stessa gradazione de' numeri 
<K* , ^.'' , 8."" e^/ di questo articolo. 

58. Per le pene non indicate nel precedente arti- 
colo « i gradi ascendonió nel modo seguente. 

/.• Interdizione temporanea da' pubblici ufizj: 

j».* interdizione perpetua : 

5.° relegazione : e cosi progredendo successiva- 
mente 9 sempre con I' aggiunta della interdizione 
perpetua. 

» n. 

// Esilio temporaneo dal regno : 

2.** esilio perpetuo dal regno : 

J/ primo grado di presidio: e così progredendo 
successivamente , sempre con V aggiunta dell' esilio 
perpetuo^ 

IIL 

/.** Confino y o esilio correzìpnale : 
2.** prigionia nelJo stesso grado della penapr*^ 
' tedente: e così progredendo successivamente. 

IV. 

/.• Interdkione a tempo , © ammenda corre- 
zionale : 

3** pn- 



(.^7), 
i. primo ^ado di confino : je tosi ^ progredendo 
ijuccossivamehte 5 sempre" con l aggiunta diella in- 
ter.ìizione a tempo o ammenda corye2»ÌQnale. 

59. Dalle peiie di polizia non si può cisceaderé alle 
pene superiori senza uria disposizione . di legge 
MI ciÀsciUi caso particolare. 

CAPITOLO tt. 

Delle pene stixbilite' pasteriorfhenle al reatòi 
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60. Niun reato può essere punito coti pene che 
ijon erano pronunziate dalla legge prima ' che 
fosse commesso. Nondimeno se' la pena stahiUta 
nel tempo del giudizio , e quella che era fis- 
sala nel tempo del reato j» fossero diverse fra lóro, 
Sarà sempre applicata la più rnite. 

ò A p ITO L o nt^ 

ì}ella volontà , d^lla età e , dello stato detP iìnr 

putato. 
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6 1 . Non esiste rea^o \ quando . colui òhe lo hai 
commesso ,. era ne^o stato di^ demenso^ dì fu- 
rore nel tempo in.^cui T azione fu eseguita. 
. 62. Non esiste reato , quando colui che lo 
ha commesso ^ vi è stato costret]|^ da, una forza 
cui non ha potuto resistere. .. . , 

63. NiuiP. reato può essere seu$ale , né la -pena 
mitigata y che nel caso. e nelle circostanze in cui la 
legge dichiari il fatto scusabile , o permétta di 
applicare una pena mea rigorosa. 

p4* I fanciulii minori di anni nove sono esenti 
da ogni pena. 

Ke s^no egus^lmcnte esenti i minoéi di anni 

ig qrtat:- 



/ 



t i8) 

<jn.attordioi Compiuti , quando sì decida clic 
laLbiano agito senza discerniménto. 

Il giudice però nel caso di roififatto o delìt(o 
debbe ò consegnarli a' loro parenti cofl' obbligo di 
ben educarli, o dee inviarli in un luogo pub- 
blico da stabilirsi dal Governo , per èsservi ritenuti 
ed educati per quel numero di anni cbe la sen- 
tenza determini , ma che non poir.i oltrepassare il 
tempo ili cai diventeranno maggiori.. 

651 ' Se ne' misfatti siasi" d^tiiso cbe il giovinetto 
mapg^ore di anni nove e minore di quattordici 
coaipiaù abbia agito con discernimento , allora 
alla money all'ergastolo, 'al quarto ed al terzo 
grado de' Kfvtx verrà sostituita lu reclusione. Que- 
siri p^na sjrìi c??pìata nella cosa di correzione. 

Se è iiicofso in ahre pene criminali, soggmcerii 
al primo o secotl^'o grariot di prigionia. 

5e è inccr:o in pene correzionali,, sarà condan- 
nato alle penè^ di polizia. 

66. Quando il colpevole abbia compiuto Tanno 
^lattordicesimo ,' ma non sia giunto all'età di 
dicio Ito anni, allora alla morte , all'ergastolo, 
e4 al quarto grado de' ferri vien sostituito il terzo 
^tad^e de' ferri ntil presidio. 

Tutte le alt^é petie criminirfì sfaranno diminuit« 
di uno a due gradi; ed i ferri saranno ^mpFe 
espiati Ael prfsi<^io. . 

l soli p^rricidt saran puniti colla morte , com- 
piuto il loro anno sedicesimo. 

67. Se una donna condan'^at^ a morte sia in-* 
;<inta , non soggiacerà àBa pena sé non dopo 
il parlo. 

l>8. La pena de' feri così ne* bagni , che nel pre- 
sidio , anco^cUè fte sia cówiineiata V esecuzione , 
verrà sempre espiata nella casa di reclusione da 
coloro cbe ««bbian compiuto l'asno settantesimo. 



C À iP I T Ó L O iVi 

. Dei ìèntàtii^ù. 

DO» Chiunque colla volontà dì Commettere liiv 
inismtto giunge ad atti tali di esecuzione , che nulla 
rimanga per la sua parte onde mandajplo ad effetto, 
8e questo non ha avuto luogo pei* circostanze for- 
tùite ed ihdipètidetati dalla di lui a òloiità ^ è punito 
toniin gradò meno del misfaito consumato : salve' 
le eccezioni in alfeutìi casi particolari prevedati 
dalla le^ge. ' 

Questa ^ecie di tietitàtivo chkrfiaél misfitté 
mtincaló. ' ' ' 

70. Il téhtàtivodi un misfàttp the nòtì ha àvutd 
Jùo^o aiiche per circostanze fefrttiité ed indipen- 
denti daUa volontà del colpevole , se sia mattif6-^ 
stato )con atti esteriori prcftsitìiì" aJla esecuzione $ 
tali però che àncora rimanga^ all' autore puniche 
altro aitò -per giungere alla consumazione del me-* 
d^simo^ è punito con untradue ^rtidi menò della 
p^nadel misfatto consumato: salve attchelé ecce^ 
Éiònl ili. qtialciié ca8<5 pàf ttóólaf é dalla lègge pi^e- 
vedutOi ' '^eàta seconaa specie dSi temàtivoi cfeia-» 
inìa^A 'PàifdUo iè/itatò/ "/. ' . ' 

^ \^ii 1 teiuAivl deMeìttti è Aite éohtfeivvètìl^alil 
tiìdn soiio Wpiltaihili che' W casi apediàlkiieht^ 
determinali dalla lègge^^ ' •' , ^ ^ ' - 

72; Nè'iiteati mancati 6 tfeàùtj^ kt mod^'^i^ 
di^ gli àtó di e^ecuzitme cbstituirfcahb per sé skiè6^ 
tin reato còMuipato ^ si farà toftftonto ftd la fienai 
di questo reato coiìsiimaptd le .qtìella del reato tèa-* 
tato o màjlidaio , e si applicherà la pia ^tté^ep \l 
I 73. Sfe iè corso del reàtc^ sW .^lo iniei^ottB'^er'r 
tausa del patimento. . del colpevole , egli àllttìft 
non • soggiaoerà ^che alla pena d;egli atti già ve^e- 

* totali f 






gli ili , quante volte questi sieno dalja Vgge carnài- 
Vcrizxati per rtali. 

'■' e A P i t O L Ò V. 

De^ complwu 

* ^E * • 
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messe 
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->74' SouoeQmpUci di un reato 
, /.* coloro che avi'anno datp caiiimessip4;ie é 
mandato, vper conufiet^rlg j * * 

M<^ .<?oloro • c\^ per; ni^zzo di d^i^ di Pró-f. 

e , di minacce'', di abuso di autorità ,o 
di v.ppt^^ , 4*^ i5D0^cc]hiinaa^iom o a^titU^ colpevoli 
lo avranno provocato , o avranno dato instr.i|zidi^i, 
j^r;C9iiUTieUerJa;. _ ./ a:.: j '- 

r Jvf ^ojoro cW;airranno prp.ci^rato (^r)ni5 is,tr,u-- 
m<fmi,. o fikri mezzi cWl^an servito all', azàpnè , 
sapendo cne vi aoyean^>nrviro ; , , ,, , ^ .^ , 

^." .èoloro che scien,iemejati? avranno f(icìli- 
, 9^ assistito r autore o gli autori delle az:ionJL 
qe^ fati,i ,i quali le arranco preparate , .f^ci^itate ^: 
o ccn3umate. . • . ^.^i ;. ^\^ , \,: /,, , ; /r 
«j5. I cqmpMci saraiino puniti.còl^e.pene^dìe^ir 
axUjc^i principali del rea,^o : i pom.pljici pef-o /^,esìr 
guati ne'' numeri 3f e* ^." deli' ay:-tic4^p jpfece-^ 
4PBtj^*aranno punitr c^pn.ijao a duq.ijr^4j pìeno\ 
spWjftgftte .quando, nelja. scienza' d^^ r^atb ;i^. 
loro cobpei'azione non sia. stata talie ,01^. ,s^n2;a., 
4ir^r^ys34f.^. sf0Lio:uqi^, farebbe .s|atp,QoiiiÌnessp : 
^J:yjj sempr:e i ..casi;. ,^e' quali,, la le^e A^hi^ 
àiy^sampw^ di^pc^to, . , ^. :.-.:;' ' ., 

"u'}y' ì^i cdrigostanze , ^personali , .dh^. accrescono,^ 
tolgq^iOrO 4i^iupis9Q^io «ia pena di ifjlyCQaigItce, o 
itt.^i^o degli" • autori ^l reato, noA, giocano ne 
i*Ml^ioi|o agli, altri. , ,.. . '. ; : . -,J, \. 
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di un reale, nQiif^iuacciojio che Ag^* Auiofi , o a 
«ploro Ua' cQiijiplici i i}t|£(lii»ut$ tanno avuta. J^ 
^.cienxa nel momento deli' aiwnB,^ q dell^; coQperàr 
zipne eQStiiutiva d^ella Iovq'jp^ì^ì, :■■ 

> G A P I T O I4 o" VI 

JOelia recidiva ^ 4^11^' KaiferazÌQne. • - 

* ; 

«y8. E recidivo cliiunqiìe , dopo di essere statp 

icondarmato . p^r ,un ifealo , cammefttct -^tro re.ito. 

^ Si .ha per condannato pgni individuo. ,, (;Qmn> il 

qualfì^si Uova profferita irravocabilmenie una t^^ 

na , in uiodo che se ne renda legale i' esecu/loii!^. 

,/ .79, I| condannato pey misfatto , xch^ commette 

allro. misiàtto, SQggiapex^ ad una .pei)a maggione 

'di uà grada della perni scritùi > ; 

Qu^.to..auwientq però non potvà pqrUTe che 
fino aUa peQ^ deìj? ej-ga^^lp , esclusji la pena ^\ 
inortc. w »♦ . . •, 

80. Quando T aumeato poeta a pena tempor 
r^nea., j3 la prima condanna npn si 'trtyv^ ^ncom 
spiarla ,0 il. tempo della nuova péna si cui«uJij. 
Se /qn^ tu. unione parta. -pna. pena .c)ie ecceda 
il quarto grado de ierri , il condannato passe- 
ra ad rcspUcU. neir erg^tolo , |5iauulaivÌQSÌ i tem- 
pi, delle due pene. 

81 • H conaannaio. ali! ^ygastolo , o colui che sta 
f<€spia|idQ nell' erga^stolo la- pena temporanea a' teiv- 
»wi de ir articolo pueced^ute, se commett^fm nii«- 
fjitto che poriji i} secondiji^^rado de' ferri 0;^i|i pe- 
na magj^iore , ;sara punito colla pena di, raol^ie. Gor 
lui pfr^^cht) è stato conJ^nip^Lo ad- espiava ^elF er-* 
gastplo 1«^* detta pena temporane^i , se diviene reci- 
di VQ (lg^^9 .y^tflEAiine dé?l^ «^e^esiima , sarà trattalo 
còlle regole stabilite neU' ayticplo 79» 

Tu 
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in tBLSQ^ di reati che portane a pese inhi0f<| 
del secando {jyaclo di ferri ^ il condannato all' er^ 
g^asto^o sar.i so,ttdpo5to ad upa più se' cya iccsiri-. 
spione ,, eJ aSIc pene stabilke da' r^-^golamenlt 

82. Il conJaunaTo per misfatto, se contmeite de- 
litto , sarà per questo puiiito col maximum delln^ 
pen:i sf abilita , la qualq potrH essere ancora du- 
plicata r il reo vi sari sottopost<f do; p H t<rmine 
delia^ prima condanna , se questa non h ancora^ 
espiata^ • . ' 

.83, Il condannafo per delitto , se commette al- 
tro deliuo 9 sarà per questo punito' col maximum 
della pena stabilita , la quale po|rà essere ancora 
dupUt^ta. 

^4. Vi ha récidipa di ewtravveniione , quanda 
n^' sei mesi precedenti il colpevole sia stato con- 
dannato per altra contravvenzione. In queste caso> 
41 recidi o sari condannato al méikimntn della» 
pena scritta, la quale pò» rk essere- ancora duplicata, 

85. La reiterazione si ha quando il colpevole di 
un misfatto^ per Jó 'quale non ^ siatfi^'^ncora legal-- 
mente eondaiinato, cominette abro mifatto; oilcoK 
peole di delitto commett<3 altro delitto; o il colpe- 
\<5ie di coutravvenzione cQminette ahra contrar-t 
venzipne. » 

h6. II reiteritele di due misfòtti sarJi punii q 
colla peni c!ie corrisponde almisfttto più gra- 
ve , fa qutile è ira applicata seiiipre nel /j^a- 
ximum elei grado. Il veiteratore di più di du^ 
misfiiiii s^rà pnriiio'cón un grado^ di più delia 
p(iia stabilita pel misfatti' maggiore , purché que- 
sto au^iento non porti alla pena di morte. 

87. Cohtra il reiteratore di due delitti si cu-* 
-miileranno le pene corrispondenti a 'ciascun de- 
lit 'o ; purché rioft si* eccèda il f^Odiiìmi^ dellai 
pena stabilita pel delitto maggiore^. • 
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Centra il reiievalore dì piìi di di^e deliui si 
cumiileranno le pene corrispondenti a ciascun 
delitto , purché non si i^cceda il doppio del maxi^ 
mum delia pena stabilita pel delitto maggiore. 

8^. Contra il reiteratore di due contravvenzioni 
si cumuleranno le pene corrispondenti a ciascuna, 
di esse, purché non si ecceda nmaximum della pa- 
tta stabilita per la contravvenzione maggiore. . 

Contra il reiteraiore di più di due coniravvenzio- 
ni si cumuleranno le pene corrispondenti a ciascuna 
di esse , purché non si ecceda il doppio- del rnaxi--^ 
mum della pena stabilita per la contravveniùonc 
magiLjiore. 

89. Quando le amnistie aboliscono il procedi- 
mento y se colui che ne ha goduto, commette nuovi 
reati , sarà giudicato cpial • reiieratoce a' termini 
degli articoli precedenti , come se non avesse gOr> 
duto dell' indulto. 

La stessa regola* dee osservarsi iie* casi- ne** qnali 
viene interrotto il procedimento per la rinun;iia 
air istanza della parte privala. 

90. La grazia del Principe che o commuta o. 
condona una pena legalmente pronunziata , noR: 
toglie in colui che ne è favorito, il carattere di oom- 
dannata per gli effetti della recidiva. 

L' aggraziato sarà tenuto anche alla condizione 
pili severa degli effetti della recidiva , se niftà tal 
condìzioUiC é apposta nella grazia. 

gx. Qualunqu-e disposizione sovrana clic «ftn- 
eelia un' azione dalla classe de' reati ,. e ne ato-- 
liscè per rogok generale la pena , toglie di dritto 
tutti gli ettétti del procedimento e della con- 
danna : e chi n^ è favorito, benché in seguito com- 
metta un reatQ ^ non sarà riputati^ né recidivo né 
teiteratore. 

Li- 
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LIBRO li. 

de' misfatti e de' delitti , 
della loro fuì^ìzione. 



T I T p i. q I. 

J}c'reati contro il rispetto dovalo alla religione^ 

qa, Vjhiunque peli' empio fiiie di iàr onta alla 
religione cattolica apostolica romana incendia p 
distrugge un tempio al culto divino c(ins.icr;iio , 
sarà punito colla morte e poi primo gradq di 
pubblico esempio. 

g5. Chiunque nello stesso empip fipe incendia, 
disperge o distru^e ti corpo santissima di Gesu"^ 
Cristo , sari punito di morte co! bccio sullp 
forche, e col- quarto gradq Si pubblico esempio. 

04. Chiunque nell' atto che vengono celehrji^i 
i divini misteri, gli disturbi con violenza, e liel 
fine di profanare le sacre funzioni , sarà punilp 
col primo al secondo gradci de' ferri. 

q5. Chiunque in eseguire il misfatto preveduto 
nei precedente articolo, sospinta dallo stesso empjo 
tjnc, apporta in persona di un ministro del s:miua-' 
rio una ièi;ita degna per se stessa di pena crìmina- 
■ Jp , sarà punito col grado di nena immediatamente 
superiore, e col maxìm'im del tempo. In caso di 
omicidio sarà punito colla morte. ■ 

96. Chiunque nello stesso empio finedentroi tem- 
pi medesimi, o ne' loro vesiilioU, calpeya o di- 
strugge vasi sacri o Mcre immagini, o violentemente. 
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legcrtjupic, o le iiAange, sarà jHinijo col bvcoa-, 
(io al terzo grado de* ferri. 

97. Clnunque per solo Ijm di lucro ipvoli da* 
j.empj vasi o suppellettili sacre ^ o qualunque . al- 
tro oggetto al cullo divino cpnsegrato, sna pvi- 
iiito col secondo grado de' ferri, escluso ììmirn-f 
mum del tempo. . . 

98. Il fu^tp preveduto nelF articolo precedentCj^ 
se sia commesso con altre circostanze che la leege 
prevede come aggravanti, yerra punito col terzo 
grado de fci:ri ; purché le stf:;$se circostanze non 
portinp a pene ii^aggiori le qijali sijrannp in ,que7 
sto caso applicate, 

gg. Chiunque per solo fine di lucro iiivoH la 
sacra pisside o I osteiisorjio co 11^ ostie consagra- 
te, portandole seco, o disperdendole, sarà pu~ 
^lito coir ergastolo. 

3 90. Chiunque irisegiaando, predicando, o in qua^- 
lunqué modo aringando in luoghi puhhlici , prof-r 
ferisca , senz«1 empio fine o dola afcuno , propo- 
sizioni contrarie alla religione cattolica , sarà 
punito della puhhlic«\ riprensione , e della mVr^ 
dizione temporanea' di uno^ a due anni dalla carica 
ò professione della quale ha abusato.' ^^ 

Se poi vi concorre l'empio line di distimggerB 
p alterare i dogmi della religione, sarà punitp 
coir esilio perpetuo dal ,?egno. 




étto di sacre o pubbliche funzioni , sira . punita 
col terzo grada di prigionia. Sen^.a Je dette ciiv- 
costanze la besiehimia in luogo pubblico ò punita 
còl primo grado di piàgioniu , o confino.. . • 
Ì02. Ogni altro atto scandald^o ch§ turbi , o 
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impedisca y o ofìfèiida il libero e tranc[iuMo eser- 
cizio del culto divino nelle chiese o luoghi piil>- 
blici ^ è punito col primo al secondo grada di 
prigionia^ 

lo3. Fuori de^'easi preveduti in questa titolo ,* 
i' reati comnressi in persona de' ministri del san- 
tuario per vendetta^ ed in atto delle loro fun- 
zioni y son puniti con un grada di più della 
pena- ordinaria^ 

ia4* Ogni altro reato non preveduto in que- 
sto titola , se vien commesso nelle pubbliche 
chiese in atto di (acre funzioni ^ làon sarà m;ii 
punito col minimo del tevnpo del grado. 

TITOLO ir. 

De^ reati tontra lo Stat^ 

CAPITOLO L 

Hé'rtad contro, la «ietipezxa esterna dello Sta'p^ 

* 

105. Ogni nazionale del regno delle Due Sicilie^ 
«ile porti le armi contro il Sovvcino e lo Staio , sarà 
Punito colla marte. 

106. Chiunque per concerto con Potenae straniere 
» 00 Joro agenti, abbia (contribuito alla dichiarazio- 
ne di guerra, o ad altra ostilità • sarà punita colla 
"^orte. ^ 

^ ^07. ^ Chiunque aj^resti a' nemici mezzi efficaci. 
,,g^^^?*^^r loro r ingresso nel regao ; chiunque 
4? a^ •* ^«>ro progressi, soccorrendogli di uomini, ^ 
«hiuntt^* ^ * danaro , di viveri o di munizioni ; 
coii aJi*^ ^^ ^^ *^^^^ ogS^t^^ frapponga osta- 
^ operazioni deli' armita d«l Covrano , a 
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eorpompendo la fedeltà do' sucri ufKIziali , de* svkp^ 
soldati o de' suoi marinari , o cousfdgn indo a ne-« 
piici stessi \ o facendo iorq cojiisegriu'e cÌLt^> for- 
tezze, piazze , po-^i militari, porli , migazaini, 
arsenali p legni da guerra j sarà punita cplla 
morte^ 

108. Chiunque sciepteinente e valontariameme 
:ricetti , o facpia> ricettare le aipie or t sdldati nemici 
raan^ati a far la scoverta, sarà punito caUa mori>e, 

iog. L' atnrolamento de' nizion di del regn<> 
delle Due Sicilie esegTiito nel suo territorio per ser- 
irizio di Potenza nemica , sarà punito eolla motte: 

])er serTÌzio di Potenza alleata o neutrale, senza 
: autorizzazione del GgyemOj safà punito coli' er^ 
^ilio, temporaneo dal regno. 

•- no* Chiunque, di uffizio q per incarico ricevuto^ 
#ia consapevole del segreto di una negoziazione a 
spedizione , se lo piklcsi ad una Potenza nemica q 
^ suoi iigemi, $srà punito colla moite. 

Se lo palesi ad una Potenza alleata o neutrale,^ 
o a'suoi agemlji sarà punito coli' e^lio temporaneo^ 

Xii. Chmnque, di uffizio o per incarico ricieviuo, 
^bèfid il deposito di piante o piani di fortitic^zio - 
ni., arsenali , poTti orade, e ne faccia comunica- 
zione al nemico o a'suoi agenti y sa^ài punito colla 
jpaorte. • 

Se ne faccia comunicazione ad una Potenza^ allea-» 
la o iieutrale, o a' suoi r*gciiU, sarà punito coli' csi-» 
lio temporaneo dal regno. 

112. Ogni altra jxn^aona che per corruzione , o 
per frode , o per vioìenziì conosca 2 segreti indica- 
ti aell' articolo no, o i piaai enunciati nell' arti- 
(^olp 111, se gii rivela gli comunica ad un^ 
Potenza nemica d' SU9Ì agenti > sarà punita colU 
morte. ' ' 

Se gli^iveko ^i coJtoiiliicia sA iw«r*PoteazA ^1-* 



leata oncmralé , q agli agenti di essa \ sarà punita 
, cqIP esilip temporaneo dal regno. 

11 5. Quando colui cbt comunica i piani o le' 
piante mentpvajeneirariicolo.aii, ^on le abbia co 
liQSciute di uffizio, né per incarico ricevuto, neper 
via di praticlie di mezzi illeciti, allora se ne abbia 
fatta la comunicazione al nemicp , sarà punito colla 
rilcga^ione.: e se ne ha fatt;>. la comunicazione a 
Pqtcnza alleata o neutra, o a', suoi agenti, sacà 
^ , panilo col primo grado di prigionia: salve sem- 
pre le pene maggiori ne^'casi degli articoli io6 e 107L 

1 J 4- Ogni altra .corrispondenaa co'sudditi di una 
Potenza nemica, che, senza aver per oggetto uno 
de' misfatti enunciati negli ariicoli 106 e seguenti , 
abbia però avuto per risultamento quello dì(mQv 
j^omminif>trato a' neiijici istruzioni nocevoli alla si- 
tuazloiue militare p politica del i^egUQ, sarà punita 
coir esilio temporaneo dal regno. 

n5. I mis^faui colpiti cqlla.m^orte dall' .artir- 
^qoIq io5 e seguenti, se son mf^ncati , vermn pu- 
niti col terzo grado de' ferri XK<él presidio 5 e <iol 
primo al secondo , se son . tentati, » . « . 

:ii6. Le pene enunciata nell' articolo uoS e 

seguenti sarannq le sjesse^ anche quando i mì&r 

' fatti ivi preveduti sieno con^messi contro gli 

alleati del Sovrano in atto che agiscono contro il 

nemico comune, 

117. Fuori de' casi preveduti negli articoli .106 
e 107 , chiunque con qualche reato o con atti 
ostili, non approvati dal Governo esponga lo Sta- 
to al pericolo di una dichiarazione di guerra, sjp?à 
punito cplla rilegazicale. Se la guerra succeda, sog- 
giacerà alla rechisione. Verrà sottoposto a jfeiie 
.maggiori., sp il reata o gli atti ostili vi saranno 
per se stessi soggetti. ' i 

^ l}8. Ci]^iunque^^;oH cpiaècbaj^eafio o co^i atti non 
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approvai) aal* Govèrno faccia soffrire i>ép{>re^glt4} 
a nazionali del pegno tlelie Due Sicilie^ o gli- 
esponga a questo' pericolo , tópà puaiio' colla ri|e- 
^zione; Soggiacerà à pene mag^ori , se gli ani 
commessi vi sieno per se stessi soggetti. 

• lig.^ ha. plttUetia contro a' nazionali del regnti 
cleHé'Diie Sicilie; tt'dinatidne alleata (y neutra, sog- 
giace* ài tjudrio ' g)Mido de^ ferrii Se -sia accom- 
Jiagnata da violenza^ sulle persone , sarà punita 
fcaìr 'ergiisto'lo^ Sfe vi accada omicidio, verrà pu- 
Alta colla inortc. " ' 

. < i;. C A P I T O LO li 

' * > r • 'l'I,'. 

J , 

De^ reati hbhtrct la sicurezza interim 

dello Stato. 

• ■ * > 

. jD^^ reati contra la sacra perdona del Re y e lu 
"* * ' Jfnmigiia retile. 

130. L' attentato èdntro la sd«ira petsofeà^d'el R« 
è? ^Misfatto di lésa iffae^tà , eàh punite di Jiic^rte 
cbl laccio sulle Ibrcne , e jc&I quarta grado di pubr 
Wico esempio* ' ; " ., 

• La l;ò5pir{iAione : òóKtrO» la stessa ^cra persona 
Tlf*l Be è anche tttisfatCo di lesa Maestà , ed è pu-r 
iiitft • coHa moHè» e còl terzo grado di piibblic"^ 
es<?mpìo: • '. :, 

Ì2i. L' attentato f-ontro la persona del Duca di 
Calabria è anche misfatto di lesa Maestà, ed è puni- 
to di mòrte còl laccio sitile forche , e col terto^ 
gr tdo di pubblicò esempio. 

l^U cospiraziolte cOnIra la miì persona cT anclv^ 

(W - 
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delitto di lesa Maestà , ed è punita: dì ' móne ^oi 
primo grado di pnbblieo esetiàpìot . . 

123. U attentato *o la cdupiraziònc; centra le reali 
persone che compougòno la iamigtia regnatue j i 
punito colla morte» 

Si compone la famìglia regnatite .daììa Regi- 
na e dalla Duchessa di Calabri(( ; da' ugti e -daf 
{rateili del Rè ; dalle loro mógli è tigli maschi ; 
e dalle loro figlie femmine, come dalle figlie edallé 
dorelle del Re ^ finché, noti sieno jpass^e a marito. . 

luSi È misfatto di lesa Maestà.) epuiiitocolk 
morte e col terzo grado di pubblico esempio j Vati- 
tentato o la «tospirezione òné aU>ia per oggetto ò 
di disirtiggere o di ombiare il Governo, -o di 
eccitare i sudditi e gli abitanti del -regno ad ar-" 
marsi contro 1' autorità reale4 
' 1 34- L' attentato esiste nel momeirtò che si è com- 
messo o cominciato uti atto prosarne all' esecuzione 
di ciascuno de' misfatti contemplati negli articoli 
prec^demia ^ ^ . ,. x, 

125. La Cospirazione edne dMfl momèiito che U 
mezzi qualunque di agire sieno stati concertati é 
«ìonchittsi fra dite o pia individuii ' ,./r. 

1 26. Se la cospir^izione sia stata progetta- 
ta ^ ma non conchiusa né ..aeeettstta). .41pr^ 
1 autor del progetto nel caso dell'articolo laò 
Baiìi punito ■ colla i'«jc]usioae j e . col successivo 
esilio perpetro dal regno ; e nel caso de^i {ir- 
ticoli 121,1326 .125 sarà punito ooU' e^Ì0 
perpetuo dal regno< 
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SEZIONE It. 

jD^/T uso iUegiitìmo della forza armata i^ éeìlti 
guerta civile , della deiHi8ta%ioné é dé^ sae - 
vàeggi, 

lan. Chinnqtic seftza dritto o motivo legittimi 
prenda il comando di un corpo d' atmata, di una 
inippa 5 di itna piazza forte del regno ^ di una 
flotta o di un legno da guerra appartenente allo 
Stato ; chiunque ritenga un comando militare 
qualun<jue contro gli ordini del Governo ; qua- 
lunque comandante cbe' ritenga unita la «uà 
armata o la truppa dopo che il Governo ne abbia 
ordinato il congmo o lo ^ioglimento * sarà pi;mit6 
«olla morte. 

128. Nel caso dell' articolò precedente il misfatto 
mancato è punite <:oUà^ rèciu^ione 9 e^ il tentato 
colla rilegazione. 

129. Chiunque eeeiieiÉi la gtieiri civile tra pò- 

Solazione e popolazione del regno, o tra gli abitanti 
i una ostessa popolir^ione ,. armandogli o inducen-- • 
doali ad armarsi gli uni contro gli altri,, i puuit» 
colia ' morte. *. : 

i5o. Chiunque poni k cievosiazìone ^ la sttagtf 
o il sacch^gio in uno o più comuni , o contro ^na 
classe di persona , è punito colla morte e col 
secondo grado di pubbHco esempio. 

1 5i. Chiunque nel caso de' due precedenti arti- 
coli prenda parte attiva xiégli ornici Jj , nelle deva- 
stazioni o ne saccheggi , è punito colla mone» 

i5fl. Ne' casi prevedati '«cr tre articoli precedenti 
il mi^atto manicato è punito» come il consumato : 
il, tentati vo , la cospirazióne, o l'attentato son 

puniti col secondo al terzo gtc-ìdo de' ferri. 

^ x35. Chiun- 



Ì35. Giiiunque avrà organizzato baiiJc armale' 
j[)er invadere o safcchoggLite piazze ; ibnczzé, posti 
niilitari , magazzini , arsenali , porti o legni da 
j^erra ; chiunque vi avrà esercitaicf una fun- 
zione 'qualunque ^ o un. impiego; o un coman-- 
' do ; chiunque avrà scientemente e volontaria- 
mente somministrato ad esse o procurato convò- 
gli, di viveri^ armi, mtiaizioni o strumenti di 
n)i$fattq; ^arà punito eolia morte. 
♦ . L' organizzatore , o ^hi vi avrà esercitato im ^ 
pli[?go o comanuo , subirà la mòrte ^ col priuio e 
j^econcii^ grado ,di pubblico esempio. 

i54mGÌ' individui indicati nel precedente arti- 
eolò saranno egualmente puniti colla mor^e, quan- 
do la^banda sia organizzati^ per saccheggiare dana^ -^ 
yi 0. pffet]li pubblici, o peJr distruggere , saccheggia- 
re o dividere proprietà pubbliche o d' una univerV 
$tt^ di cit,tadini ,^ o per <Jomjpiettete uno de' misfatti 
pr^^ veduti negli articoli lao a 125^ e negli^art»^ 
coh 129 e ^5o. I . . 

- a5&. Tutti gii altri in4^vìdui delle bande suddet- 
te non indicati ne' due precedenti articoli, quante 
volte sien presi he' luoghi della riimipiie sediziosa^ 
saranno^ puniti ael modp seguente. 

Se la banda abbia avuto per oggetto uno de' mis- 
-faui preveduti negli a;rtiooli 120 a 123^ saranno pu- 
niti di morip.^'Se I4 ban(la ajìbia avuto per^og— 
! getto uno degli altri misfatti preveduti ije^i ar-* 
licoli 1^9 ) i3o , i33.e i5Vj saranno puniti ool 
sccoiido al xeiYo grado de' ferri: salve le pene 
maggiori pe' misfatti di cui avessero potuto ren- 
dersi colpévoli. 

i36. Coloro che scieii^tèii^eme e volotitariamente 
somministrino alhoirgo , lu€)go di riunione . .0 dì 
ricovero alle suddette bande, sarau puniti col 
primo al se( ondo . g^-ado de' ferri. 
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Se lo somministrino abitualmente, ed in mod# 
ielle spnza di quésto ajuto la banda non avrebbe^ 
potuto organizzarsi 5 né potrebbe mantenersi, sa- 
ran puniti colla morte. 

iSy. Non verrà pronunziata alcuna pena per Io 
solo fatto di associazione in bande , o per lo solo 
fatto di sedizione , contro colui che , o Facendo 
parte di esse , o essendone complice o ticettatore^ 
al primo avvertimento delle autorità civili o mili*- 
tari, o anche prima ^ ne' faccia seguire l'effettivo 
scioglimento, o ne arresti il capo o comandante. 

i58. Similmente non verrà •pronunziata alcuna 

Sena pel fatto di associazione in banda, o di se- 
izione, contra coloro che, aveiKÌo fatto parte delie 
suddette bande, senza averle però organizza^ ^ e 
senza avet'vi esercitato alcun impiego o funzione,; 
si fossero ritirati a^ momento cne ne sieno stati 
avvertiti dalle autorità civili e militari , o si. 
ibssero ritirati anche dopo , purché in questo casa 
concorra la circostanza che sieno presi fuori de* 
luoghi della riunione sediziosa , ^enza aver opposto, 
resistenza e senza armi vietate. 

Non concorrendovi la sopraddetta circostanza , 

anzi al contrario se sieno stati presi dopo aver opposto 

resistenza alla forza pubblica o con armi vietate, 

soggiaceranòo al maximum della pena di questi 

reati. % . / 

iSg. Le persone che, a'tej*mini de'dufe articoli 
precedenti , sono esenti da pena , potranno ciò 
Tion ost.mte ess^r sottoposte alla malleveria. Sai- 
ranno in oltre punite de' reati particolari ohe, 
avaftsero .pcrsonabnentB Q^m,xne*si., 
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SEZIONE IH. 



Degli scritti , discorsi e fatti ingiuriosi contro il 

Governo. 

m 

140. Chiunque con discorsi tenuti in luoghi o 
adunanze pubbhche, o con cartelli affissi^ o col 
mezzo di scritti stampati abbia provocato diretta- 
mente gli abitanti del regno a commettere uno 
de' reati preveduti negli articoli lao e segiJ^enti ^ 
. sarà soggetto alla pena del reato da lui provocato. 

Nulladimeno nel caso in cui le provocazioni 
non abbiano avuto ^ effetto , la pena discenderà dì 
due a tre gradi. 

1 41 • Chiunque per solo disprezzo, e senza servire 
, ad un fine più criminoso , infranga o deformi stem- 
mi reali, statue o immagini del Re, o della real 
famiglia , situati ne' luoghi pubbUci con ordine o 
approvazione del Governo, sarà punito colla ri- 
legazione. ^ 

i45i. Ogni altro discorso , o scritto, o fatto pub- 
"blico non coriipreso negli articoli precedenti , e non 
accompagnato dal reo fine in questi espresso j 
quando con essi si abbia soltanto avuto in mira di 
spargere . il malcontento contro il Governo , sarà 
punito col secondo al terzo grado di prigionia. 

La stessa pena sarà applicata agli ecclesiastici 

i qufill per occasione deQ esercizio delle funzioni 

del loro ministero faranno la critica di una leg- 

"ge , di . un decreto , o di un atto qualunque 

della pubblica autorità. 
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I 

C A P I T O L III. 
Del rlvelamento de* reati contro lo Stalo^ 

145. In lutti i reati preveduti negli arti- 
eoli 106 e seguenti ta esente da pena chiunque 
fra' colpevoli , prisma di ogni esecuzione o tenta- 
tivo, e innanzi a qualunque procedimento , gli 
abbia svelati al Governo , o alle autorità ammi- 
nistrative o giudiziarie. 

144. Se il misfatto sia di lesa Maestà , chiun- 
que ne abbia conoscenza , e fra ventiquaitr'ore non 
ne riveli al Governo , o alle autorità amministra- 
tive o giudiziarie le circostante che gliene sieno 
pervenute a notizia, verrà per la sola pmessione 
de^I rivelamento punito colla reclusione. 

Se si tratti di altri misfatti preveduti in questo - 
titolo, verrà punito col primo al secondo grado vM 

Prigionia : salve sempre le pene maggiori in caso 
i complicità. "^ 

145. Chi incorre nel reato preveduto nell'articolo 
precedente, non sarà ammesso a scusarsene sul!' ap- 
poggio di non aver approvato i reati da lui co- 
nosciuti e non rivelati ; né anche su quello di e©- 
servisi opposto, o di' aver cercato di dissuaderne 
gli autori: 

•146. La "reticènza preveduta ne' due precedenti 
articoli va esente da pena in persona del conjuge , 
degli ascendenti o discendenti , de' fratelli e sorel- 
le in secondo grado , e degli affini negli stessi gra- 
di dell' autore del reato non rivelato. 

Pur tuttavolta anche in questo caso il colpevole 
• A non rivelamento può esser sottoposto alla mal- 
leveria. 

» .' TI- 
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TITOLO III. , 

Delle violenze piAbliche, e delle ininacoets 
CAPITO LO L 

/ 

Delle violenze pubbliche. _^'\ 

«i/^rj,. E accompagnato da violenza pubblica ogni ■ 
, veato commesso da un numero non minore di tre 
indivìdui ^ riuniti a fine di delinquere , de' quali 
due almeno sieno portatori d' armi proprie. 

148. S'intendono sotto nome di armi tutte le 
macchine da fuoco , tutti gli strumenti , lutti gli 
utensili incidenti, perforanti e contundenti. 

Sono armi proprie ^m^^^G j la di cui destinazione 
principale ed ordinaria è la difesa propria o X altrui 
offesa* 

« 

Le altre non sono riputate armi , che quando si 
rivolgano effettivamente all' ofiesa o difesa ; e di- 
consi armi improprie. 

Sono, armi vietate quelle che vengono disegnate 
per tali dalla legge o da' regolamenti di pubblica 
amministrazione. ^ . 

149. Qualunque reato accompagnato da vio- 
lenza pubblica è punito con un grado di più della^^ 
pena stabilita^ contro il medesimo , quante volte 
non fosse stato accompagnato da pubblica violenza. 

Per la sola circostanza della violenza pubblica 
non poti'à darsi la morte come accrescimento di. 
grado , se non sia questa pena ordinata dalla, 
. . legge in alcuni casi particolari. 

a5o. La fabbricazione o lo spaccio di armi vier 
tate , senza che il fabbricante o il venditore ne ab- 
'}>ia JU facoltà ^v is«crilto datila polizia , k punitila 

col 
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col secomio grado di prigionia e coli* ammenda 
correzionale. 

IDI. L'asportazione di dette armi vietate , senza 
' licenza per iscritto della polizia , è punita col se- 
condo ar terzo grado di prigionia e coli' ammen- 
da correzion-ile ; ovvero e punita col terzo grado 
di confino e col maximum dell' amn^enja cor- 
rezionale. 

La detenzione di dette armi vietate in casa , 
senza licenza per iscritto della polizia, è punita con 
peiLi di polizia e colla confisca delle armi. Possono 
ancJie i colpevoli esser sottoposti alla malleveria. 

iSa. Un regolamento di polizia dichiarerà quali ' 
sieno le armi vietate per V asportazione , e qua- 
li per la detenzione in casa. 

i55. Nelle condanne per fabbricazione , o 
ipaccio di arme , a' termini degli articoli pre- 
cedenti , sarà sempre aggiunta la interdizione a 
tempo, di fabbricarle e di' spacciarle. 

1 54. È comitiva armata quella ■ che in numero 
non minore di tre indi.viduì, de' quali due sìen 
portatori di armi proprie, vadascoirenr^o le pub- 
bliche strade o le campagne con animo di andar 
co-Timettendo misfatti o delitti. 

Gì' inJividui dolla comitiva per lo solo fatto 
che la cosiituisce , s?.ran puniti colla reclusione. 
I cnpl e com^mJanti di essa s.irjn puniti col pri- 
mo grado de' ferri : salve le pene maggiori ne cali- 
degli anicoli 129 e seguenti. 

155. Saranno puniti come accompagnati da vio- 
lenza pubblica i reati commessi da una comi- 
tiva armata , o dalle divisioni , o dagl' individui 
della medesima , qiian'.Io agiscano in sei,'nito di un 
concerùo comune ; se pure alcuno di tali reati pel 
solo fatto tosiitutivo della coinitiva sriuata noe. 
fosse soggetto a ^tJA tnagjjiora. 

. ti' ac- 
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L' accrescimento del grado porterà anche alfa 
pena di morte , che sarà espiata col laccio suIJe 
Forche , col primo e secondo grado di esemplarità. 

i56* Non sarà pronunziata alcuna pena pel solo 
fatto costitutivo della comitiva armata , contro 
coloro che o spontaneamente , o in seguito dell'av- 
venimento delle autorità civili o militari se ne 
sieno ritirati con presentarsi alle medesime. 

Possono però venir sottoposti alla malleveria. 

167. Se fa comitiva fosse organizzata con capi 
o comandanti , costoro non possono godere il he- 
neficio accordato nell' articolo precalente , che 
^el solo caso in cui prima di ogni misfatto o 
delitto facciano effettivamente seguire lo sciogli^ 
mento della comitiva organizzata. 

i58. Oliarne volte sia pubblicato un edittu 
^ che or lini lo scioglimento o la presentazione di 
una. comitiva, benché questa non abbia ancora 
commesso alcun misfatto o delitto , chiunque ne 
fuceva p.,r»e , e non ubbidisca nel termine pre- 
fisso , s. V' , per lo. solo fatto dell' associazione ar- 
mata , pinito colla recluisio^e non applicata nel 
minimo del tempo. 

1 59. Coloro che scientemente e volontariamen- 
te somministrino armi, munizioni , strumenti di 
Téato , alloggio, ricovero o luogo di riimione 
^1 le corniti \ e armate, p alle loro divisioni in- 
^lyirini, benché 'non ancora abbian commesso 
disfatti delitti, saran puniti colla reclusione : 
Tìlf^^ s^noipre le disposizioni che li soggettassero -st 
*^^^ magppri per la loro complicità. 
% -^^O* L'articolo 1^7 è comune agl'individui y 
^^^plici ed a' ricettatori delle comitive. 
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e A P I T L o n. 

Delle minacce. 



r 

161. Chiunque per mezzo di un foglio anonima, 
" o sottoscritto con proprio o. finto nome avrà fat— 
' to minacce di qualunque misfattg , sarà punito. 

col terzo grado di prigionia , di confino , o di 
esilio collezionale , nel casa in cui la minac- 
cia fosse stata fatta con ordine di adempiere a 
qualunque condizione ' : se la minaccia non è stata 
accompagnata da alcun' ordine o condizione, la 
pena sarà del secondo grado di prigionia , di 
confino j p di esilio correzionale. 

162. Se la minaccia fatta con ordine o sotto conr 
dizione sia stata verbale, il colpevole sarà punita 
col primo grado di prigionia , di confino, o di 
esilio correzionale. 

16 3. Ne' casi preveduti ne' due precedenti arti- 
coli il colpevole sarà in oltre sottoposta alla mal- 
leveria y ali obbliga q alla cauzione. 
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. T I T O L Q IV. 

D^ reciti contro» T amministrazione della giustìzia 
^ le alt e pubbliòke atnrnima trazioni. 

4 

CAPITOLO I. 

I 

Della usurpazione della pubblica autorità e 
de^ni^zzi de* quali essa si serve,, ' 

/ 

SEZIONE L 

Delle usurpazioni di titoli e funzioni. 

164» Chiunque sepza titolo si sarà intromesso ìa 
funzioni pubbliche, sieno. civili , sicno militari , 
esercitandone gli ^atti , verrà punito col seconda 
al terzo grado di prigionia; salve le pene maggio- 
ri per gli eccessi che abbia potuto commettere 
e senza pregiudizio ..della pena di falso \ se l'attp 
ne porti seco il carattere, e salve parimente le di- 
sposizioni degli articoli 127 e 128. 
• l65. Ogni persona che avrà pubblicamente por- 
tato una di\ isa , una decorazione o un uniforme 
che non le apparteneva \ o si sarà arrogato titoli di 
collazione regia ., sarà punito col primo grado d^ 
prigionia e coli' ammenda , correzionale. 

''SEZIONE H.. 

« 

Degli ostacoli al lìbero esercizio degli 

altrui dritti. 

1 

à66- Chiunque con vie di fatto o minacce impcr- 
ilfica ahrui l'esercizio de' propri dritti garentiti 

dalla 
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\lalla legge , sarà |>unito col primo al «esondo grado 
di prigionia: salve le pene maggiori, quante volte 
il fatto o la minaccia degeneri vin reati maggiori. 

167. Qualunque corruzione impiegata per otte- 
nere o distornare i liberi suffragi de' rappresentanti 
de' comuni , e qualunque frode commessa nello 
«quittinio de' suff'ragj^ medesimi pep ufiz j o cariche ^ 
cne ne dipendono , sarà punita col primo al secon-^ 
do grado di prigionia o confino , e colla interdizio- 
ne a tempo della carica o ufizio di cui si è abusato, 
p pel di cui conseguiinento si è impiegata la cor- 
ruzione 5 o commessa la frode. 

Il danaro forse pagato , e i doni forse ricevutin 
saranno restituiti al doppio , e versati nella casfia 
delle ammende* 

S E Z I O N E HI, 

jyelVuao privato de' mezzi della pubblica autorità, 

168. Chiunque senza oggetto, di fuVto o di re- 
par danno per ingiuria , ma solamente per l' esei^ 
cizio di un preteso dritto obblighi altri al pa- 
gamento di un debito o alla soddisfazione di 
una obbligazione qualunque , o disturbi un 
altrùi possesso , demolisca fabbricati , de vii acque 
e simili, è punito col primo al secondo grada 
di prigipnia; ?aìve le pene maggiori in caso di 
un reato per se stesso maggiore- 

169. Ghmnque senza ordine delle autorità cof- 
stituite , e fuori de' casi ne' quali la legge auto- 
rizza i privati all^ arresto degl'incolpati , arresti, 
detenga o sequestri ^ualsisia persona , o presti il 
luogo per eseguire un tale arresto o sequestro , 
sarà ptmito del primo grado de' ferri nel presidio. 

J70. La pena del misiàtto preveduto nelr artico- 
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Io precedente sarà del secondo al terzo ^ado dc^ 
ferri parimente nel presidio in ciascuno de' tre 
casi seguenti : ' 

/.• se la detenzione o il 5e(|uestro' sia du- 
rato per più dì venti giorni : 

!È.^ se V arresto sia ^tato eseguito con. falsa 
div isa j sotto un nome falso , o con falso ordine 
di un' autorità pubblica : 

,?.o se l'individuo arrestato, detenuto jo secjue- 
strato sia stato offeso nella persona o minacciata' 
' di morte* 

171. Se concorrendo nelF arresto o nel seque- 
*stro uno de'caratteri espressi nell'articolo precedèn- 
te , le offese sien del genere di (jiielle cbe eor- 
stituiscono» un misfatto, o sieno state eseguite 
con tormenti dJ ^corpo , la pena sarà , quella del 
quarto grado de' ferri. 

1 712. La pena dell' àarresto , detenzione o seque- 
stro illegale della persona sarà ridotta al terzo 
grado di prigionia, se il colpevole^ pria di aprir- 
si un proceaimento ,. abbia renduto ia libertà alla 
persona arrestata,; detenuta o sequestrata, prima 
ael terzo giorno compiuto, dopo quello dell' ar- 
resto , della detenzione 0, del sequestro ; purché 
}n questo frattempo, il colpevole non abbia con- 
seguito r intento per cui sia stata la persona ar- 
restata, detenuta o sequestrata: salve anche le 
peiie maggiori pe' misfatti commessi in questo 
tempo. 

G A P 1 T O L O n. 

'Vegli oltraggi e violenze contro la persona dr' 
depositari delP autorità e della forza pubblica. 

170. Qiiunque con violenze o minacce costrin- 
ga uh ufi/.iale pubblico, un agente o incaricato 
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di un' amministrazione pubblica a fare o non fare 
qualche atto dipendente dal suo ufizio , sarà pu- 
nito colla rilegazione. 

Quando la gravezza del caso lo esiga ^ la pena 
potrà anche ascendere alla reclusione ; salve sem- 
pre le pene maggiori nV' casi particolari, indicati 
dalla legge, 

i'74« Le ingiurìe e le minacce contro un ma- 
gistrato dell' ordine amministrativo o giudiziario, 
commesse in atto che esercita le sae funzioni , o 
per occasione di questo esercizio , son punite col 
secondo al terzo grado di prigionia o coniìno : salvi 
i casi in cui le minacce portassero per loro stesse 
a pene maggiori. 

Se le ingiurie ò minacce hanno avuto luogo 
nella udienza pubblica di una Corte o tribuna- 
le , la pena sarà quella della reclusione. 

176. Le percosse e le fe;iite commesse in per- 
sona di un magistrato dell' ordine amministrativa 
o giudiziario nell' esercizio delle sue funzioni , o 
per occasione di questo esercizio, sarà n punite col 
primo grado de' lerri. Se però le stesse percosse 
o ferite in persone di privati fossero punibili col 
primo grado de' ferri , o con pena maggiore , in 
tal caso si applicherà sempre un grado maggio- 
re di pena. 

176. Se i misfatti delitti mentovati ne'due artico- 
li precedenti si commettano in persona di un agen- 
te miniweriale , di un individuo qualunque legit- 
timamente incaricato di un pubblico servizio, o in 
persona di un condottiere della forza pubblica , il 
<}olpevole sarà punito colla pena ordindfia del mis- 
fatto o delitto commesso : ma questa non verrà 
niai applicata nel minimo del grado. 

177. Se le ferite o percosse mentovate nel- 
lo articolo 176 producano frgi quaranta giorni 
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lì morte, il colpevole sarà punito eolia moxte. 

178. Ogni attacco o resistenza con violenza o per^ 
via ai fatto , che non abbia però i caratteri di vio- 
lenza pubblica , contro gli agenti ministeriali, con- 
tro gt individui legittimamente incaricati di un 
pubblico servizio , o contro gU agenti della forza 
pubblica, commesso in atto che alcun di essi agisce 
per la esecuzione di leggi o di ordini della pubbli- 
ca autorità, se vien commesso da uùa o due per- 
sone , sarà punito col primo al secondo graao di 
prigionìa ; se vien commesso da tre o più persone, 
sarà punito col secondo al terzo grado della stessa 
^pm^ dì prigionia : salva alle parti T azione pe' dan- 
ni ed interessi per la non eseguita esecuzione , 
contro coloro che avranno resistito. 

1 79- Se ne' casi preveduti ne' due articoli pre- 
cedenti vi ha chi impugni un^ arma propria neU' 
atto dell^ attacco o resistenza-, o chi sia preso 
con un' arma propria , anche nascosta , nel luogo 
medesimo dell' attacco o resistenza, questi allora 
sarii punito colla reclusione. 

180. Quante volte nel corso de' reati preveduti 
jae^ due articoli precedenti intervenga un altro 
reato, allora la pena dovuta all'attacco o alla resi-r 
stenza sì coftfronterà con quella delP altro reato ; 
coatro al colpevole verrà applicata la pena pia 
grave , . non mai però nel minimo del grado. 

181.. La resistenza ò Y attacco preveduto nello 
tìrrìcolo 178^ seviene accompagnato da pubblica 
violenza , sarà punito col primo grado de' f^ril 

182. In caso di altri misfatti commessi nel corso 
del misfatto preveduto neirarticolo precedente , la 
pena di essi sarà accresciuta di un grado; e confron- 
tata questa colla pena dovuta all' attacco o alla 
resisienza col carattere di violenza pubblica , ^i 
applicherà sempre la pena più grave» 

!i85. Noft 
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l85. Non sarà pronunziata alcuna pena per- 
lo solo fatto di resistenza ò attacco mentovato 
negli aijticoli 178 e 181 contro coloro i quali, 
benché abbian tentato di mettersi , ò si sieno 
messi in azione , purè al primo avvertimento siensi 
ritirati dalla ulieriore esecuzione del reato : salve 
però le pene pe' reati che han potuto esser com- 
messi, e salva ancora V esecuzione deir articolo 
167 pe^ capi di comitiva. Nel caso dell' esenzio- 
ne della pena , i colpevoli potranno esser sotto- 
posti alla malleveria. 

184. Le disposizioni degli articoli precedenti 
»on comuni agli attacchi o alle resistenze accom- 
pngnati da violenze o minacce contro gli ufi- 
ziali pubblici in esercizio , o per occasione dello 
esercizio delle loro funzioni , o contro gli ufi- 
ziali o agenti della polizia - o della forza pub- 
blica , quante volte sieno commessi 

/.° dagli artieri o lavoranti a giornata nelle 
officine pubbliche di arti o manifatture ; 

a.^ dagF indivìdui ammessi ne' pubblici ospizj; 
3.^ da prigioni, incolpati , accusati o con- 
dannati ^ benché neir atto del misfatto non $ì 
provino ne' luoghi di pubblica custodia, 

i85. Sarà punito a' termini degli articoli pre- 
cedenti chiunque con cartelli , affissi , scritti 
stampati o discorsi tehuti ne' luoghi e nelle 
riunioni pubbliche avrà provocato la resistenza o 
F attacco preveduto negli articoli . anzidetti. 

Se tale, provocazione non abbia prodotto effetto, 
la pena sarà del primo al secondo grado di pri-- 
gionia a confino : ma se il reato provocato portasse 
per se stesso a questa pena o a pena minore ; 
fÀ applicherà la pena del reato provocato dimi- 
nuita di un ' grado. In ogni caso il colpevpìe pp- 
ixk Ai§^f: souopoato alM m^^lj^veri^ 
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CAPITOLO III. 
Della calunnia , e della falsa testimonianzit* 

186. Chiunque nel disegno di nuocere ad al-- 
cuixo lo quereli o denunzii di un reato di cui 
sa esser quegli innocente ^ verrà punito , sola- 
mente per un tal fatto di aver querelato o de- 
nunziato f ne^ giudizj criminali col secondo al * 
terzo grado di prigionia e con un' ammenda da 
cento a mille anelati ; e ne^ giudizj correziona- 
li o di polizia , col primo grado di prigionia 
confino 9 e coli' ammenda correzionalet 

Quante volte però il reato di cui si produce 
la iaka querela o denunzia , sia un delitto o con- 
travvenzione che non porti a pena di prigio- 
, ^ nia o detenzione , può il giudice discendere al- 
le pene inferiori così correzionali , che di, po- 
lizia ; salve sempre le pene più gravi ne' casi di 
produzione di false carte o di false testimo- 
nianze. 

a 87. Chiunque in causa civile o penale istrui- 
sca o produca scientemente falsi testimonj , sarà 
punito come il falso testimone. ^ 

Chiunque in causa civile o penale . istruisca o 
produca scieniemente . false carte , sarà pimito 
come autore delle stesse. 

188. Chiunque sarà colpevole di falsa testimo- 
nianza in materia criminale o contro delV im- 
putato, o in favore del medesimo y sarà punito 
col primo grado de' ferri. 

INondimeno se T accusato sia stato condannato 
I ad una pena jmù grave del primo grado de' fer- 

ri y il faiso testimone che ha deposto contro di 
^lui y soggiacerà alla stessa pena* 
J * 189. Ghiun- 
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i8g. Chiunque sarà colpevole di falsa lestimo- 
ìnianza in materia correzionale o di polizia con- 
tra r imputato , o.in favore del medesimo , sarà 
punito col secondo ikì terzo grado di prigionia. 

190. Il colpevole di falsa testimonianza in ma- 
teria civile sarà punito colia pena del primo al 
secondo grado di prigionia. 

.191. Il falso testimone in materia correzionale, 
di polizia, o civile, che avrà ricevuto danaro, 
una ricompensa qualunque o una promessa , 
sarà punito col terzo grado di prigionia. In qua- 
lunque ca^so ciò che il testimone avrà ricevuto , 
sarà confiscato. 

iga. Il colpevole di subornazione de^ testimonj 
sarà condannato al maximum della pena del fal- 
so testimone : ed ove il falso testimone sia stato 
con effetto punito col maximum della pena , il 
subornatore s^rà punito col grado superiore dì 
pena , risalendo inclusi vamente alla morte. 

193. Il falso testimone , egualmente che la per^ 
sona che ha formato o scientemente prodotto 
una carta falsa , se si ritratti prima della de- 
cisione o sentenza, sarà punito col primo al se- 
rondo grado di prigionia , ornante volte per la 
ialsità sarebbe stato punito ai pena criminale. 

Quante volte per^ per la falsità sarebbe stato 
punito di prigionia o confino , o di altra pena 
correzionale j allora verrà punito con, una delle 
pene di polizia. 

194 I periti , quante valte scientemente atte- 
stino fatti falsi in giudizio , o dolosameixte dieno 
falsi giudi?] , saran puniti come falsi testimonj, a' 
termini degli articoli precedenti. 

ig5. Le pene stabilite negli articoli precedenti 
saranno diminuite di un grado, se nella falfa testi- 
monianza non si sia pr^ta(o giuramento. 

CA- 
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C A P I T L O IV.^ 

itegli abusi delf autorità pubblica. 

m 

SEZIONE I. 

Della concussione ^ corruzione de' pubbliéi 
laziali o altri impiegati. 

196. Gli uffiziali pubblici , commessi , incarica-* 
li , gli agenti o impiegati qualuncpie di lina pub- 
blica amministrazione , che abbian dritto di 
ergere o per salario di proprie funzioni , o in 
favore del pubblico , derrate , o danari , o qual- 
sivoglia altra specie di effetti , quante volte pct 
privato profitto esigano quello che la legge non 
permette , o più di quello che la legge permette, 
saran pujiiti con sei a dieci anni d' interdizione 
da' pubblici uffizj. •- . ^ 

197. Se la indebita esazione mentovata nell' arti- 
colo precedente si trasformi in estorsione^ facendosi 
uso di minaccia o di ^buso di potere , la pena 
-sarà quella della rilegazione. 

198. L'ufiziale pubblico o impiegato che pei: 
oggetto della esiorsione cortimetta un attentato 
sulla libertà di un' cittadino, è punito col pri- 
mo grado de' ferri nel presidio: salve le pene mag- 
giori ne' casi che 1' attentato costituisca per se 
stesso un misfatto più grave. 

igg. Ogni uffiziafe pubblico o impiegato che si 

saràdeterminato per favore o per inimicizia per una 

dellepirti, sarà punito colla interdizione da'pubbli- 

ci umzj da sei aventi anhi. Lj;i stessa pena gli sarà 

applicata, se legalmente richiesto si sarà negato di 

fare uri atto del suo ^iii^i^terq imposta djU* legge; 

' o se 
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b 8C sV5avàj.^]tto qualsisia pretesto, anche di silett- 
zio o di oscurità delle kggi, negato di render la 
giustizia i >p4^ avri perseveralo nel suo ri%^o dopo 
P avvertimento o V qr^ìne de^ suoi superióri. 

2opi Qgiii uffiziale pubblico o impiegato cui 
dalla le^f^ !^^.. data là facoltà di decidere; JìASììÌt^ 
tiyam^ìnte un -affare j )BÌa .amministrativo, sia giut 
diziaiìo,, se avrà accettato offerte o promesse, o 
ricevuto aqni p^r prezzo dji^ uaa ordinanza, sen- 
tenza o atto qualuu(jue chea^bia diflinitjQ T af- 
fare, ,3arli ,^pi?Jiitó pojia rilega^ioiie , quante volta 
però non^, Si tratti Hi rhateria che abbia pottatp a4 
arresto personale- . . i^ . ; * ',/ 

Se; le qnerte , prornéàse ,' doni o presenti 
«ieno 11 prezzo ai una sentenza o decisione , in. 
foi:z4 \,di. c\ii* iiasi proceduto^ all' arresto per-f* 
^onalq di alcùiio , la pena sarà del primo gradei 
de lern nei pr^suio. , , / ' 

' aoi. Se ,t4><^orruzione sfa isiata il prezza di up^-^ 
sentenza o decisione , con cui si pronuncia' cóntro 
V accusato una pena, maggiore di quella del pri- 
mo grado de' ferri nel presidio , questa pena mag-^ 
gio^ saf à Sem jpre app4ie£^ta al magistrata co'crDtté^i 

5202. Se il prezzo dell^ cOFtvoàone sia V assolu- 
zione di un impùtatp di misfatto,, la pexta sarà 
t[ùellà della 'Hlegazidtìè. 

. Se ir pr^2ZQ deilla ctìrttu^^ 1^ àssoltfzìontìi'. 

di Un iinputatd di delitto m «òntr&rvvcnzione , h 
fenasatà de! litìmó^af ^ècoh^o grado di prigloliia- . 
• 2b5; Nérp!Hino caso 4tìl'' A^tidolò precedente, U 
dòrfuttorè <fóll* uffiziale ^Bblìco o impiegato,' tó 
ria tirf àfecéndetìte o dfeceridentc j o conjuge , a 
fratello in. sèbohdo* gradò, p affine àe^ medesinu' 
gradi , dell* imptitató , sarà punito col primo grj^Ht 
do di jtópi^iòtiiU o co»firio , e fcolF ammenda cÒìm 
reziói%aié« 
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Nel setòndo caso sdrà punito colf ammenda 
correzionaJe. * / 

Pei* gli altri corruttori si osserveranno in tutti i 
casi le^ regole della coriypUcità. 

204. Ogni ufHziale jiubblico , commesso , o qua- 
lunque agente o impiegato subalterno che, raori 
de' casi^'degli articoli precedenti, atbia fatto esazio- 
ni , accettato offerte *ò pìfomesse , o ricévuto doni 
.0 presenti al di K delfè somme del salario e 
de dritti autorÌ2Ìzati dàlia legge , pe^ fare o non 
Iblt^ un attb del isuo ufBzJo ,*'sai-à: punito colia in- 
tiBrdizione da due a: 'cinque anni dal sutì uffizio. 
, ao5. Pe' reati preveduti negli artico lìprecedenti,, 
^ ufiztali pùbblici , comméssi o impiagati sa- 
ranno), oltre delle pene ivi stàtiliie^^ jìunrtl àòn un^ 
ammenda da cinquanta a cinquecento bucati ; puf- 
<ihé non sia minóre' del dóppio del valore delle o^ 
ferie , promessa , doni ,. preséiiti o eéaiionì : altri-' 
anenti 1 ammenda, sarà portata al. doppio. 

... ...... ^ 

A-. . SE Z'I'D'N E" II. •-/, ■- •' 

JÌi ttdwùiche^ intervengono negli affarki come 

aob. Oliiunque spaccia ,tai credilo o-. miiu^nzft 
pressa ^n umzi^ 
creder dipendeni ,,^,, .. 
una o dell' altra pj^te^,.i; ii^ m^ il fa- 

v.oreperun atto q^i^|u^^lJg[ie '4eH^/§^^^ 
punito col primo «da^jondo graqo rdi prigionia. 
^207. L' avvocato o patrocinatqr^ .pjt^^ , pattuisca 
in. premio delle jsi^e fatiche una {g^fiè ,^^M' og-, 
getto contrpv^enso, ;^rà, punito cplla ^iji^rdii^ione dal 
vuo uffizio da due a <ìinque anni., .e |Con. un' am- 
menda non minore di ducati cinquanta , né .mag- 
giore di ducati dug^hto; 

208. L' av*- 
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52CK8. L' avvocalo o patrocinatore che , dopo aver 
già incominciato la difesa di una parte , passi 
sènza di lei consenso alla difesa dtll altra prte, 
mentre è ancora in contraddiironB della prima,, o 
tii coloro che han causa da essa , sarà punito collii 
interdizione dal suo uffizio per cinque anni, e: don 
un' ammenda da cento a trecento dwati. . -^ 
. 209. L' avvocato o patrocinatore che pec dioaì^ 
presenti , offerte o promesse , tra^ca il suq 
cliente , in modo che per effetto dèlia sua^frode, o 
della sua fraudolenta omessione, questi peida la 
causa, o si prescrivA un legittimo' giràvame i^vyerso 
una sentenza o decisone diffii^itiva. aai*ài)unito;coiki 
ii^teixlizione di sei À venti asmi'Xioh menò dahflkici 
che da ognipuhhiico uffizio, e con un' ammenda dti 
cento a quattrocento ducati* • .' :;• .. »' 

210. Quante volte la prevarioaaìotìedeH'a'vvociaiià 
o patrocinatore sia a dati^no dell' acclusilo; sarà:^*- 
nìta ne' giudizj correifionali colla interdizione per^ 
petua non meno dal propriov che da os[ni pubblil^^ 
uffizio, con un'ammenda da ce®to a quatrocentc^duf 
cati, e colla rilegazione; e ne»'* giudizj criminjaiij 
colia reclusione , colla interdizione perpetua e ooU* 
^òlamenda da cento a rriille ducati. • iì 

fili. La prevarica zione tie'gittdìaj di polizia sarà 
punita coli' interdizione dall'ufficio non minore dì 
line anni , coìpritnò gì^ado di prigionia e coli' am- 
menda correasionale.' > ,. 

212: Le penei stabilite negli viticoli 206 eseguenti 
s'intendono sempre senza pregiudizio delle pene dì 
falsa , di calunnia o di conduzione degli uffizialipùh- 
blici o impiegati , quante volte gli avvocati ò pdtr&J^ 
odiatori fossero caduti in questa specie di reati. 
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sezioni: ih 



Della niaWersp zione de^ funzionar/ pubblicu 

221 §. Ogni ufiziale pubblico o impiegato quaJun- 
' que che o apertamente , o con aiti simulati , o con 
inteiposizione di persóna prenda un interesse privti- 
to nelle aggiudicazdoiii , appaltilo amaùnisirazioni , 
ùache ^gli ne abbia in tutto o in parte la direzione 
D la vìgilansa^ sia. che. Tavea neJ, tempo in cui que- 
Ite aggiudicajSfiofù;' 'appalti o amipinistrazioni son 
e<Mainciate ^ v«rrà • punito con ^i a venti anni 
di' interdizione da' pubblici uiìzj, e con un' ammen- 
da. da. cento a quattrocento ducati* 

9[i4. Ogni ufiziale pubblico o impiegato qualunque 
jftKt.uffliàJlBgigme punito con h'^i a venti anni d' in- 
terdizione da' pubblici ufiz j ,* e con un' ammenda . 
da <:jento a quattrocento ducati , quando prenda un 
ìntereeise privato in uo^ affiire sul quale egli è Luca— 
rioato di ddre« locdini , di fare -^liiq^idazioni^^^ di 
disporre o di fiiré alcun pagamenti. ^ 

' ^1 5.' Quante volte nel caso de'4ue precedenti ar- 
j,icoIi si aggiunga il danno fraudolento conuneaso 
all'ramministrazioue cui l' af&re si appartile ^ la 
pena è del {Him0 grado de' ferri nel presidio. 

21 6. Il percettore,, l'incaricato di una percezio- 
ne , il depositario di pubblico denaro , é chiuncjue 
è .tenuto a rendimenu) di con,ti verso il pubblico , 
, «ara punito col primo al secondo grado de' ferri 
nel presidio, quante volte abbia. distornato o sot— j 
.t|iai(^ danari pubblici o privati ,. carte di credito^ 1 
cbe li rappresentano y o - documenti ,. titoli , ,atti 
o efietti mobiliari , che èrano in suo potere per ca- 
gióne delle sue funzioni. 

j 217. Quante volte la distornazlone o la sottra- 
zione 
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jjiqae, a' termini dello articolo precederle', non alibia 
avuto per oggetto il privato profitto , ma il daxia*^ 
ro , le carte di credito , o gli effetti mobiliari , 
senza ordine di chi pe ha il potere, si sono in- 
vertiti in altro uso pubblico diverso da quello d^l*- 
la loro destinazione, il colpev^ole sarà pnnjto con 
sei a dicci anni d* interdizione^ dà' pabblici uffizj. 

218, iSaran puniti colla interdizione a tempo dalla 
carica gli ufiziali deisignatl nell' articolo ai6 , che 
per eccesso di confidenza o per negligenza trasctt*- 
rino negl' introiti o negli esiti le * ibrme stabilite 
»elle leggi', decreti o regolatìaiemi. 

Se da ciò nascesse danno^ all' erario pubblico , 
5aran puniti , oltre V interdizione^ %empo , col 
doppio del danno/ • : ' 



• j ^i 



S E Z I Q N E IV. . 

• - ; K • 

Sussistenze pubbliche , pubblici incanti , vendite 
di effèUi'pubblici,^ e comtnercj inoómpatibili 

colle cariche. '■ ' 



319* Quahinque ufiziale pubbitoo , qualunque 
incaricato del 'Governo, cui sia commesso di fare 
dirigere rhacattòtle' geiieri per ht pubblica anr 
nona, se dopo aver accettata la commessione , larir 
tardi o la» Vascuti dolosamente , sarà punito col- 
la releijazione. 

•220. Ogni persona- che o individualmente , o eo^ 
Irte membro di compagnia sarà incaricato in tem,- 
pò di guerci di; provvisioni , di appalti o ammi - 
nistrazioni per conio delle armate ai terra e di. mar- 
ine, e che, senza esservi stato costretto da.fojr^a 
maggiore , abbia fatto mancare il servigio di cui 
è incumbensato , sarà piinlto col primo al secon- 
do jfT'^do de' Pierri nel presidio , senza pregiudizi •> 

^ello. 



\ 
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fl^U^ jpene, ]ph. g^avl in c^o d^ mtclli^jenz^'i col 
nemico. la. tempo à^. pace sari punito col primo 
al secondo ff^<^Q ^ pri^onia. 
- 221- Gli ufiziali pubblici, o altii agenti incari- 
cali o aalai'iati (dal Governo, se abbiano prestato 
ajuto a' colpevoli »<li^nati nelf ariicoJo precederne 
per far mancare il..jM2rvùio., ^uian. puniti come 
complici. s .; 

Q^2. G)loro ohe 31^1' incanti delle proprietà, 
dell' usii:fr atto, della, locazione delle cose immo- 
Jbili o mobili., o di tin ^appalto 9 obblazione qua- 
iunque ne turbino la liberta., arre^tanda o alion- 
.tanàndo gli'obbjatojricpn minacce, doni, prom.^$e, 
o: produce»db>08erte; supposte*, saran puniti col 
primo gtado di prigionia , e coli' ammenda. 

2z5. Gli uffiziiifi pubblici, altri agenti a incari- 
cati dal Go/erno, complici de' reati menzionati 
nell'articolo precedente , saran piatiti colla rilc- 
gazione. 

^24. Ogni Goinandame di diyifiiotte militare, di 
provincia o valle, piazza o città, ogn'Intendente o 
sottintendente che ne' luoghi di sua giurisdizione 
Ì*accÌ2^ aponamente., o con atti 4\mida[ti, con iiv- 
terpcsiiEfiane di persone,, comineireio di generi che 
•tfon gli provengono dalle stie proprietà, sari pu- 
nito' coli interdizione a tempo d^dla carica. 
' 325. Se al caso desoritto nell' articolo precedente 
si aggiunga che Tufiziale pubblico ivi desjgnaip im- 
-pedisca in alcun modo con atii.di -awto^iiu il com- 
'jnercio de' nazionali del regpo .dqU^ .I>iie Sicilie , 
o voglia rendeiie e^lusivo quello cjjis egli 'esercita, 
o «niri con altri negozianti in collisione o mono- 
polio per far incarire la pi^bli^a; «oiuoiu ,. s.^ 
{multo colla récluiìioae* . ' ' 
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SEZIONE V. 



JP^ esercizio abusivo di autorità ^ e deUo 
; . ^abusipo rifilalo (T interporla- 

jDelF esercizio abusilo di arzÉo^fiMà efmtrtk 

¥ interesse pubbliùe. -; 

'226. Ogni ufi ziale pubblico o impiegato desti- 
tuito, richiamato ad altre funzioni , interdetto o» 
sospeso , se dopo averne avuto legalmente notizia^ 
abbia continuato nell' esercizio della carica , sam 
punito col primo al secondo grado di prigionia. 

327. Qualunque concerto traMepositarj dell' au'-r 
torit^ pubblica ^ di misure riprovate dal Governo, 
e che sieh dirette ad impedire 1' esecuzione delle 
leggi e degli . ordini del Governo stesso, sari piH 
mio coHà rilegàziòrie. 

53.8. .Séll concerto preveduto nell^ artìcolo ptef- 
cedente abbia avuto luogo tri ie autóritJi civili ed 
i corpi miHtari o i loro capi , co^Ioro che ne S(5no 
gli autori o provocatori , saran palliti colla reclu*- 
4Ìone. 

Gii ahri colpevoli sarmao puniti colla rilega- 
zjone. 

22g. Ogni ufìziale pubblico p impiegato che ^ 
senza fine di privato lucro, a*ggiunga un nuovo 
dazio , o alteri la tariffa degli antichi , sarà puni- 
to colla interdizione peipetua dalla sua carici. 

aSo.Ogmufìziale pubblico' o imjnegato clie or Uni 
o richiegga Tuso della forza pubblica per impeiUre 
r esecuzióne d' una seijienz:^, oscisipne, ordinanza €► 

tnaiv- 
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luandato di legittima autorità, sairà punito colla irl-« 
legazione. 

i^3l. L^ufìi;iale pul43lico dell'ondine giudizìgjrio, 
phe faccia regolamenti in materie amministrative, 
p vieti r esecuzione degli ordini emanati dagli ufi— 
^iali pubblici dell' ordine amministrativo ; V ufi-^- 
ziale pubblico dell' ordine amministrativo , che 
iaccia regolamenti in materie giudiziarie , o 
vieti l' esecuzione di ienteazé o decisioni giudizìa— 
f ie , sarà pulita coli' intei^dizioiie da' pubblici 
lifizj da s^ a dieci anni. 

aSa. Ove i reati preveduti negli articoli precedenti 
pbbiano i caratteri di alcuno de' casi divisati nel 
titolo de' reati contro lo Sialo ^^ saran puniti coll^ 
peiie ivi enunciate. !• 



fklFesercizio abusivo di autorità contro i privati^ 

>3^. Ogni ufiziale pubblico o impiegato che col 
parattem^elk sua cajrica s'introduca nel domici- 
lio di u» cittadino fuori de' casi preveduti dalU 
^^^^ >5 ^ sen?a le formalità da essa olrdinate, sar^ 
^iHiitp cpir .interdizione dalla sua carica , da due 
mesi ad un anno. 

234, Qgni ufi?iiale pubblico impiegato che cq- 
«landa o commette qualche atto arbitrcìrio, sia coii- 
tf o la libertà individuale , sia contro i diritti civili 
di upo q pin cittadini , , sarà punito colla inter- 
dalia carica da un anno a cinque. Se l'atto 



che 



4iziqne dalia carica da un anno a cinque 
.'irbitrario ^i f3ommetta per spddisfaj^e , una passio 
ne un interesse py'iyatic) , l' ufiziale puJ;>l)lico eh 
|o cpma^ida p commette, sarà in qltre puiiitocolla 
ril.egazioiie : salve le pene maggipp ?l«^ .P^^i staLi^r- 
Jiji ;<lalle leggi, 
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Se nondima^o egli giustifichi di aver agito d' 
prdine de' suoi superiori per oggetti di loro ispe- 
zione, e pe' quali era dovuta loro una obbedienza 
gerardiica , sarà eseme dalla pena ; la quale verrà 
jn quésto casQ applipata a' superiori che han datp 
y ordine. 

255. I danni ' ed interessi dovuti per causa degli 
attentati indicati nell' articolo precedente non 
potranno in alcun ca^o essere al di sotto di du- 
cati serper ciascun giorno di detenzione illegale 
^ arbitraria , "e .per ciascun individuo. 

256. Se i reati enunciati nell' articolò 254 
sien serviti di mezzo ad un altro misfatto 
delitto , saran puniti col primo gr^do de' ferri nei 

Eresidio : se però il misfatto commesìsò sia punt- 
ile |)er se médesiipo col primo grado de' ferri o 
con pena maggiore , la pena v^rra accresciuta dì un 
grado. 

aSy.L'ufiziale pubblico, o esecutore de*mandati di 
giustizia o di ordinanze amministrative, che nelF ^- 
sercizio b per oc.casioiie dell' esercizia delle sue fun- 
zioni, usi o faccia usare senza legittimò' motivo 'vio- 
leDfze caratterizzate per delitti o misfatti contro alle 

Sersone, sarà punito in caso di delitto col massimo 
ella pena , ed Jn caso di misfatto con un* grado di 
più df ila pena del misfatto commesso. 



$. HI. 
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De^ òmessioni^ed abusi di autorità degli 
ufiziali y relativi ai" detenuti, 

258, Gli ufiziali pubblici incaricati della po^ 
liiia amlniriistrativa o giudiziaria , i quali omet- 
tono o ricus:ino di deferire ad un richiamo le^ 
gale diretto a comprovare I^ deteaisioai illegaK 
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ed arbitrarie , • uè giustificano di ayerio denun- 
ziato alle autorità superiori / saran puniti coUst 
interdizione da^ pubblici ufizj da sei a diecì^ 
anni. / 

aSg^ I custodi o carcerieri cte abbiano rice- 
vuto un prigione senza legai mandato o senten- 
za di chi ne Ha il potere dalla legge^ sòn^ puniti col 
Srimo grado di prigionia , e colla interdizione di 
uè a cinque anni . dalF ufizio. 

340. I custodi ó carcerieri che per qualunque 
titolo si permettano atti arbitrar] su* detenuti , 
ò restrizioni non permesse da' regolamenti della 
^polizia delle prigioni , saran puniti col primo al 
secondo grado di prigionia. 

In caso che le restrizioui o atti arbitrar) sud-' 
^etti degenerassero in sevizie , o costiiuissero per 
se stessi im misfatto o un delitto punibile col 
primo grado di prigionia , o con pena maggiore , 
Ja pena crescerà sempre^ di un grado. 

*i4ìl- Sarà pimito coli' inlerdizipne^ temporanea 
4iilla carica 1' ufiziale puJUblico che sen^a ne- 
cessità ritenga o Ciccia ritenere i detenuti fuori 
dfi* luoghi riconosciuti per pubbliche prigione 

SE ZI O N,E VI. 
Del rifiato di sen^lglo legalmente dopato. 

242. Ogni comandante , ogni ufiziale o sottó^^ut- 
fiziale della foi:za pubblica , che, dopo d' esserne 
stato legalmente richiesto dall* autorità civile , ab- 
bia ricusato di far agire la forza messa sotto i suoi 
jBirdini , verrà punito col primo grado di prigionia. 

34-^- 1 testimónj o periti che avranno allegata 
una scusa riconosciuta falsa , per presentarsi alle 
autorità ' cbe .gU Jx^u: jichiesii ^ saranno puniti col 



il 
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prinxp grado di prigionia, e dell' anunenda corre- 
zionale 5 okrc i danni cagioaati dal loro riiimo. 

SEZIONE VII. 

V • . " 

De^ reati degli irfìziall dallo sialo cilih. 

a44«L'ufiziaIe dello stato civile, o l'incaricalo 
del registj'O o della confervazione-de' registri delio 
stato civile, se manca ad alcuna delle djsposizioiii 
prescritte dalla legge , sarà panità-colprimo al se- 
condo grado dì prigionia o confitio, e con uiAhi- 
nienda non maggiore di ducati cincmanta: salve 
sjb pene già stabilite n^' casi di aliri reati de' 
quali gli ufiziali delio stato civile si rendessero 
j)er ragion di ufizio o autori o complici- 

Ì245. Il paroco o sottoparoco , o chi ne farà 
le ^eci , il quale contravvenga all' articolo 81 
delle leggi civili , sarà punito col secondo grado 
dell'esilio correzionale , e c*oll'. ammenda corre- 
zionale. 

Dirpasizloue comune alle sezioni del presente 

capitolo. 

246. Fuori de' casi ne' "quali la legge determina 
apecialmente le pene incorse pe' reati commessi 
dagli ufiziali pubblici o altri impiegati , quelli 
tra costoro che siensi renduii colpevoli di altri 
reati su' quali erano incaricati di vigilare ^ o 
che per cagion di uffizio dovevano reprimere , 
saraimo puniti con un grado di più. della pena 
staijiliu per lo xc:,i.o ct)mix\f4^Q# 



C\- 



f 

H 



(6o) 
CAPITOLO V. 

DetUi violazioni (fo* pubblici archiv} , d»' luoghi 
di pubblica custodi^ , < d^ pubbliei mantt— 

fMOti. 

S E Z I O N E I. 

Della rottura di saggallì , e dello involament^. 
ili documenti o depositi da' piébblici archivj. 

247. Coloro che si sjritniio renditti rei di rot- 
tura di suggelli apposti o per ordine del Gover- 
no , p3r effetto di un oidinanzi del potere 
amintnistraiivo o giudizi;irio , in qualunque ma- 
t'-rri essi sia gtata pronunziata , saranno puniii 
(o! primo al secondo grado di prigionia. I cu- 
s;» li prr la sola negligenza saranno |>unìti col 
primo };iMdo di prigionia o confino : se sono con- 
iiivnLt o autori, srtranRO puniti cól tereo grado 
delji piii(ÌonÌa. Agli uni ed agli altri surà an- 
coii .applicala l'ammenda da trema a trecento 
(iur.iii. 

' 243. Se . si sieno rotii i sug.;elli apposLÌ a carte, 
« a cose di un in lividito incolpito o accusato di 
Tin nlisfaito che la legge punisce colla mort« , 
'Coii'iergasiolo o coU' ultimo grado de' ferri , i 
colpfvolì saranno paniti colla rJiegazione- I cu- 
(flO li negligenù sarinno puniti col terzo grado 
di prigionia; se sono conniveutr o autori , saninno 
puiiili 'colla reclusione. Contra gli uni e gli al- 
tri Siri app!icata l'.-.mmpnda da cinquanta acin- 
qaecPtiLO ducati. 

S49. Oi;tH Iorio commesso per ijwz'.o di una 
■k/ rut*- 
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rcAlura di suggielli) sarà punito come furto coiti-' 
messo con fraiiura. , 

5260. fiiguardo alle sottrazioni, distruzioni ed 
mvolamenti di documenti , ó. di processi criminali, 
o di altre, carte, registri, 4tti ed effetti qualun- 
que contenuti negli arcbivjy o n^lle cancellerie, 
« ne' pubblici depositi , ovvero consegnati ad un 
pubblico» d^^positarip o fu^%i^ario qualunque per 
ragione di tal qualità; i colpevoli saranno pu- 
niti colla rilegazione. I fcijincellieri , gli ^rchjr 
visti., i notaj , e gli altri depositar] o fixnzio-^ 
narj negligenti saranno puniti col primo grado 
al secondo gtado di prigionia contino: se sono 
stati conniventi o autori , saranno puniti colla re- 
clusione. Contra gli uni e. centra gli altri sari 
applicata Tarn menoa da ducati sessanta a seicento. 

2261. Ogni soppressione, ogni apertura di lettera 
è plichi affidati alla posta , commessa o agevolata 
dolosamente da un ufiziale j da un impiegato del*- 
r amministrazione delle poste o da altro incaricatola 
sarà punita colP ammenda correzionale^ L'impie- 
gato in oltre sarà punito coli' interdizione a cemv 
pò del suo uffizio. 

9 53. Se la rottura de' suggelli, le sottrazioni , 
gl'involamenti le distruzipni di documenti sieno 
stale commesse con violenza contro alle persone , 
la pena contro chiunque sarà del primo, grado 
de'terri nel presidio; senza pregiudizio delle peAf 
più gravi , se queste hanno luogo per la natu- 
ra delle violenze, e per gli altri misfatti qhe v( 
fossero uniti : nel qual caso queste pene npa 
/iranno . mai applicata nel mimmo del grado» 
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SEZIONE II. 



Jìelh vioUiziom\ de luoghi di pubblica cìistodia^ 
della fuga dt/ detenuti e de^ condannati y e 
. del ricettamento de' rei, 

9 

s55. La fi(ga semplice de'eondatflnati è punita 
coir ottavo al quarto della pena residuale che 
ad es^i timané, purché noli ricada a più di due 

unni. 

La pena della fuga sarà espidta immediata- 
itfctite dopo quella dalla quale il condannato si 
è solìraao. " ' . * 

La fuga da' luoghi di custodia o di pena , ese- 
guita con violenza p frattura violenta, verrà pu- 
Jiita Còlla reclusione tanto ne* prigioni , che ne' 
4jÀnda[nnatt. - ^ 

Questa pena però sarà cumulata pe' prigioni 
Mti pena cui dovranno soggiacere per gli altri 
"reati, se' ne sieno colpevoli; e sarà pc* condan- 
jììiit cumulata alla pena dalla qtiafe si sono 
sottratti : salve sempre le pene maggiori ne' casi 
di violenza pubblica^ di attacco o di resistenza 
alla forza armata, o" dì altri misfatti. 
. 254« In caso' di' negligenza o imprudenza nella 
ftiga fl^* prigioni o.de'cond;jnnati , di coloro che so- 
lita incaricati della loro guardia o trasporto, la 
gradarione delle* p^ne sarsi la seguente : 

/> se il fuggitivo sia imputato o condanna- 
to* jìer 'còntravVérizlone o delitto, óper misfatto 
non siiscettivó'*^cfi''j)enà"hiaggiòre della reclusio- 
ne , o pure si ritrovi legdmenté prigione per 
ogni altra causa, che per reato , la pena sarà 
del primo al secondo grado di prigionia : 

^.^ se il fuggitivo sia condannato ad una delle 
•■^^ altre 
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tìltre pene etinainali ,. eccetto f crgiistoTo o là 
morte, o sia imputato di misfatto portante ad 
una di tali condanne criminali , eccetto le due 
anzidette, la pena sarà del secondo al terzo gra- 
do di prigionia: 

3.^ se il fuggitivo sia condannato alPerga-^ 
stolo o alla morie , o sia imputato di misfatto 
portante ad una di queste condanne , la pena $à-f 
rà (Jella rilegazipne. 

255. In caso di /connivenza o corruzione nella 
f|iga de' prigioni o condannati , coloro che sono 
jnciricati della Iorio custodia o del loro trasporto, 
saran puniti nel modo seguente : 

/.• se il fuggitivo sia imputato o condannato 
per contravvenzióne o delitto, o per naisfatto' non 
juscettivo di pena maggiore della reclusione 4 
o piire si ritróvi legalihcnte prigione per ogni altra 
causa che per reato, la pena sarà del secondo al 
j^rzQ grado di j^rigiònia;. .^ . i ' 

à^ se il fu^itivò sia m^iputato e condanna*-?' 
•to per misfatti !.niaggiori, eccetto quelli che. son 
puniti di ergastolo o di morte, la penasajirk la, 
reclusione. 

3y se il fuggitivo sia condannato air ergastolo ù 
alla morte, o sia incolpato di misfatti portami a 

2ueste condanne , la pena sarà deL primo al secoa:- 
o gradò de' £exruv\. ' 

,. ..fa56. Le pene stabilite negli articoli precedenti 
si accresceranno sem^je di ungrado pOiUtrQ,! custodi 

; Q incaricali ncg]igc*:^ti,, e di un^^a .diie gradi con- 
tra i . ,cpnniven[ti , . ^fàstnàohi fi^ga sia statai esa- 
|[mta,.,(L:an lraiitu:f« ^vipient^, o cQ^pi . .in^trodiaione; 
di armi o strum^|D,i per iigeyolarLu. 

^ ap7. Se la fuga fcia,smtc( eseguita i^ tempo di tu- 
multi popolari j.l^rrpene jenuiiciajLf negli xTrti^oli 
prtcadeuii son sempre accresciute di un grado. 

258. 



( 64 ) 

2S8. I fauiori o compiici nella iuga de' prigic^- 
rn o condarihati ^ non incaricati della Joro custo- 
dia o trasporto , saranno puniti con un grado meno 
della pena stabilita pe' custodi o incaricati con- 
niventi: saranno però puniti con egual pena ne'ca- 
si de' due articoli precedenti. 

aSg. Le pene di prigionia sopra stabilite contra 
le scorte o i cusiodi in caso di sola negligenza, ces- 
seranno quando i fuggitivi sariinno ripresi o pre-^ 
sentati , purché ciò avvenga fra i cptattro mesi aellrt 
evasione, e purché noti sieno arrestati per altri reati* 

260. Coloro cJie rolontariamente avranno ricet- 
tato o fatto ricettare qualche condannato a' ferri 
anche nel presidio, o ad altre pene più gravi',*' sa- 
ran puniti col secondo al terzo grado di prigionia. 

Saran puniti col primo ^rado di prigionia, o' di 
eonfino, se avranno ricc^ttatò persóne contro le quali 
siasi spedito un mandato di oepo^tó o arrestò j^i 
misfatti suscettivi delle pene àiizidme. 

Sono esenti da pene gli ascendenti e diA;enr- 
Jlenti, il marito e la ihoglie , i fratelli e leso- 
telle in secondo grado , e gn aflìni nello stessa 
grado de* rei ricettati. 1 • »- " « 

SEZIONE m. 



Della violazione di momiofenti pubblici.. 



ìt 



261. Chiunque avrà distrutto, abbattuto, muti^ 
lato o in qualunque modo deteriorato mpnu^ 
menti, statue o altri aggeli di arte destinat? 
rll' utilità o air-ornamento pubÌ)Kco, ed innalzati 
dall'autorità pubblica, o per st+éf autorizzaziotie / 
gara punito coL primo al terzo grado di pri- 
gionìa o conino ^ • coir ammenda corres&tonale 7 
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tlcolo 141^ ^ 

<Sa^ Cldanmie ayrà «f^lat^ tombe o: sepct^tur» 
ì^eónosciute^ed autor^^^te dalla publ:i^&^ 4I9P1ÌAÌt. 
«tTd9Ìa]!iéy-^i-à paDiio colprio^Q al secondo, grafia 
4i prigionia e coli' ammeiìda correziouak» ' > \ 

■- * * * * . 

TITOLO V. 

- p 

H^' reati ùontrù la fède puòblic^^ 

, iC A PITOEO L 

Snella fuUità di moj^tCj di earie ^ 4iiÌ^^ ì 

e di euggelU reàU. 

S E Z I O N E I, . . 

JOelia /abita di mwete. > 

WÌ6% Gbiutìfpie avrà co&t^afl&ito o alterato il 
pHo o la hontà delfico delle monete di oro o di s^rr 
gento <jie baia carso legale nel regno ,■ sarà piu9Ìi(» 
eoli' ergastolo. 

Ghiuncpié avrà contraffiitto le monete di ra^ 
«^be han corso legale nel regno , sarà punito col $er 
ooado grddo de' ferri» 

Ql'impi^ati con nomiaa regia o ministerUl* 
dfiUe reg^e secchje di Napoli o di Palermo , i qua-r 
li ^étL abuso dfil proprio ufibio e della confidenza 
cbe il'Goyerno in lor ripone, nelle stesse officine 
per causa di fame lucro abbìan comjaotesso . questo 
«nbfaFtto isu monete di oro di argento che han 
4eerÌ90 legale «nel ^re^o, saran puniti cpUa morte: 
m^*ìo, MàÌAu Qpmme9«id tìi monete 4i rame che 

6 kannt 
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liAfitio parimente ^o^o ledale nel regno , 'saran 
ptmiii col lerto gradode' ferri. 

' a64« ijhiunqtie avrà dolpsameme introdotto o 
spéèò'le suddette molieie di oeqo di argento con- ^ 
j.ffiflfett^'^ o alterate, sarà punito ^doI secondo gra- 
do de' ferri. • . 7 ., » 

365. Chiunque avrà dolosamente introdótto o 
speso monete contraffatte di rame ,- . che han corso 
legale nel regno, sarà punito cól primo grado 
de* ferri nel presidio. 

fl66. Chiunque ahbia nel Vegno contraffatto o al- 
terato monete straniere ad oggetto di diffonderle i, 
chiunque abbia avuto parte alla introduzione o 
allo spaccio nel regno delle dette monete contraf- 
- fatte o alterate $ sarà punito col primo grado 
de* ferri nel presidio. -, ^ 

^ 367. La pena contro gli espensori preveduta ne' 
precedenti articoli , non potrà appUcarsi a coloro 
che abbiano messo in circolazione le monete con- 
traffatte o alterate, quando 'non consti che le 
abbiano acquistate per false. 

Se coloro però dontro i quali non consta /©he 
abbiano ricevuto tali monete per false, se ne 
6Ìeno avveduti quando le,;han rimesse in circo:- 
lazione, suran puniti col primo grado di prìeionia e 
con un'ammenda doppia del valore delie mo- 
nete che hanno poste in ciroolakione : questa am- 
menda non potrà mai esser minore di tre ducati.. 
■ a68. La privata fabbricazione de'con j e di ogni 
altro istrumento o macchina esclusivamente de'^ti^ 
«iati alla formazione delle monetó che hanno <M)l>r 
so legale nel regno, è punita colla reclusione, •> - 
269. Chiunque £d>bia scienza di una febbrioa 
di monete faisej e tra le ventiquattr' oi^ dal 
^momento che ne ha avuta* scienza noiì la rivtì^U 
alle autorità > am^njUtrative o ^udiziacie^ sarà 
* * »' ». pel 
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P^ solo fatto del non riyelamemd puuìio col"^ 
primo al secondo grado di. prigionia; salice le pe^ 
ne maggiori in caso di complicità. 

5270. Sono eccettuate dalla disposizione del pre- 
cedente articolo le persone de' con jugi, degù a-^ 
scendenti 9 discendenti, de' fratelli o sorelle tu > 
secondo grado, e degli affini negli stessi gradi. 

271. 1 colpevoli de' misfatti enunciati negli arti*»!^ 
coli precedenti saranno esemi da ogni pena, se in- 
Xianzl alla consumazione de' mentovati misfatti, e 
anteriormente ^à ógni procedimento , ne ahbian 
dato le prime notizie, e rivelato gli autori alle 
autorità costituite. 

Potranno ciò non ostante essere sottoposti alla 
malleveria, 

S EZ I O » E IL 

Delle falsità di fedi di credito^ di polizza di- 
,^bawp^ di cedole y di decisioni delle autorità y 
^^i suggelli e fì'p, bolli dellO' Stalo» 

373. Chiunrme falsifichi uria fede di credilo del 
J>anco delle Due Sicilie ,,. o di altri banchi elio 

Sotranno in seguitf essej^e jstabiliti ne'domuij ajl 
i qua o al di là del Faro, sia che il falso cour- 
sista nella sua contraffazione, sia nelle spttoscri- 
:»ioni di unp o più ufllziali del banco, sia ,neir 
alterazione della somma, sia fìnalmeut^^,ucl bol- 
lo^ sarà punito <!oir erg istolp. . ..f .\. .^ 

1^75. , Gniunque su fedi di credito vere fof^cja 

false girate , sarà p^ito col secondo grado de'.ii^ni. 

Ci^iunque facCjia. polizie false con notate in fede 

vere, polizze ,vere con notate x\\ fede false, 

^rà.,pi^nito col terzq grado de' ferri. 

274 Tutte le altre specie di falso ohe liguai'- 
dono le carte di bajico, comprese quelle delle due 
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iàPvle di Palermo e Messina, sàran |AinHe c^ì 
Becoudo al terzo grado de' ferri. Ove però nelle 
dette tavole di Palermo e Messina il falso eon^^ 
jsista nell'apertura d' un credito ne' libri delle me- 
desime senza l'effettivo deposito, sark applicatii 
la pena de' falsificatori delle fedi di cfi?dit&. 

•275. CJbiunque falsifichi i registri del pul^eci 
lotto o ì buliettini del Medesimo ^ sulla pre^n- 
ta;&ipne de' quali si possa esedre un pag^enti^ 
qualunque; chiunquue falsifichi 1^ is<^izioaif del 
debito pubblico; cniunque iabifielii te ordinanze 
della tesoreria reale ^ o i mandati de^ magistrati 
o degli ufiziali nubblici che baii dritto di • tiral*é 
o fax* tirare pagamenti dalla CQSBa di *ammortiz- 
asazione o da qualunque officina di pubblico da*^ 
liaro; chiunque falsifichi i buliettini de'partico- 
lari per esigere da qvialunque- officina ai pub- 
blico danaro, rfendite puBbhche o ][)r ivate, ò vi 
apponga girate false; chiunque alteri le sonime 
notate ne' suddetti buliettini , registri , òrdinan- 
; ze , mandati ; sarà punito col secondo al terzo 
gradò de' ferri. v 

5276* Chiunque scièntemente faccia uso dèlte 
carte false enunciate negli 'articoli , |>rèccdénti , 
sarà punito col secando al terzo grado deTtìrti ' nel 
presìdio. * 

SJ77. L'uffiziale de' banchi o aftrò fiiàziotoarìo' 
de' banchi stessi, comprendendosi sotto nome df 
banchi le, due tattile di Palermo e Messina, <?he 
coti abuso del proprio ufizio si renda colpevole 
delle falsità di banco f^évedute negli atticofi a7i, ' 
275 e 374, sarà punito colla morte. , i 

278. Ogni ufiziale pubblico o impiegata checcih 
fibuso del proprio uffizio sì renda colpevole delle fat- 
uità prevedute nell'articolo 276 , sarà ^JunSto con 
%xi grado di più deifa pena ivi stabilita. ' 

279. 1/ e- 
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.^fjQ. X/espénsor9 di quella tra le eaite lalst. 
It^unciate i^gli articoli precedeaXi, le ijuali si 
«pendpQQ e si ^osaiio in cai]imercip , se in^niiato 
]e abbia ri^evi^te per vere, ma avvedutosi pòi della 
loro fal^HÀ 9 ^^^ non Q^tcìnte le abbia spese o ri- 
messe in circolazione, sarà punito col primo grado 
di pri|;ip|iia, o con un^ ammenda doppia del valore 
delie carte che ba poste in circolazione. 

I2^p. Qhiunque fal^fi<Jii un atto qualunque . 
contenente: un ordine del.Be o de' suoi Ministri 
Spgretar j di Stato ^ sarà punito col secondo al ter^ 
,ZQ grado de' ferri. 

Cbiui^que scientemente faccia uso della sud-' 
djetta carta fal^, sarà punito col secondo grado 
de' f49r^'i nel preaklio. 

Quando però la falsità sia servita di mezzo ad un 
mi^fattQ punito con pena maggiore, questa pena sa- 
rà applicata al colpevole nel maximum del tempo- 
Quando avrà prodotto F esecuzione di una con-- 
dapna di morte sospesa, commutata o cojidonata 
per grazia del Re, la pena sarà quella di morte» 
. 981. Chiunque falsifichi una decisione, ^ sen- 
tenza,^ ó ordinanza di qualunque magistrato o ufizia-- 
le pubblico, con cui s ingiunga una obbligazione , 
si dia ò neghi un dritta <Juaìunque ad alcuno^ sa- 
rà punito col primo al secondo grad^ de' ferri. 

Chiunque scientemente faccia uso di t?ìl carta 
£dsa , sarà punito cai primo gtado de' fèrri nel 
presidio; salve le disposizioni della legge, quando 
queste falsità fossero servite di mezzo per misfatti 

maggiori. 

282. Chiunque abbia ccaitrafiàtto uno p pKi bolli 
o punzoni y che servono a marchiare oggetti o di 
proprietà pubblica, o posti sotto la pubblica garen • 
tia; chiunque faccia uso di bolli q jp«/2j50/2Ì ìalsifi^ 

tati; 3arà punito calla reclusione» 

* 285. Sark 
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485. Sctrh punito col secondo al tetzo grado <fi 
. pi^igionia chiunque, avendosi indoverosamentc pro- 
curato i veri bolli o punzoni destinati ad uno degli 
usi espressi nel^ articolo precedente, ne avrà fatto 
un^ applic zione o un uso pregiudizievole a'drkti 
o agl'interessi dello Stato: salve 1^ pene maggiori 
ne' ca^ che con questo uso si commetta un mis- 
fatto. 

284* Quelli che avranno coiltraflFatio i marchj 
destinati ad essere apposti in nome del Governo stri- 
le diverse specie di derrate o mercanzie, saraa 
puniti colla reclusione: se ne avranno fatto uso do- 
poché si trovavano da altri falsificati , saran puniti 
colla rilegazione. Se la contrafEizione sia di bollo 
o mai'cbj di un'autorità qualuncpie, di uno sta- 
bilimento particolare, di banca o di commercio, 
la pena de^falsatori sarà la rilegazione , e di coÌqto 
che ne avran^io usato, quella del terzo jgrado di 
prigionia. 

285. Sarà punito colla rilegazione chiunque aven- 
dosi indove rosamente proccurato i véri suggelli, 
bolli o marchj destinati ad uno degli usi espressi 
nell^ articolo precedente, ne avrà fatto nn^applica- 
zione o un uso pregiudizievole a'dritti o interessi 
dello Stato, o di un'autorità qualunque. Sarà punito 
. tol terzo grado di prigionia , se ne avrà fatto uso a 
danno o pi*egìudizio di uno stabiliinento par- 
ticolare; salve le pefie maggiori riescasi che con 
questi usi si commetta un misfatto più grave. 

*Jii6. Le disposizioni degli articoli 269, 270* e 
271 sono applicabili a' misfatti menzionati negli 
articoli ^72 % seguenti. 

/ ' - 
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Del falso in altre scritture pubbliche o private^ 

rs E Z I a N E I. 

> 

Del falso nelle scritture pubbìickci 

\ 

387. Ogni impiegato" o- ufiziale pubblico che 
neir esercizio delie proprie fun/ioni avrà com- 
messo una falsità con false soscrizionì , con al- 
terazione dfgli atti, delle scritture o sofcrìzioni, cqvl 
supposizione di persone, con iscritture fatte ó in- - 
serite ne' registri o in altri atti pubblici dopo la 
ioro formazione o chinìSura, sarà punito col terzo 
grado de' ferri. 

288. wSarà punito col secondo al terzo grado de* 
ferri nel presidio o^ni impiegato o ufiziiJe pub- 
blico , il quale redigendo gli atti del propria 
ministero, ne avrà fraudolentemente disnaturato la 
sostanza o le circostanze , sia scì'iveiido convenzioni 
diverse da cpielle che sarebbero state dettate o 
distese dalie partì, sia dichiarando come veri fat^ 
ti falsi , o come fatti riconosciuti quelli che noa 
lo sono. 

289. Quando un ufiziale pubblico dia fuori una 
copia Ifgale di un atto autentico che non esiste j 
quando la falsità si faccia dall' ufiziale pub- 
blico su di una copia le gafe ed autentica , dan- 
dola fuori per effetto del suo ministero in un 
modo contrario o diverso dall' or ginale , sen^i 
che questo sia stato alterato o soppresso , la pe-- 
na sarà della reclusione- 
ago. Ove il reato preveduto nella secónda parte 

dell' articolo precedente accada per semplice inav- 

ver- 
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vertenza o negligenza delF ufiziale pabblico y questi 
allora verrà punito colla interdizione af tempo dalk 
iua carica. 

sgu Sarà punito col primo al secondo grado 
de' ferri ogni altro individuo che avrà commesso una 
falsità , sia in una scrittura autentica e pubblica , 
sia in una scrittura di commercio o di banco- 
privato y per mezzo di contraffacimento , di 
alterazione di scritture , o di soscrizioni , fog- 
giando convenzioni ^ disposizioni ^ obblighi o ai- 
scaricbi ùlsi , o inserendoli ne' sudaetti atti 
posteriitinrmente alla loro formazione , ovvero ag- 
giungendo o alterando le clausole , le dicbiara- 
zioni i fatti y che gli atti medesimi aveva- 
no per oggetto di contenere o di comprovare. 

dQ2. Ogni individuo che, senza esser compli- 
ce Giplla falsità, scientemente faccia uso di una 
delle carte false mentovate negli aniceli di <jue- 
sta sezione , sarà punito di rilegazione. 

Quando però taccia uso di una delle carte 
iulse mentovate nelF articolo 289 , verrà punito, 
col terzo grado di prigionia e confino. 

SEZIONE n. 
JDel falso in iscnttura priimtcu 

2q3. Chiunque con uno de' modi espressi nelPar-^ 
ticoio 287 avrà commesso una falsità in privata 
scrittura , atta a nuocere altrui , o d produrre 
alcun lucro , sarà punito colla reclusione. 

Sarà punito con uno a due gradi meno di j)ena 
f chiunque, senza esserne complice ,^ ne avr* scienr-' 

; temente fatto uso. 
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Della fahita di passaportì , dijbgli (f itinerario^ 

e di oertificUi ec* 

294 Ogni ufiziale pubblico o impiegato cbe con 
abuso del suo nfisio abbia rilasciato o formato 
un passaporto falso , q abbia falsificato un pas- 
saporto vero, saia punito eolia rilegazione. 

2q5. La stessa pena di rilegazione colpirà l' ufi^ 
ziale pubblico o l'impiegato, che con abuso del 
suo uuzio abbia formato falsi fogli d' itinerario, o 
qualunque altro falso certificato da cui possa ri- 
sultare ad altri alcun danno o lucro. 

Se però fi danno, quando è pecuniario, ec- 
ceda i ducati cento , o quando non è pecuniario ^ 
sia riputato grave per le conseguenze che produce, 
allora la pena sarà della reclusione. ^ 

296. QuaiKlo le falsità enunciate ne' due arti- 
coli precedenti sieno state commesse da ogni altro 
che da impiegati o ufìziali pubblici con abuso di 
ufizio; o quando se ne sia fatto uso da' privati sen- 
za essere stati complici degP impiegati o degli ufi— 
ziali pubblici nell' esercizio delle loro funzioni ; 
la pena sarà di uno a due gradi di meno di quelle 
stabilite negK articoli precedenti. ^ 

297. I falsi certificati di mèdici, cerusici ed al- 
tri ufìziali di sanità per dispensare alcuno da qual- 
che pubblico servigio , o contro un interesse pub- 
blico , son puniti col primo al secondo ^ gradfo di 
prigionia o confino, e colla interdizione a tem])a 
aalla professione di cui si è fatto abuso. 

Può anche il giudica applicar soltanto l' intcr- 
dizione a tempo. 
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CÀPITOLOm. 

Disposizioni comuni al presente tìioto. 

298. Ogni atira specie di falsità non preveduta negli 
articoli precèdenti, commessa dagli ufiziaii pubblici 
con abuso d'uflzio, sarà punita colla rilegazione: 
commessa da privati, sarà punita col secondo al ter- 
zo grado di prigionia o confino. 

Se però il luct*o o il danno che produce, sìa 
minimo^ queste stesse pene potranno anche di- 
minuirsi di un grado. 

399. Le pene stabilite pe' reati enunciati dall^ 
articolo 272 e seguenti saranno ne' privati dimi- 
nuite di un grado o di due, q[uante volte né in 
tutto ne iu parte siasi tratto il profitto, o otte- 
nuto l'oggetto pel quale erasi falsificata la carta. 

TITOLO VI. 

De'^ reati die attaccano f interesse pubblico.. 

C AP 1 TOX O I. 

Della Vagàbondità ed improbd 

mendicità. 

/ 5oo. Sono vagabondi^ o uomini senza stato ^ gli 
oziosi che nò posse^'gono beni di sorta alcuna, 
uè esercitano abitualmente ufizio, arte o me- 
stiere , né hanno altri mezzi legittimi ' di sussi-» 
dtenza, ancorché abbiano moglie e domicilio certe 
001. Improba*, é la mendicità che si esercita 
In uno de' seguenti tre casi: 

i4^ quando si vstda mendicando c<mtro i rego- 

lameR«- 
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lamenti in luoghi ne* quali esista lino 5tabiliment# 
pubblico a favor de' mandici ; 

a^ quando i mendicanti sien validi ed eserci- 
tino la mendicità per abito ; benché il facciano 
in luoghi' ne' quali non esista uno stabilimento 
pubblico a favor de' mendici ; 

3,^ quando nello esercitare la mendicità si fac- 
cia uso di vie di fatto o minacce; benché. i men- 
dicanti sieno invalidi e fuori de' luoghi ne' qua- 
, li esistano stabilimenti pubblici a lor favore. 

3o2. La vagabondità . e^ 1' improba mendicità 
•arapno punite col primo al secondo grado di 
ì prigionia, ag^^iuntavi la malleveria. Gli esteri va- 
gabondi o improbi mendici saranno espulsi dal 
regnò. 

5o3. Ogni vagabondo o improbo mendico, dbe 
Bara stato sorpreso con un'arme propria qualun- 
que ,. o travestito in qualunque modo, o prov- 
veduto di lime , grimaldelli , o altri strumenti at- 
ti a commetter furti o altri reati, ovvero a procu- 
rare i mezzi da penetrar nelle case senza l'intel- 
ligenza del padrone , sarà punito col terzo grado 
di prigionia non . applicalo nel minimum del 
tempo , e verrà in oltre soggettato alla mhllevcria. 

3o4. I vagabondi nati nel regno , eccetto il caso 

S reveduto nello articolo precedente , potranno 
opo una sentenza anche passata in giudicato 
essere recjlamati dal proprio comune con ileliljie- 
. razione del decurionato, o assicurali con malle- 
veria da un cittadino solvente^ 

Se il Governo accolga la domanda o accetti la 
malleveria , gì' individui così reclamati o assicura- 
ti , saranno d' ordine dello stesso Governp riman- . 
dati o coùdotti nel ^onmne che gli ha rechima- 
ti, o in altro comune che sarà. loro assegnato per 
residenza 9 a richiesta del mìallevadore. ^ 

\ 
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CAPITOLO IL 

505. E illecita qualunque asscK)iazÌQac ài nìt 
persane orginìzzate in corpo , il cui fine 6Ìa di riu- 
nirsi in tutti i giorni, o m certi giorni determi- 
nati, per occuparsi, senza promessa o vincolo de 
segreto, di oggetti, sieno re%iosì, Steno letterarj, 
sieno politici, o simili, quante volte sia formatar 
senza permissione delF autorità pubblica , a non 
▼i si osservino le condizioni dall autoritl^ pubblica 
ordinate. 

506. Ogni associazione illecita verrà iurme- 
diataìnente disciolta ; ed i ciàpi , direttori q. am-- 
ministratori di essa verran puniti col primo ali 
^lecondo grado di prigionia o confino, e con aiaoi- 
menda correzioiiale. 

507. Se gl'individui di un' aasocazione illecita 
già disciolta tornino a riunirsi ^ saran puniti colla 

!)ena de' capi, direttori ed ainministratori, seeozulo» 
^anicolo precedente. I c^ipi, direttori ed ammi- 
nistratori , in questo itaso , saranno considerati co- 
me reiteratori o recidivi, secoxuio le circosunze. 
3o8. Chiunque senza permissione dell'autorità 

Subblica abbia acconsentito o accordato che si usi 
ella sua casa o di una porzione di essa per l'unione 
de' membri di un' asaociaidone ,. vernt punito* eoa 
ammenda correzionale. 

5og. Quaiite volte Tassociaziane ilkcita contenga 
promessa ó vincolo di segreto; costituendo qual- 
sivoglia specie di setta, qualunque sìa la sua 
denominazione^ l' oggcuo ed il numero de' suoi 
cÌ)mponemi, i,me2esimi saran puniti colP esi- 
)Ì9 teiiipcraiieo dal r* gtiu. Cantra i capi ^ diw-, 

tori 
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tori eli ammini«lratQxi delle. sette sark applicatogli 
maximum aelF esilio temporaneo. 

3io. Chiunque conserverà emblemi, carte, libri o 
altri distintivi delle sette prevedute nelF articolo 
pregedente, sarà per questo, solo fatto punito col 
.secondo, grado di prigionia. 

I venditori o distributori, di, tal^ Qggi^^ti saraa 
jpuiiìti col terzo gi\KÌo (li prigionia. 

3ii, Quelli che scientemente avranno concedu- 
to o permesso J'uso della loro casa, abitazione, 
o altro Juogo di lorp peitinenza per la riunione 
della setta, saranno per questo solo fatto paniti 
col secondo grado di prigionia. Qvp essi faccìapi. 

Sarte della setta, saran puniti colle disposizioni 
eir articolo Sog , ed in oltre con una iutUta da 
<'inquanta a cinquecento du<^ti. . , 

5i2. Le disposizipni contenute negli articoli del 
presente capitolo non escludo^a F applicazione di 
pene maggiori, a' termini delle /7re^^/zfo' fe^^/ , nel 
caso di reati più gravi , e particolarmente di reati 
contro la sicurezza interna o esterna dello Stato. 

' c A p ITOLO la ; 

Della stampa , degli scritti , ^delle immagini ec* 

3x3^ Chiunque contravvenga a' regolamenti re-, 
lativi alla stampa, p all'intlroduzione degli scritti 
stampati fuori del regno, sarà punito col primo 
al secondo grado di prigionia o ai esilio corresiio-*-. 
naie, e coli' ammenda correzionale. 

5i4- Se la stampa di libri o scritti eseguita CQn*-\ 
u^o i regolaménti., attacchi la religione , .la forma 
del Governo , p il Governo stesso nel!' esercizio d^ 
-suoi poteri, ne sarà punito l'autpre colla ril^a- 
^zione : se att^cclii i Jbuoni costumi^ col secotido 
^v^dq di priti}ÌQtgia e coli' ammenda coipremnale ;. 

isaivo 
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6AÌyo sempre dò che è disposto negli articoli 
loo è 140. 

Alla stessa pena saranno soggetti gli stampa-- 
tori , ì distributori ed i venditori anche a minuto. 
' 3r5. Ogni mostrar o distribuzione di canzoni, 
hbelli , figure o immagini contrarie alla religio- 
ne , al Governo o al costume , sarà punita col 
primo al secondo grado di prigionia o di esiUo 
correzionale, e" coIF ammenda correzionale; sai- 
vo il di^osto nègU articoli loo e 140. 

3i6. ugni nidividuo die, senza essei*vi autoriz- 
sftito dalla polizia, faccia il mestiere di. proclama- 
rti di affigerq scritti stampati , disegni o imma-' 
gini , sarà punito col primo grado di prigionia o 
di esiHo correzionale. 

, 3 1 »7. Alle pene stabilite he"* quattro articoli pre- 
cedenti dee' seàpre ageiiin^ersi la interdizione 
temporanea dall' UflBiliiio di cui si è abt^ato. 

i t ' .C A P I T O L J[V, 

De^ reati relati i^i alle calìe pubbliche di giuoco , 
di lotto privato , e di prestito a pegno. 

5i8., Saran puniti col primo grado di prigio- 
nia e coir ammenda correzionale gU amministra- 
tori, insti tori y agenti, banchieri o altri interes- 
sati di case da giuoco di azzaido o di private 
lotterie , staTjilite senza autorizzazione del Gover- 
no , nelle quali si ammette il pubblico, sia che 
ciiiscuno possa entrarvi liberamente, sia che noi 
possa* che a nome degl'interessati o ascritti, o 
preseiitato da essi. 

li dan ro e gli effetti che si saranno trovati mes- 
si al giuoco, p esposti alla lotteria, i mobili, gì* 
istrumemi, gU uteusih, gli attrezzi i^ipiegati 

de- 
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deitinati d tftìrviftia-dtj^giuóqfiì o delle lotterie, sar- ' 
tanno confiscati: 

519. Colorò che stabiliscono ò tengono, case di 
pK^èstiio sopra pegno o assicurazione, senza autoriz- 
zazione legittima , o che avendo un'autorizzazione, 
lìon tengono un registro conforme a' regolamen- 
ti, saran panfii col primo grado di prigionia 
di confina e coli' ammenda correzionale. 
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-^^Oi^l^foUimento sefnplice a^ termini delle leg^ 
£Ì di eccezione per gli <iffm*i ^di- commercio ^ è' 
punito còl px^mòt ait sécon !o ^.rado di prigionia. 
5fii. IaBì :bancùroita fraudolenta, a^ermìni delle 
legg^^ di\ ece^zio/iB par gii affari dì commercio ^ • 
^punita! cpi .primo al secondò grado de^ferri. 

t'!S0'iperà il cbJpevode sia utì; adente di cambio io 
^nezzano, sarà punito col- ;f econdo al terzo grado 

Qu^nado. il: danno noni oltrapassi i ducati mille, 
jii còlperole ' sarà > punito i colla > reclusione. 

.5fia. Quando il ijro'^erno accorda ad alcuno la pri-* 
vativa per mercanzie o manifiittbife, chiunque al-» • 
troie fabbrichi, o venda, o 'spacci, o introduca 
dallo stìpaniero in eoiiti:avvénzìone >de^ regolamenti o 
della concessione, sarà punito con un'ammenda non 
minore -dèi ter2x> de'aahni ed interessi , ne mag- 
giore del doppio di essi. . . 

Gl'istrumenti della fabbrica ed i generi saranno 
confiscati. 

Due terzi 4ell'ammenda e degli oggetti confisca- 
ti 
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ti d.^tfinho assegnati ài dannég^aMV oktt U Tidtf^ 
cimehto ordinario de'danni ed interewì^ 

Se però il danno eeceda i ducati ciaquecetttd , 
idlora vi si aggiungerà ^la pena .del primo gi»da ^ 
prigio^ia o. di confino. ... 

595. Le stesse pene colle medesime dìstinsioiii e / 
destinauoni faran pronunuateper Fedìvione, vendita 
spaccio o introduzione dallo straniero^ di scritti^ 
composizioni musicali , disegni, pitture o altra pro*^ 
dazione stampata o incisa per intero o in parte, in 
disprezzo delle leggi e de regolamenti relativi alla 
proprietà e privativa degli autori o degli editori» 

La cònfiscaziofte delle edizioni cotitraffiitte sark 
pronunziata tanto contro al contraffiittore , quanto 
contro al? introduttore e colui che le spaccia. 
• I taitii, U forme o matrici de^ oggetti contraf^ 
fatti sarenttO' anche vconfiscati, 
. 5i»4. O^i direttore , ocni appakatore 4i speu»«- 
coli, ogni compa^ia cSie avrà fatto Tappream*- 
tare nei suo teatro produzioni in disprezzo diplfe 
leggi e de' regolaonenti intorno alla prc^ietà de^ 
gli atuaori, sarà punita coll'ammedda eorreaìonaKlo ^ 
e cc^la confiscazione dogi' introiti. 

520. Ogni altra violazione di regolamenti. di ita^ 
mittistrazione pubblica relativi a prodotti ed iole 
manifatture del regno, fatti o per ineoraggiarle 0> 
pei: gsorenthme le dimensioni , >la buona •qualità e la 
^ndtura della fabbrica, sarà punita col primo grada 
di confino o esilio covrezionale, e coli' ammenda' . 
correzionale, se pure ne^ regolainenti non sia pr&*' 
scritta altra pena.. . • . ' j i .• , • '* 

Può anche anggiungervisi la caìfiseaikne dello^ 
manifatture^ de' prodotti o delle mercanfeie. . 
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*r I T O L O VII 

JOe reati che àltaùcand V órdine delle faml^Ox. 

CAPITOLO I. 

Ì)e^ reati relativi à* doveri scambievQli degf 

individui delle fanii^lie^ 

326* L' adulterio non può esser denunìiiaio 
ì&e non se d«'il mariio. La moijiie convinta in un 
giudico peuide d' adulterio sarà punita col se- 
condo al terzo crado di prigionia. Colla stessa 
pena sarò punito r adultero , ed in bltre con un* 
arfiinenda da cinquanta a cìnquccemo ducali. 

3.27» Finito il termine della pena della moglie 
adultera j il marito non vedendo segni di cor-- 
reaione e di emenda , sarà nel dritto di farla 
dimorare per cinque anni in un ritiro j sai-* 
Ve le disposiziòiii dell' articolo 2gé delle leg-* 
gi cii>ili , per la condanna pronunziata iiì un 
giudizio civilei La moglie assoluta d condan- 
nata per adultei-io in un giudizio penale non 
può esser chiamata per esser sottoposta a pena 
per lo stesso fatto in un giudiaio civile ^ e vi- 
ceversa* 

328. Il marito che avrà manteiiuto una conca-» 
hina nella casa coniugale ^ e i:he ne §arà stato con- 
vinto dietro querela' della moclié , sarà punito col 
secondo al terio grado di prigionia* 

529. La remissione che il marito dà alla tìióglie 
adultera prima della condanna, giova di dritto 
anche ali adultero* 

55o.* Può il marito impedire gli effetti della con- 
damia contro su.a moglie; può la moglie impedire 
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gli e(fcui della condanna contro rUo marito ; pur- 
ché consentano di ritornare a convivere. 

55i. Esistendo un matrimonio legittimo , cJùun- 
que de' due conjugi ne coutragga un secondo, 
sarà punito colla reclusione: saJvr le pene mag'^io- 
l'i Uc' casi di fa'so, le quali allora non saranno 
applicate noi minimo del tempo. 

332. I genitori, il tutore ed ogni altro indivìduo 
Incaricato della vigilanza o istruzione de' giovani 
di età minore dell'uno o dell' altro «sesso, se ne ec- 
citino, ne favoriscano o ne facilitino la prosiitu- 
Kàone o la corruzione, s^ran puniti colla reclusione. 

Oltre a qsiesta pena, i genitori saranno privati di 
ogni dtitlo che in forza della patria potestà lor con*- 
cede la legge sulle persone e su''l>eni de'fìgii: i tu- 
tori. saraniiO interdetti dalla tutela; egli altri in- 
caricati della vigilanza ed istrtizione de'giovani sof- 
friranno l'interdizione a tempo dalla carica , dalla 
professione o dall' ufìzio di cui abbiano . ahusaio« 

CAPITOLO IL 

D^ reati che, atUwcftno la pace e T onore 

delle famiglie. 

555. Lo stupro violento consumato sopra indivi- 
dui dell'uno o dell' altro sesso sarà punito colla 
cecJusione.' 

334- Lo stupro violento mancato sarà punito col 
terzo grado di prigionia. 

535. Lo stupro violento semplicemente tentato, 
ed ogni altro violento attentato al pudore, sarà pu- 
nito col primo al secondo grado di prigionia. 

356. Chiunque rapisca con violenza una persona^ 
sia per ahusnrne, sia per oggetto di matninonio ^ 
sarà punito colla riiegazione. 

Là 
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La pena ascèiiderà di un gradò, quante Volte al 
lutto con violenza si accoppi Jo stupro o consuma 
lo, o tentalo 9 o mancato. 

iiòrj. Le stesse pene stabilite ìieJI' articolo pre* 
cedeùte saranno applicate contro chiunque rapisca 
con frode o con .seduzione una persona eoe Aon an^ 
Cora sia giunta all' età maggiore di sedici anni 
compiuti, e che sia sotto la potestà de' genitori 
o tutori^ o pure in un luo^^o di educazione. La 
pena discenderà di un grado se il rapitore sia 
minore di ventuno anni comj^tiuti. , 

538. Se il rapitore, a' termini de' due articoli 
precedenti , volontariamente rimetta in libertà la 
rapita senza averla offesa, e senza- a\efiie. abu- 
sato, restituendola alla propria famiglia , o alla' 
e sa di sua custodia , o pure ponendola in altro 
luogo sicuro, Ja pena discenderà all' esilio correzo- 
nale o confino* Nel caso in cui il rapitore avesse 
sposata la fanciulla rapita^ egli non potrà esser 
processato che a querela delle persone il di cui 
consenso, secondo le leggi civili ^ era -necessario^ 
pel matri^ionio , né potrà essere condannato 'se, 
non dopo di essersi pronunziato dall' autorità com- 
petente che il matrimonio non produca /^liefiètti 
ci ali: il tutto a' termini delle leggi civili. 

539. Lo stupfo ed ogni altro attentato al pudore 
si presume sempre violento , 

./.° quando sia seguilo in persona che non aly- 
bia^ ancor compiuto gli anni dodici; 

fl.® quando la persona di cui si abusi , trovisi 
fuori di sens', sia per artifizio dello stesso colpe- 
vole , siai per, altra causa ; 

3.^ quando sia commesso dagl'institul ori, diret- 
tori o tutori sulle persone di età minore di se- 
dici anni compiuti , affidate alla loro cura o di- 
rezione i » 

t 4*^ quatta 
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4^ quando sia commésso su'prigìonìerì da còlo* 
ro che sono incaricati della loro custodia o trasporto. 

340. I reati indicati ne' precedenti articoli , con- 
«uraati, tentati o mancati saran puniti con un gra- 
do di pili delle pene ivi stabilite, quando il col-* 
pevole si sia servito della sua qualità di ufizia- 
ie pubblico, o sia un domestico con salario delle 
persone offese , o pure sia una delle persone dise- 
gnate ne' numeri ,3.^ e^.** dell' articolo' precedente. 
' 541. I reati indicati negli anicoli precedenti , 
consumati , mancati o tentati saràn puniti con 
un grado di più delle pene ivi stabilite in ognuno 
de' seguenti ire casi : 

/.^ se il colpevole neir eseguire il misfatto ven- 
^ga ajutato da una o più persone ; ?. . 

51P se vi abbiij impiegalo armi ; ► ■ 
3,^' se la personj contro di cui si è Usata violen- 
za, ose aliru persona che è accorsa in suo ajuto, sia 
stata ferita o percossa, quando anche la ferita o 
percossa non abbia i caratteri d' omicidio tentato o 
mancato* - 

542. 1 reati preveduti ne' precedenti articoli, ten- 
tati, mancati o consumati, saranno puniti col quarto 
grado de' ferri , quando la ferka o percossa menzio- 
nata nel num. 3.^ dell' articolo precedente abbia i 
:caratteri.djpomicidio tentato o mancato. 

Se vi «ia intervenuto 1' omicidio , la pena sarà 
quella della morte. 

543- I reati preveduti negli articoli 553 a 536 
commessi in persona di una pubblica meretrice , 
€on puniti con uno a due gradi meno. 

544. Chiunque ecciti , favorisca o faciliti abitual- 
mente il libertinaggio o la corruzione ne' giovani 
di età minore dell' uno o dell' altro ses3o, soggiace^ 
ipà alla pena di rilegazione. 

545. Ogni altro atto turpe o sregolameoto d'in* 

con- 



(85 > 

^coniinenza che offenda il pu])bIIco costume, cgual- 
niente che ogni ohraggio^al J)udóre pubbhco , sarà 
punito col primo al secondo grado ai prigionia. 

Può il giudice, secondo le circostanze , discen-* 
dere al confino o all' esilio correiionale nello 
stesso grado. 

CAPITO LO IH, . 

De^ reati tendenti ad impedirei o distruggere 
la pruoi^a dello stato civile di un fanciullo. 

546. Il colpevole di occultazione o soppressione dì 
un fanciullo , di sostituzione di un fanciullo ac} un 
altro, di supposizione di un fanciullo ad una donna 
che non abbia partorito , sarà j)unita colla reclu— 
aione. 

347. Ogni persona che avendo assistito ad un parto, 
sia obbligata, per le disposizioni delle leggi civili, a 
£^rne la dichiarazione avanti V nfiziale dello stato 
civile, e non T abbia fatta fra'l termine fissato dalle? 
leggi medesime.» sarà punita col primo grado di 
prigionia e coli' ammenda correzionale; salve le 
pene maggiori in caio di abbandono o di espott-^ 
zione» 
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I 

TI T o L o vm. 

J3e' reati contro i particoìarL 

CAPITOLO L 
Z)^'. reati loontro gT individiU^ 
S E Z 1 O N E I. 
Degli omicidj volontarf. 

« w 

' 548.. L' omicidio volontario è qualificalo per 
parricidio, quando è commesso in persona del pa- 
dre, della madre, o di qualunque ascendente 
legittimo e naturale, o in persona della madre 
naturale, ovvero in persona del padre naturale, 
quando questi abbia legalmente riconosciuto il 
figlio uccisore, o in persona della madre o del 
padre adottivo. 

549* L' omicidio volontario è qualificato per 
infanticidio , quando >è commesso in persona di un 
fanciullo di recente nato e «non ancora battez- 
«atOy o inscritto su* registri dello stato civile. 

550. \J omicidio volontario è qualificato per 
veneficio, quando è V efii^tto della volontaria som- 
ministrazione di sostanze atte a dar la morte più 
o meno prontamente, in qualunque modo que- 
ste sostanze sieno state intromesse nel corpo urna- 
910 o somministrate. 

55 1. La premeditazione consiste nel disegno 
formato prima dell'azione contro la persona di 
uja individuo determinato, o anche contro la perso- 
la di un individuo indeterminato che sarà tro- 
vato o incontrato , quando anche se n^^ faccia 

di-: 
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dipendere Ffseeuzlone dal concorso di qtialclio 
circostanza o condizione. 

502. Sari punito colla morte 

t.^ li parriciiio, col terzo grado di pubblica 
esempio; 

u.^ il veneficio , col primo grado di pubbli- 
co esempio; 

3.^ r infaniicidio ; 

4^^ V omicidio premeditato ; 
I 6.^ V omicidio m persona di chi non è V ofr^ 
fensore dell' omicida, per vendicare un'offesa da 
altri ricevuta; 

6".^ r omicidio che abbia per oggetto V im-' 
punita o la soppressione della praova di un rea- . 
io , o la facilitazione di un altro reato, benché 
r oggetto non se ne sia ottenuto ; 

. y.^ V omicidio per altrui mandato , sia mer- 
cenario , sia gratuito. 

553. E anche pulito colla morte Y omicidio vo- 
lontario sul discendente legittimo e naturale, sul fi- 
glio naturale quando è commesso dalla madre, sul 
ììglio naturale legalmente riconosciuio quando è 
commesso dal padre, sul fielio adottivo, sul conju- 
;ge, sul fratello o sulla sorella in secondo grado. Vi 
si aggiungerà il primo grado di pubblico esem-- 
pio , se vi sia premeditazione. 

354. I misfatti preveduti ne' due articoli pre- 
cedenti si puniranno col terzo grado de' ferri ^ 
quando sien mancati: col prii^io al secondo uel 
presidio , quando sieno semplicemente tentati. 

355. Ogni altro omicidio volontario sarà punito^ 
col quarto grado de' ferini. 

Sesia mancato, sarà punito col secondo gr/ido* 
de' ferri nel presidio : se* sia semplicemente tentao,,. 
sarà punita col primo grida de' l'erri parimente nel 
presidio. 

SE- 



SEZIONE II.- 
J}elle ferite e delle percosse votontarie-. 

3r>6. È percossa grave o ferita grave quella 
giudicata pericolosa ìli vita o di storpio. I^sa è 
punita col secondo al terzo grado di prigionia , se 
ptvicolosa di vita ; se p^'ricolosa di siqrpjo , qol 
priuio ai secondo.- 

5.')7. Se lii percossa grave o ferita grave sia 
coiuniessa con pr^jiiieditazipne ; se sia commessa 
contro le persone in. i irate negli articoli 34^, 349 ® 
5j5; se sia avvcn'in con arme da fuoco o con 
qualunque arme propria; la pen5 sarà del prima 
gra'lo de' ferri nei presìdio. 

'iò'à. Se ìa Jìercossa grave o Ja ferita grave ab- 
bia prodotto storpio o mulflazioue ,' la pena sa- 
rà (tei primo -grado de* ferri nel presidio: se sìa 
Sluvi coTnmessa ne' modi, o contro le persone di cui 
si pjrUncll' articolo precedente , la pena sarìi del 
pruno al secondo grado de' ferri. 

359. E percossa grave o ferita grave jDi?r gli a(>-. 
CÌdenlif quelli giudicata pericolosa di viu o di 
«orpio per gli accidrnii. Essa è punita col prK 
DIO grado di prigionia. 

Se sia stata commessa ne' modi o cootrale per-. 
8one di cui si p.rrla nell'articolo 5j7 , è punha col 
secondo al terzo grado di prigionr.i. 

3f)0. Se la percossa o la ferita grave per acci^ 
denti uhWia prodotto sloi-pio o mulilaj'rone, la pena 
sar!i dol primo grado de'ferri ne! presìdio , noix 
spp'iciia nel maximum dei tempo. 

Se sia stata commessa ne' moiii, o contro le pci^ 
'•One di cui sì parla nell'art • oto 2^17, è pimita col 
L. ^fùuo al secando ^rado 4e' ferri nel presìdio. 

■ — 56uE 
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"561^^ percossa o ferita lieve q[iiella senza nes-» 
sun pericolo. Essa è punita col primo grado dell' esi- 
lio correzionale. 

Se $ia commessa ne' modi o contro le persone 
di cui si parla ncU' articolo 557 j è punita col pri-r 
pio ai secondo grado di prigionia , o col terzo gra- 
do àe\Y esilio correzionale : salve le pene maggiori 
nei caso di asportazione di artna vietata , che in 
questa circostanza saranno applicate nel maximum 
del graSo, 

362.11 colpevole di percossa o. ferita volontà-* 
ria da cui segua fra quaranta giorni la morte 
per la natura di detjte ferite o pevcosse, sarà pii-r 
liitQ aual omicida, 

Se la morte dell' offeso non sia accaduta per 
«ola natura delle ferite o percosse^ ma per causa 
sopravvcAuta y la pena discenderà di uno o dutì 
gradi. 

365. Il colpevole di percossa q ferita volontà*- 
f ia da cui segua la morte dopo quaranta giorni 
succeduti al misfatto per sola natura di dette 
ferite o percosse ^ sarà parimente omicida ; ma la 
pena discenderà di uno o. duo gradi. Se la mor- 
te dell' ofesa non sia avvenuta per sola natura 
dell^ ferite o percosse y ma per causa sw^pravve^ 
nuta^ la pena discenderà di tre gradii 

Se la pena/ noti ostante la minorazione del 
gl^ado , è ' de' ferri y sarà espiata jx^ presido. 

364. Il misfatto di castratura soggiacerà al quar- 
to grado de' lavori forzati. 

Se ne sia seguita la morte pria del termine 
di quaranta giorni ^ il colpevole soggiacerà alìU 
\m^ di u^Qrtev 
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SEZIONE m. 
DeUe ingiurie e detta rivelazióne di segreti. 

565. È ingiuria ogni offesa puLblicaiueute q 
privatamente espressa con parole, con gesti, con 
iscritti o in altro modo qualunque: purché al>- 
bia per oggetto di far perdere o difiiinuire la 
stima di colui contro del qunle è diretta. 

36o. L' ingiuria è punita colP ammenda corre-^ 
sionale , coi primo al secondo grido di prigionia 
o confino, secondo la qualità della medesima, se- 
condo le persone , secondo il tempo , il luogo » 
le conseguenze che Ha prodotte. 
; Può il giudice discendere anche alla pena dell'e-- 
silio correzionale ne' gradi m^esimi, o cuniular 
r esilio alla prigione ; purché il tempo della 
intera pena non ecceda i due anni. 

Se però l' ingiuria non risulta che da espres- 
sioni vaghe, da rimproveri indeterminati, e da vo- 
ci o atti semplicemente indecenti , la pena sarà 
dì polizia; salve fl(empre le pene maggipri nel casa 
che i fatti o gli atti, o gli scritti , o le parole che 
contengono l'ingiuria, costituissero per se m^esi- 
mi un altro misfatto o delitto. 

567. Le Ingiurie punibili correzionalmente, quan- 
do son pubblicate colle stampe in figure , in im- 
magini, in incisioni, in emblemi, o in iscritto, 
O anche senza stampa quando sien pubblicato 
cow pubblici affissi in uno de' suddetti modi , 
prendono nome di libello famoso , e saranno 
punite col primo al terzo grado di prigionia o 
confino, e coir ammenda correzionale. 

Il giudice può discendere all' esilio correz'ona- 
le, Q cumulare alla prigionia 1' esilio, purché il 
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totale della pena non ecceaa i cinque anni. 

368. La pena mentovata nelP articolo prece- 
dente comprende anche coloro ch^ abbiano fatto 
render pubbliche tali ingiurie per mezzo di fogli 
periodici. 

Se però questi fogli sieno stranièri, la pena colpi- 
sce coloro che avranno inviato gli articoli, o da-- 
to ordine d'inserirli, o éontribuiio alla intro-- 
duzione o distribuzione di tali fogli nel r 'gno, 

56g. La disposizione de' due precedenti artico^ 
li non è applicabile a' fatti de' quali la legge 
autorizza la pubblicità; né a quelli che l'autor 
della imputazione avea l'obbligo, per la natura 
delle propria funzioni o de' proprj doveri, di rl-^ 
velare o di esprimere. 

Sto. Se si tratti d'ingiiirie contenute rifelle a- 
tinga^ o negli scritti relativi alle difese giudi-* 
ziarie , l giudici della contesa jWtranno pren- 
der le seguenti dsposizioùi: 

/.** sopprimere gli scritti ingiuriosi; 
^.^ restringere' gli autori poi mandato in ca-- 
^a, che non ecceda i quindici giorni; 

S.^ sospenderli dalie proprie funzioni per lift 
tempo che non ecceda i sei mesi. 

Se le ingiurie o gli scritti ingiuriosi contengano 
un reato preveduto dalla legge, ed i giudici 
della contesa non sieno competenti a giudicar- 
ne, essi pronunzieranno per modo di provvisione 
la soppressione , restrizione o sospensione soprac- 
cennata, e rimmetteranno i colpevoli a*^ giudici 
competenti. 

571. I medici, ì cerusici, gli speziali, lé 
levatrici, e generalmente* ogni ufiziale di sani- 
tà ed, ogni altra persona depositaria, per ragio- 
ne del proprip «latQ o profe^one, 4j&' segreti cha 
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IdPO sì affidano., cjliando, funri ie casi ìu cni ìs 
Irgge gli obbliga a darne pii'Le all' autorità 
pubblica , li melino, saran [Hiiiiti col prima 
grado di prigionia o di confino, e colla inier- 
nìzione a tempo dell' ufizio , piofcssione carica 
dì cui abliiano abusato, e' colf' ammenda corre- 
xìonale. 

SEZIONE IV. 

Jìegti omicidjy delle ferite, o delle percosse 
Tivn imputabili. 

573. Non ^i è reato q'iando Fomicidlo, le fe- 
rite o le percosse sono ordinate dalla legge e . 
fom nclstp dall' auiorirà Icgiltima. 

575. Non vi è reato qUaodo l'omicidio, le fe- 
rite le percosse son comandate dalla necessi-r- 
là attuale della legiuima difesa di se stesso o 
*F altrui. 

574- Son compresi ne'casi di necessità attuale 
di, legittima difesa i: due casi seguirmi: 

/." se l'omicifeljo, le ferite, le pjTcosse sien 
commesse nell' atto di respini^ere di notte tempo 
]a,.;Scalau, o la rottura de recinti de'muri, o del- 
le jkorie di entrala in cdfea o nell'appartamento abi- 
talo, o nelle loro dipendenze; 

3." se il fatlo alAia avuto l.u(igò nell' atto 
(Iella difesa contro gli autori di liirtì o di sac— 
ebeggi eseguiti con violenza. 

S E Z 1 O N E V. 

I^fSlt omicidi involontary , deìh ferite , jp*r- 
coaae ec. ùiwìontarie. 

5f5. GSiipnqne per ri\aaccorlcÌ7,3, imprudenaa,, 
«Ksniwnzione,. negligenza o ino8scr\imza de'regola- 
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menti commeu«'' ìnvolontariamctite un omicidio^ o 
ne sia involonu riamente la ciigione, sarà punit^é 
con prigionia d?il secondo »1 terzo grazio. 

376. Se dalle circostanze indicate neli* artico^ 
lo precedente risulti qualunque altro reato con- 
tro alle persone , se sarà; uiisfetto sarà punito 
. col primo al>i secondo grado di pijljionia o coi> 
fino; se sarà delitto sarà punito con pene di pò- 
. liaia. ■ ' ' ' 

S E Z I O N E VI. 

« 

JDelle scuse de reati contenuti nelle precedenti 
sezioni .d^l presente capitolo. ^ 

677. Gli omicidj volontarj, le percosse oHfe^ 
che volontarie^ ed ogpii altra ingiuria offesa con- 
tro alle "persone 9 saraniio scusabili, 
.... /.° se sienò provocati da percosse o ferit© 
gr£(vi, o da. altri misfatti contro le persone; 

j3*° se sieno provocati da percosse o ferite Iìkt- 
vi, o da altri delitti contro le persone; 

3P se. sieno commessi nelFatto di respin** 
gere di giorno la scalata o la frattura de'recii?- 
li, de' muri q dell'ingresso .<li una casa, o di 
un appartamento abitato, o delle loro dipendenee; 

4'^ se sien commessi in rissa di cui il tolr- 
pevole non è r^^utore. È riputato autore della rissa 
colui che il primo la provochi per lo meno con oi- 
feseo ingiurie > ip modo che l'offesa o l'ingiuria 
sia punibile almeno con le pene di polàia. 

578. Le cagioni ammesse; come scusanti sono 
coraunj a' genitori o altri ascendenti, a' figli o 
altri discendenti , a'fratelli ed i^lle sorelle in secon- 
do 'grado, a'conjusi ed agli affini negli stessi 
«raoi, de'^ quali gli uni venjdicassero le. offese 
degli altri. 

579. Nel 
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579* ^^^ primo caso dell' artìcolo 677, quando 
il fatto che costituisce la scusa, è provato, Vot 
micidio sarà punito col terzo grado di prÌ£*ionia: 
le ferite, le percosse, ed altre ingiurie ed offese, se 
contengono un misfatto saran punite col primo 
al secondo grado di prigionia; se contegono un 
delitto, saranno punite colle pene inferiori, non 
tscluse quelle di polizia. 

380. Psel secondo caso delF artifcolo 577, quan- 
do il fatto che costituisce la scusa, è provato, 
l'omicidio sarà punito colla rilegazione : le ferite, 
percosse ed altre ingiurie eà offese , se contengono 
un misfatto, saran punite col secondo al terzo 
grado di prigionia; se cfontengond un delitto, sa- 
ran punite col primo grado di prigionia o di 
confino. 

38 1. Nel terzo caso dell' articolo 377, quando 
il fatto che costituisce la scusa, è provato^ l'o- 
micidio sarà pi^nito col pi4mo al secondo grado di 
prigionia: le ferite, percosse ed altre ingiurie, 
se contengono Un misfatto, («iranno punite col pri- 
mo grado di prigionia; se contengono nn de- 
litto, saranno punite colle pene di polizia. 

382. Nel quarto caso dell articolo 877, quan- 
do il fatto di scusa è provato, i misfatti e delitti 
saran puniti con uno a due gradi meno della pena 
cuk soggiacerebbe il misfatto o delitto,) se non fos- 
se scusabile. Se la pena sarà de ferri , verrà e- 
spiatJi nel presidio. 

383 L'omicidio volontario inj^ersona del con- 
jnge- non è scusabile se non che nel sólo caso in 
<5ui sia provocato da ferita grave o percossa gra- 
ve* In tal caso sarà punito di reciusione. 

384. Gli omicidj volontari scusabili nelle per- 
sone degli altri congiunti designati nell'articolo 553 
saranno puniti con uno a due gradi di più delle 

petie 
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pf n^ che porterebbero gli omicidj volontarj scu-* 
SLibiii dalle stesse ciroostanze, se fossero commessi 
so[>ra persone diverse da quelle designate in det-* 
to articolo 363. 

3b5. Gii omicidi preveduti nelF articolo 552 non 
sono mai scusabili. 

386. Non sono scusabili le ferite o le percosse, 
e qualunque altra offesa o ingiuria, che per la 

Ì)ersona^ o per lo mezzo, o per l'oggetto, ab- 
>ia i caratteri da' quali sono qualificati gli omicid]. 
indicati nel detto articolo 5Ò2. 

387. Neir infanticidio la pena di morte discen- 
derà al terzo grado de' ferri, nel solo caso in cui 
sia stato diretto ad occultare per cagione di onore 
una prole illegittima. 

588. Se il marito sorprende in adulterio la mo- 
j^lie e l'adultero,, ed uccida, ferisca o percuota 
uno di essi o entrambi nell'atto della flagranza del 
delitto; in caso di omicidio sarà punito col secon- 
do al terzo grado di prigionia: e nel caso di per- 
cossa o ferita , se contiene un misfatto, sarà punito 
col primo grado di prigionia o conlino, se con- 
tiene un delitto, sarà soggettò a pene di polizia. 

l*e stesse pene soltanto colpiranno i genitori che, 
sorprendendo nella loro casa in flagranza di stupro 
o ai adulterio la figlia ed il complice, uccìdano, 
feriscano o percuotxino l' uno di essi o entrambi 
La disposizione del presente articolo non sarà 
r.pplicaLilc a' mariti ed a' genitori, quante volt« 
essi fossero stati i lenoni delle loro mogli o figlie<^ 
o ne avessero favorito, eccitato o facilitato la prò-* 
siituzione. 

38g. Negli omicidj commessi in rissa ciascui^o 
de' rissanti è rispettivamente tenuto per la sola 
p^rte di azione ahu ejjli ha avuta nel latto. La péna 

pcirò 
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però non potrà essere minore del secotldo gradò òì 
prigionia^ 

oc^o. Se in una rissa tra più individui segua uil 
omicidio, chiunque de' rissanti abbia cagionato 
ferite o percosse pericolose di vita, sarà tenuto di 
omicidio, 

• Se però s' ignori chi . He sia stato 1' autore ^ 
ciascuno che abbia preso una parte attiva nella 
rissa, offendendo la persona che è rìmasa uc^ 
cdsa^ sarà punito colla pena della' ferita grave 
pericolosa di vita. 

391. Se nel i commettersi volontariamente una 
percossa o ferita, ne nasca un reato più grave cirò 
sorpassa nelle sue conseguenze il fine del deliu'^ 

Suente , sì applicherà la pena del reato più grave 
iminuita di u^o a due gradi. Questa di>ninuzione 
non avrà mai luogo, quando il delinquente avesse, 
potuto prevederne le conseguenze^ o avesse com- 
messo la ferita o percossa con ìutìiì *proprie^ 

SEZIONE vii. 

Della occultazione degli. oéiicidj\ delle percosse 
^ delle ferite^ e della occultazione di cadaverL 

5g2. I medici, i cerusici e tutti gli altri udì-" 
sciali di sanità, comprese le levatrici ^ che fra 
le ventiquattro ore non dieno pane all' autorità 
competente di aver medicato una persona qua- 
lunque ferita o contusa anche leggermente, sen-» 
za investigare se F Anzidetta ferita o contusione 
sia o non sia imputabile a reato; come parimente 
•e fra P anzidetta termine non dieno parte di aver 
osservato in alcuna persona segni di veleno; ed 
ini' generale mon dieno parte di- qualunque specie 
di psservazÌQni bhe possono costituire la pruova 
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msmbrìcai dì nn reato > saran puniti t^olF aouoieabit' 
^a correzionale fino a ducati cinqu^ht^. 

]^e' casi di .grave momento può il giudi<&e ag^ 
l^iungere T interdizione temporanea della profes-* 
sione ; s^Iye le pene maggiori in caso di com-* 
plìtità. 

SgS. Gólo)fo che senza la precederne autorìss^ 
nazione dell' uf&ziale pubblico , nel caso in cui 
i^uesta è ordinata , abbiano fatto seppellire una 

Sersona trapassata , saran puniti col primo gtado 
i prigionia o .coimno , e di un' ammenda non. 
maggiore di^ ducati dieci ; senza pregiudizio delle 
pene maggiori per gli altri reati de' quali si 
ibssero renduti colpevoli. 

La stessa pena avrà luogo contro coloro fìie 
abbiano contravvenuto in qualsisia maniera alle 
leggi ed a' regolamenti relativi alle inumazioni. 
Ìq/Jl" Ghiuaque abbia nascoso il, cadavere di 
una persona morta per effetto di un reato, sarà 
punito col primo al secondo grado di prigionia; 
senza pregiudizio delle pene pia gravi ^ se abbia 
partecipato al reato. 

SEZIONE vin. 

Delh aborto , e dèlio spaccio di sostane 
venefiche o nacepoti alla salute* 

595. Chiunque con alimenti y con bevande , cou 
0iedicamenti , con violenze o con qualunque al^ 
(ro mezzo abbia fatto eseguire l'aborto di una don- 
na incinta , se costei vi abbia acconsentito , sark 
punito colla rilegazione. 

La stessa pena sarà pronunziata contro alla 
donna che abbia ella «tessa fatto seguire in sua 

rj per- 
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^Mtvona r aborto , o abbia accoiiMtitìit) a fiir ttM^ 
•de' mezzi pe' quali . F aborto è seguita 

^e la donna non yi abbia acGomentito , ti eoi-» 
pevole sarà punito colla .reclusione» 

396. Se da' mezai usati 9 sia o non sia ayve*<* 
nuto 1' aborio , segua la morte della donna il 
Gol]p^vole sarà punito tiol primo al secondo grado 
de'fejrri nel pr^idio, quando la donna abbia ac-* 
consentito a far uso de' mezzi anzidetti: quan-^ 
do hon vi abbia acconsentito , il colpevole sarà 
punito col ter/o al «quarte grado de ferri nel 
presidio. 

397> Il «ledico , il ^cerusico , lo ^ziale ^ la* 
levatrice e qualunque altro ulSziale di sanità , 
cbe. abbia scientemente indicato o somministrato 
ì mezzi pe' quali è seguito 1' aborto , soggiacerà 
alle pene stabilite negli articoli precedenti ac- 
•cresciute di un grado ^ e ad un ammenda da ' 
trenta a trecento ducati 

398. L' aborto mancato è punito contra cbiun- 
'que col secondo al terzo grado di prigionia : l' abor- 
to tentato è pimito col primo grado di prigionia^ 
Contra gli ufìSziali di semita alle dette pene sarà 
aggiunta la muka da ven%i a dugento diicatt. 

399. Nel caso dell' aborto diretto ad occultare 
per cagion di onpre una prole illegitimà, le pene 
istabìllte negli artìcofi precedenti discenderamio 
di un grado. 

400. Chiunque abbia venduto o spacciato be- 
vaìide adulterate che contengono mescolante Ho- 
cévoli alla salute , sarà punito col secondo ai 
terzo grado di prigionia e coli' ammenda cor-* 
rezìonale : le bevande Saranno confiscate. 

401. Chiunque venda , spacci o trasporti so- 
stanze medicinali in contravvenzione de' regola- 
méuii di pubblica ammiuintrazione ^ sarà punito 

col 
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tó\ pi^ìmò ai àe'éondo . grado di prigionia ^ foi^ 
la confìséazione degli sirupiemi o oggetti caduti 
in contravvenzione , con V ammenda correstìonalé 
fino a duiéati trenta , e con la interdizione a téihpd 
'delFufizio o dell' autorizzazio;ae di cui si è fatto 
abusò. 

4oa^ Le pene stabilite negli articoli della pre-" 
iBente sezióxie sai^anno applrcate^ salve s^nàpre le p.^- 
tie nkàggiori ne' casi di veneficio. 

S E Z I O N E IX. 
Detlo tibòUndòno o iBsposiiioné di tàn /Hnciuìlùx 

4o3. L* abbandono o V esposizione di . tin fan-^^ 
ciulh) al di sotto dì sette anni cooxpiuti sarà 
|)unìto col primo al secondo gradò di prigionia; 

4o4* Se in conseguenza dell' abbandono q espo-^ 
Sizioiie il fantiullo timahga motto, ferito, con- 
tuso , storpiato o mutilato , il colpevole ^ secon- 
do i casi , sarà Considerato e punito come reo vo- 
^ iontario di c|uesti reati. Le pene non saranno ap^ 
plicate nel minimo del gradò. 

405. Colói^o Ichè avranno portato iin fanciulld 
al di sotto dell* età di sette anni compiuti , lo- 
ro affidato , o che he preridesserp cura volontà- 
tìameilte, ó pei* qualsivoglia altra cagione > ad ùii 
bubblìco ospizio , saranno puniti col primo grado 
4i ]^rigionÌa e Coil ammenda hoii maggiore di 
Ùitcati clnqìiahta. 

Ciò ilbn ostanti^ ìiòri sarò pi?òhtinziatà aìcuha 
jpena , se essi non èrano tenuti , ovvéro non si ef atid 
obbligati di provvedere gratuitamente al iiutri- 
inento e manténìmei&tó del fanciiillo^ 6 ée niuno 
vi avesse provveduto* 

406. Coloro 6he , avendo trovato un fatì- 
ttittllb di' tacerne nato> noÀU^abbUno èoixss^^ha- 
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^ all' ufiziale dello suto civile j saran pttmii toì 
primo grado di pcigionia e eoa ammoda non 
maggiore di ducati cinquanta. 

CAPITOLO il. 




De* reati contro alle proprietà*. 

SEZIONE U 

De' furti. 



4o(^. \S, furio si rende qualificato y 

/.^ per la violenza; 

j2.® pel valore ; 
' 3.^ per la persona 3 

4.^ pel tempo ; 

^.^ pel luogo ; 

6.^ per lo mezzQ» 
U furto non accompagnato da alcuna di q[ue'« 
ste sei circostanze dicesi furto semplice. 
408. Il furto è qualificato per la violenza , 

1.^ quando è accompa^ato da omicidio , pet^ 
cossa , ferita o sequestro aella persona , o anche 
da minaccia scrìtta o" verbale di uccidere, di fe- 
rire o di attentare alle persone o alle proprietà ; 

j3.^ quando un ladro si presenta armato , b 
quando più ladri si presentano al numero mag- 
^ore di due , ancorché non armati ; 

3!^ quando un individuo che scorre armato 
la campagna , o che fa parte di una cpmitiva ar- 
mata , si abbia fatto consegnar la roba altrui, me-* 
diante richiesta scritta o verbale fatta direttamene 
te o per i^térpò^ta' persona, anco|:chè jxoji^ s^q^ojsl-^ 
pagm h rii^^sta coq minacGe. 
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Vetàih mi atto di violenza palifichi il fìirto^ 
basta che sia commesso prima o contemporanea- 
mente al furto , a anche immediatamente do- 
po, ad oggetto di agevolarne la consumazione 
o r impunità^ o. di salvarsi dall'agresto a dalla /con- 
clamazione , a di non iar ritogliere la cosa involata^ 
o in vendetta di essere stato impedito. o procuratv. 
d' im^pèiiire il furto, o in vendetta di essere statai 
iritolta lai, cosa involata , q sooverto T autore. . 

409.. Il furta,^ (|iialiQcatQ .pel valore , qniando. 
la cosa * involata ecceda il valore di ducati centQ*^ 
Per cii^ogcvcirvi. questa «ifco^tanaui > i^on è necessa- 
rio che uno. sia if furto di tal vaJlorQ , ma basta ch^ 
^esta risulti dal calcola .di più furjd che sien« 
commessi anche in diversi tempi dalla stessa perspjc» 
na in danno di una o più persQine ; purdil siert 
dedotti nello stesso giudizio. 

43:0. È qualificato per la persona 

/.® ogni flirto che il domestico commette in 
qualunque luogo in danno del suo> padrone , a 
anche in danno di un estraneo ; purché in com- 
metterlo siagli servita di facilitazione la qua- 
lità di domestico vera o simj:tlata : sotto .il nome 
dì domestica s' intende ogi^' individuo, addetto con 
salario a altro stipendio al seirvizia altjpui y coahiti 
o non coabiti col padrone : 

2P il fuct^ co<^ si (Munniette dall' ospùte a da 
una per$on^ della sua famiglia nella casa odra 
riceve 1' ospitaliUi ^ e quello- che alF ospite o> alla 
sua famiglia si commette nella circostanza me-^ 
desima da una persona della f^ixùglia che dà. 
X ospitalità ; 

S^^ il furto* che da xm locandiere ,. da un oste^ 
da un vetturale , da un barcaiuolo , Q.àà uno de' 
lora instìtori ^ domestici o^ altri impiegati è coturr^ 
Daesso nella locanda^, oatem;, yettuira a bajroi^ 

oy% 
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0ve esercita o fk esercitare uno de* dèlti m»«. 
siieri , . presta o fa prcisisre una di dette ope- 
re : ed il furto che ne' }uo[ghi medésimi viei^ 
coitimesso da colui che vi ha preso, albergo o 
posto , o vi ha eonfidrao le sue robe : 

4'^ il furto ch^ da uA allievo , compagno ^ 
opera jo , professore y artista o impiegato qualuije- 
que vien^ commesso nella casa y nella bottega ^ 
nella officina y o altro qualunque luqgo ove siasi 
introdotto pgr ragione del si^ ns^tiere , profeir 
sione o impiego- * 

41 1* È qualiticato pél tempo il fiuto che yieiv 
'commesso nella notte. 

- /ji3. E qualificato peh luogo il fì;irip che -n^ 
commesso. • * 

f.^ nejle chiese j 

ja.^ nel palazzo del Re; 

3,^ nelle strada pubbliche y in campagna y e 
nelle case di campagna ; 

4.^ negli uditòrj di giustizia hi atto, che si 
amministra gtusti'zia f 

5P nelle prigioni a in altro luogo qualun-r. 
que di custodia o. di pena ; 

6.^ ne' teatri o in altri luoghi destinati a* 
pubblici spettacoli , in atto ch^ vi si fanno ; 

7. ne bagni. 

Quando però la cosa involata ^ette chiese sìa 

addetta al cxdlq divino , allora si psserveranna 

le disposizioni . contenute negli articoli. 97 a 99. 

4i3. È qualificato per lo mezzo 

' '^.® il furto che si commette con frattura in-? 

terna o esterna • con chiavi false o con isca- 
kta"^ *..! .. . . . 

5.^ il fbrto AV5I' quale ri ladro abbia fitto uso, 
di maschera , di tinture e di altro contraffacimen- 
fó di abito e di sembianza ; o'sMna per e^eguirte. 
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pvejM> il.tiiiolo o ;la( veste di un tifiziale omle^ 
o militare; o abbia allegato uh -falso ordine di pub-- 
blida 'dmorìtàj kxsèo^ciik qiitefiti.artifizj »on ah— 
biftno ael risuJ[tam.e(Q.to contribuito a facilitare ii 
furto,, o a nasii^oìrideme^r autore ; ^ ^ 

. t?.^ il furtO: 6€Ìaaniesso sullo cose poste in pe- 
ricolo, o gittate trasportate per metterle insadvo,. 
.9 abbaiabdonate' per urgenza della personale sal- 
vezza y per cagione d? incemlio , di ravine^ di edi- 
fizj , di naufragi ^ d' inondazione , d' incursioni 
di nemici, o di altre gravi calamith. 

414. Sotto il nome di ^Jrattt^ra vien compresq^. 
ogni abbattimento , rottura , demolkione , brucia- 
mento , svelUmpi^tp , , stpjrcipieAto o scassinazlo* 
ne di muro , di siepe , di ''macerie , di cbia— 
vistellq , di catenaccio, di porta e di altri si-- 
mil} mez» destlaaiijadAJ^P^diie li'^eii trita in un- 
abitaziqne, o altrc) iiS^S^ «o- recinto>;;a d chit^ 
derc e custodi 
armadj o altri ^ 

dì questi ultimi non sia stato eseguita sulluogoi. 
del furto. 

4 1 5. Sotto il nome di ckiapi false vengono com- 
presi gfì uncini, i grimaldelli ,. le chLivi comuni 
ad ogni specie di s^^fifatiirft^, tó^imitate, le con— 
trattitte , le alterate, e le stesse chiavi vere prò-- 
curate per furio , fraude o aciifizia qualunque;, 
e generalìnente ogni struménto adatto» ad aprire- 
o 'ririinoyerO' una chiusura qualunque s^à intero^ 
q esterna. 

' '^i6.^^^ è 'li «cà/^ito sehipre che jma^ persona 

enetri i|i un luògcf per o^ni altra via ^ che per 
patCfe 'deìstinàte orditiàriamente a q^uesta ùsp,; 
sia .che vi .penetri 'per niezzo di scala , di fune ^ 
a 'di*lq[Uìfliitiqae' altra ni^zza. q a^che coiramtcK 
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>dire ìfyi iftp^e; -p^Ue r QaAsé , bauli ^ 
tri recipienti y ai\e0r<^è V aprimeiita 
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fiieocaiiico d^ altro uoxne/o iiierpioaBdo^ìccàimiir' 
^e per salire o discendere.' 

Vi è anche scalata , quapdo il colpevole ^ bei^-> 
Ichè entrato per le vie ordinarie , ^i abbia jp^roeu- 
rato l'uscita in uno de'modi^ apprindicaii^ 

L'entrata e l'uscita, anciie senza Tajuto di 
^ itrumento , per un' apertura sottc rr anéa diversa dall' 

Xesso ordinario^ è una circostanza ec^uiparaia, 
scalata per le conseguenze della pena. 
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•417- n colpevole di farfo èentpUce éath piànito^ 
^ol secando al terzo gradt> di prigionia. 
, i Puè' il- giudice aggittngl?rè' a questa péna a^*^ 

^1» la m^ulevétia. - «i •• 

,. ■ r ''lì**' 

• / 

• i « « t 

• / 

Dif furti qualìfusati, 

4i8. tt furto accompagnato d^ omicidio consti^ 
mato, o dà ferita o percossa clie costituisca F omici- 
dio mancato, sarà punito' colla morte : ma sp vi sìa 
stato l' pmìcidiq consumata,, la pena fii porte sarà^ 
eseguita cól laQQo spille foirghe. 

,419. 'Il furto ' accómp^naito da ^erUa fijcave 
grave percòssa è piinitQjCoI '^erzo gradp dj^' ftrrl. 

bèi' '^^^^^ . 5^<^c^*5fPag?a^r ^^ feritia lu^yep. lieve 
P^f^ossa sarà punito cof primo al Isecoiìdo grado, 



(. io5 )- 

430. ir colpevole di furto, eòa 8eq[uestFo dìetti^ 
• perdona sarà punito: col pt*imo al secondo grada ^ 
. 4e' ferri , purché non sienvi concorse ferite, per- 
cosse o altre offese che por imo a penft mà^ 
.giore,> £o' ierinim del|' articolo precederne e degli 
articoli 17Q e 171. 

4ai. Il colpevole di furto qualificato per la 
violenza , ma non accompàgiiato da alcuna delle 
circostanze prevedute ne' tre articoli precedenti ^ sarà, 
punito col primo grado ìle*^^!**- 

422. Se u furto qualificato per la violc^nza sia 
statò commesso sulle pubhlickìB^^ade fuòri 'deU'^ 

A.>|iI>itato o- nelle ' case ^di* oaki^pàgnd j il 'colpè-^ 
vole vtrrà punito col iHfììteifnwii ^iWlapena fehe 
di spetterebbe -«''termini "^dc^Hrér. antcoli ']prece- , 
denti. • • '- •*• ^i* -' ' •''' ' » ♦ 

423. Quando nel furto qualificato per la vKH " 
. lenzn concoirano le altre *l^alìtà' indicate nel!' 

articolo 407 , la pena stabilita negK articoli |>rede- 
denti si aumenta nel segueSite* liiótfoi ; ^^ ^- 

Se oltre la violenza >'vi*' concorrano ima' *^Oj 

.due delle suddette qtlalìtò', non si applitrhe^'mai 

la pena nel minimo, del *^ado. ' "^ t» > 

Se ve né concorrano tre * o più y si a ji^pKbheirh 

* il grado di' pend' immediatamente auperìòire : in 

tal caso perla sola circostanza delPumòné delle 

^ qùalità^ non si potrh mai pastore ^ alla ^mofte. 

4^4- Il fono seìi^a violenza , ma accoxtipi'^^o^ 
'dallequalità di persona, di twnjki , di iWézzo^ 
di luogo odi VAlok, ààià piùiito riiel segucillé mòdb< 
i <$e' vi concorrano tftìà ò d\ite delie suddette^ 
i|ualitài ;vjtóirà rialto ^cdlai»9òte^^^ 
' Se» v«f aè ■ éofeicWtóó tre ó ' pia \ i saÌA punito, 
wl primo gradò dé^ferri^ • . ' ^ 

'^25.. Chitipqu^ ai^ia CQntra0Ì(tt(i o" alterata 

chiatS 
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elibvJì^ o ahbta fabbricato grimaldelli^ sar^ pi»- 
mio col secondo ai terzo grado delia plìgìouisi^ 
. ^e. il colpevole .sia pen .professione un faLb&K> 
di semiture , sarà- punito» coila rechvsìone; sei>- 
/^si pi??g4udizio. delle pene pu gravi iiv qasa 4ì 
complicità di misfatto. ' < 

» • . > Il . . . 

SS Z.IONE IK .'» 

4^0^ .L^ fi^l^^'?'^/?^' è r oceupa«ione delF at- 
trai cosa ìn^mobile ^ Qon animo di farne lucfo^ 
,]<oi)tro la voiloif[ità . d^Ól >p^drone. / 

,y 4^<.È v^urpa^ìQf^ ^€kl^ata quella cl%e/è 
commessa con violenza in uno de' modi indicati 



> < 



neir articolo: 408. 

]B .My,rpajs:ion^ ^S^npìice iq^nando sia e^guiti^ 
4|^nza yiQlenza^ i; . " i 

43Ì8. L' iis^rpazioii^.. semplice, è ponila cól pri- 
f.mp grado di prigioijia. . .. .- 

ti^aj^' pulita prp c<>l. secondo al terzo grado ^ 
quante volte vi. sia , #tat^, al^batumtiQjto di siepi ^ 
di macchie o di mur^^ A vi sia statSL ytmctzione 
di terqiiiw posti pe]^ • disiingueire i wnfini deUe 

4^ , }^ wurpAzìoDa accomip3gn4ti da omicidio. 
«Ojp^i^matQ , ;. o da ferite p , peircosse che costimi- 
scaijLx?jMlpmicyiio inancat^, ^ a da altra ferita :a 
percossa , sarà pupita come ilf^ri^ ii^ccompagna- 

.^? 4s.Ì^ ro€|4esin^B ^ircp^a^ze^, e- 4Mm Je pane 
«tabifite negli ayticpli 41^, e4Ag(, sceondpJcdi- 

• ^.¥?:^!o^ ,;q^i;^i conteipp^te, MU «e la pena sarà 
di morte , sarà eseguita colia decapitazióne ,: e 

- «e^Zft , gradQ di pqb^Uca <»0mpÌQ ; sfe de' ferri y 

, $;ì[ra .eseguiu nel presìdio.. 
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li' usurpazione violenta' non accompagnata (fin 
alcuna delle p0ese prevedute in Questo, articolo 3^ 
sayà punita colla reclusione. ' '^' 

SEZIONE IM. 
JDeìla frode. 

• * 

4^3o. La ftodìs si commette in uno de* seguenti 
jpic^i. 

• • /.® Quando y dopo essersi ricevuta la co^ 
altrui in deposiCò vèJoiltario o per àliFO uso de-^ 
laminato , se né sìa per causa di lucro negata la 
ricezione , o allegato un falso motivo pet^ liberarsi 
dair.òbblipo della restituzione. 

II deposilo vokmtftj^io ' è definito dalle t^ggi 

JJ acK^u^a dì frode contro il depositario infede- 
le non può essere esercitata, s.e non quando le leg- 
gi suddette permettono ì' esercizio dell' afcìone 
civile. 

' j^.^' Quando, dopo essersi ricevuta la cosa 
altrui in deposito necessario , si sia questa rite- 
nuta o Convertita in proprio uso , o altrimenti 
distratta o dete|iorata , • ad oggetto di far suife 
stessa un lucro qualunque contro la volontà del 
padrone, benché se ne conf&ssi la ricezione e 1* 
obbliga aella restituzione- * 

Il deposito neces&airio è definito <felle kg- 
ffi cwilL QKxn^ào^ alla giustizia penale, è cou- 
^iderata ancora come deposito necessario j e pro- 
duce gli stetti tSeMi la consegna di cose che si 
affidano olle persone menzionate Dcirariicolo ój^io 
per ragione della loro qualità del loro nv^stiefel' 

Non sono comprési tielle disposizióni' de' due 
pirci?^>denti numeri i bigliet;ti 4Ìi tenuti , hj simili 

(littu 
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ftttì o carte fktte per coloirire aojtia iS WHpe di 
deposito iin credito civile.. 

S.^ Quando sb di un foglio affidato in bianco 
^Ila sola soitoscrizioiie siasi , per lucro y scritto in 
danno altrui un. atto q|^alun<][ue ; ovvero su di un 
foglio non in bianco siasi aggiunto pet lo stesso, 
fine qualcbe atto o clausola*.* 

4.^ Quando per causa di lucro^ a danno al- 
trui sì apponga ad una merce y manifattura o ope-^ 
ra d'ingegno il nome, il marchio o altro é^w> 
lipprovata did Governo , che 1^ . distingue come 
ai^artenenti ad altri ; e c|uando ai ajjqponga,. su' giù-* 
aienti il marchio de' gùcuneRti di uua razza ajtroi 
esìstente nel regno^. 

o.^ Quando sia^ fàttc^ im lucra qualanme /. a 
danna altrui.^ mediante artifici^} contrario a rqgor^ 
lamenti ^ O: facendosi uso di falsi nomi o di &lr 
se qu^Ii^ j. o. impieganda altra inganno. , rigi-^ 
ro o simulazioiie per pecsuadere F esistenza di 
false intraprese^ di facoltà o crediti imviaginarj ^ 
o per suscitare speranze o timori di un buon suc^ 
cesso , di un, a^ciden^e q^ di «jiialuftijue altro avve- 
nimento chimerico» 

<K° Quando coll^ t^a di falsi pesi o di false 
,«isupe si fiiccia ingawio $ulla quantità deUe cose 
vendute^ . 

45 1. Ogni frode è i|uali6cau pel valore^ spiando, 
il danno che cagiona , ecceda i ducati cento» 

La pe^a in «mesto caso sarà del secondo ^l terza, 
grado di prigionia q, confìno ^, e di anunenda cór- 
if^ionajew ' 

43fi. La frode è qualificata perla pa^sona ^ quan- 

4p si commetta da colui che ha ricevuto la cosa in 

4wQ$ì|pt necessario 9 a'- termini del n.^ a.^ dell' arti- 

•Hdlo ^ò-' In questo caso è punita colla reclusione.. 

Se ]ge]:òJ:' incolpato pria. i£&U' aUQ di agenda abbiii 



Y5òti!essato la ricezione della roba, e insieme t obbli^ 
go della restituzione, la pena discenderà al secon- 
do o terzo grado di prigionia. 

433. La frode è qualificata per lo mezzp e pei; 
la persona, 

/.o quando è commessa dagli orefici , argentieri 
o altri venditori di metalli , pietre o altri oggetti 
^ preziosi in qualunque fi^rma ridotti , mediante U 
^cambiamento , la falsificazione , T' alterazione del 
titolo o del pesb in questi oggetti , sia che una tal0 
' alterazione abbia luo£o sopra oggetti da essi espo- 
sti in vendita , sia cme abbia luogo sopra oggetti 
a' medesimi affidati per ragione del loro mestiere; 
- 5.° quando è commessa da' commercianti o ven- 
tiitori , smerciando liquori, commestibili, mercanr* 
zie ed ogni altro oggetto con misure o pesi falsi ; 
3.^ quando è commessa con abusare de' biso- 
gni , delle debolezze o delle passioni di un mino^ 
re per fargli sottoscrivere a suo pregiudizio obbliga- 
zioni , quietanze o discarichi per imprestiti di 
danaro, o di cose mobili, odi effetti di cammercioy 
t) di qualsivoglia altro effetto obbligatorio / sotto 
qualunque forma un tal negoziato sia stato fatto o 
mascherato ; 

4.^ quando è commessa da chiunque avrà di- 
stornato o dissipato a daimo del proprietario , del 
possessore o del detentore , effetti, danari, mercan- 
zie , biglietti , quietanze, o qualsivoglia altro ^rit- 
to che contenga o produca obbligazioni o disca-f 
rico , che gli èrano stati consegnati col peso 
di restituirgli , di presentargli ^ o di farne un uso 
o un impiego determinato : senza pregiudìzio 
delle pene stabilite per le sottrazioni e per gì' 
involamenti di danari , di effetti o di documenti > 
commessi a' pubblici deposi^. . 

^54. La pena della frode espressa neU' articolo 
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|>rec<KÌentc sarà del ceconde al terzo grado di pif^ 

giouia. 

Se Vi sì a<(giujiga la qualità del valore , la peni 
sarà qaella della reclusione. 

in entramLi i casi si pronunziera on amineiìd» 
rorrczionale non minore di dacati dieci , oltre la 
conGscazione de^li oggetti esposti in vendita y e de' 
pesi e delle misure lalsa \ 

435. La frbde è ^mplice^ quando non è accom:^ 
pagnata da alcuna delle qualità mentovate ne^cin- 
ijue articoli precenden(L Alloìra è punita col primo . 
al secondo ^k^ado di prigionia o confino , e coil 
'un' ammenda, non maggiore dì ducati cinquanta. 

Se però la frode semplice sia del genere di que^ 
le che son prevedute nel n.° 4.^ dell' articolo 43o^ 
allora la pena sarà di un' ammenda non minore 
del terzo de' danni ed interessi y né maggiore del 
doppio dì essi. 

Gli ogg^ti e gli strumenti che Kan servito aìk 
iVode,. saranno confiscati. Due terzi dell' ammenda 
e de^ii oggetti confiscati saran liberati al danne^-^ 
giaio , oltr^ il rìsarcime9to ordinarlo de' danni ed 
interèssi 

436. Se in occasiotie di Una dtelle frodi prevfe-i 
dute nella presente sezione sieno state commes-^ 

.èe falsità o altri reati punibili con pene maggiori 
di quelle stabilite per la h*ode medesima , le pe^ 
ne maggiori saranno applicate al colpevolci 

SEZIONE ^y. 

JDelF incèndio ,' ^ di qnatung^iie altra guaito | 

dun/io ó deleriorcunentò* 

4^7. L' iriceiddio voJolitariQ di ini arsenale, di 
tm naviglio da guerra, di un nla§azzii.ó dapolvei^e, 

di 



di un cantiere, di un parco di artiglieria , saÀ 
niio di morte. 
. 458. L' incendio volontàrio di nha easa^ dìuM 
indaco, di lin abitazione o di altro edifizio o rico- 
verò q,ualliDque abitato da persona nelFatto del-« 
Io incendio^ sarà punito di morte. 

Si d'«cenderà alla pena del terzo al quarto gra>* 
do de' lini j allorché concorrano cumulativamen^ 
te le due condizioni seguenti: 

/,*' che niuna persona ne sia perita o rimasta 

gravemente offesa , a' termini delr articolo 556 * 

aS che il coteevole non abbia potuto prevedere 

che r editjz'o o il ricovero fosse stato attualmente 

abitato. 

439. L'incendio volontario di un edifizio o rico-* 
vero qualunque non abitato da persona nell' atto 
dell' incendio , u^uabnente che dì qualunque ma- 
teriale combustibile, purché sieu posti in modo da 
far comunicare V incendio ad a. tro ediii>iio o rico-* 
vero attualmente abitato , sarà punito nel seguente 
modo. 

Se l'incendio siasi comunicato, si applicherà la 
^ena di mòrte. 

Si scenderà alla pena de' ferri del terzo al quar^ 
to grado , allorcliè concorrano cumidati vomente If 
co^izionji s^uenti : 

/.° che non sia alcuna persona perita o rima- 
ita gravamente offesa , a' termini delr articolo 356 : 
a."* che il colpevole non abbia potuto prevè-- 
dere che fosse stato attualmente abitato 1' edifizio o, 
ricovero a cui si è comunicato 1' incendio. 

Se r incfendio non siasi comunicato , dalla pena 
di motte si discenderà alle pene inferiori, secondo 
le norme del reato mancato o tentato. 

440. L' incendio volontario di un edilizio o ricó^ 

vero qualunque non abitabile attuajbneme ^ T in*^ 

cen- 
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i^omÌìo di vaiai vigna , di un olivetò o di altra pkiòr" 
tagione di alberifrutùferi , di un bosco , dì un muc^ 
ohio o di altra riunione di biade , lino y canape > der-- 
rate , legiume , o di altre utili produzioni , o di un . 
ma^teriaie qualunque, isieno questi oggetti divelti o 
recisi, osieiio attaccati al suolo , purché sieno posti 
in modo da non far comunicare f incendio ad un e- 
difizio o ricovero attualmente abitato , sark punito 
col secondo al terzo grado de' ferri: ma se in que-^ 
sto caso il danno non ecceda i ducati cento, 
la pena sarà del primo grado de' ferri nel presidio* 
441. Le pene stabilite ne' quattro precedenti ar- 
ticoli, e secondo le distinzioni ed i casi ne' medesi- 
mi contemplati , saranno anche applicate al col-» 
pevole di distruzione di un edifizio o ricovero qua- 
lunque , o di altri qualsivogliano oggetti, per mez- 
20 dello scoppio di una mina. 

443» Il colpevole di sommersione dì un naviglio ^ 
bastimento o barca ,x di distruzione di un ponte , 
di distruzione o toglimento di dighe , argini e 
•imili ripari dell' acque , sarà punito nel seguente 
modo : 

#.® se VI sia perita alcuna persona , la cui morte 
J^teva prevedersi , la pena sarà di morte : 

fl.^ la pena sarà del- terzo grado de' ferri , ac 
vi, sia stato per alcuna persona il pericolo di per- 
der la* vita : 

3.^ in mancanza di tal pericolo o della mòrt» 
di alcuno, la pena sarìf del primo al secondò 
grado de' ferri : ma se in questo caso il danno non 
ecceda i ducati cento , la pena sarà quella della 
reclusione. 

443* Se nel commettere i reati preveduti negli 
articoli precedenti > il colpevole abbia avuto per 
oggetto uh reato contro la sicurezza intema o ester- 
AA dello Stato , sarà pimito secondo le norm^ 

sta- 
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Ittabilif e n^I. titolo II di questo libro , anaiite ToUe 
ijueste pprtino a pene maggiori. 

444- ^^' Pasi d^gli articoli 438 , 43g , 44 1 e 
443 , e nel caso dell' articplq precedente , le pene 
conténiiie ne^ medesla^i saranno applicate al cql- 

Pdvoìe , ancorché abbia comme^o lali reati nelle 
«ne proprietà. 

446. ti colpevole di ui; guas:o, daniio p dete- 
rioramento (Jualuncjue^ commesso volontariamente 
con nn, mezzo divèrso da quelli preveduti negli 
articoli p??ecedepti , sia lagnando , abbattendo al- 
beri 5 rami ,• innesti , seminati , erbaggi , o facendo 
pascolare animali pe' medesimi j sia distruggendo 
argini , ediSit}, siepi ^ fo§si , mura, macerie , stru- 
ménti di agricQltura , sia colmaiido fossi , dislo-^ 
pindo ò sopprimendo termini o alberi di cpnfi- 
pazione, sta deteriorando o danneggiando comunque 
gli altrui beni mobili p immobili ^ sarà pimitp nel 
seguènte napdo. 

Se ij danno e^c^ceda i du,catì cento , la pena §arà 
.del terzo grado di prigionia. 

Se il danno non ecj^eda questo valpre, la pen^ 
3ark del primo al $econdo grado di pjrigipnia. 

446. In entrambi i casi si à^giugera 1' ammenda 
^on minore della metà dei danno, né maggiore 
d^l triplo ' valore di esso. Se gli alberi (Jistrutti 
jó danneggiati erano piantati nelle piazze, strade, 
cammini , sentieri , ,0 vìe pubblichcT, le pene noi^ 
saranno mai applicate nel mininiur^ dei grado. 

4^fe7» C2iiunqtiè senza neceitóitày o senza legittima 
autorizzazione p facoltà avrà ucciso,, ferito^ ren- 
.duto inservibile deformato uià animale dpme- 
iticp aUjcftìi , è: pukita col primo grado di prigio-r 
Ittia. 'La' pena *paò discendere anche ad un' am:? 
pjendà non minore del doppio, né maggiore del 
lamio val^rie del danno. * . 
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. La circostaiiEa di esserci commesso il reato cdfi 
avvelenamento toglierà al giudice la facoltà di 
discendere all' ammenda. La prigionia non sarà 
applicata nel minimum del tempo^ 

448. I pròprie tarj , i fitta juoli di mulini , d? 
fabbriche o di stagni , che colf elevazione delia 
tura delle proprie acque al di sopra dell' altezza 
determinata dall' autorità competente avranno fatto 
inondare le strade o le proprietà altrui, saranno 
puniti col secondo al terzo grado di prigionia se 
il danno eccede ducati cento j e col primo gra- 
do di prigionia se il danno è minore : ed in ol- 
tre in ambedue i casi con un' ammenda non mag- 
giore del valore del danno , né minore della metà 
del medesimo. 

449^ Se uno de' mezzi di violenza definiti nel- 
lo articolo 4^8 abbia accompagnato i reati pre- 
veduti nella presente sezione , le pene non sa- 
ranno mai applicate nel minimo del grado ; pur- 
ché il genere disila violenza non porti per se 
stesso a pene maggiori , nel qual caso questi^ 
pene maggiori saranno applicate. 

45o. L' iiicendio delle altrui ^proprietà mobìli 
o immobiU , che sarà stato cagionato dalla Ve- 
tustà ^ o dal difettò così di riparazione , come 
di politura di forni y di cammini , di fucine , di case 
o di fabbriche vicine ; ovvero da' fuochi accesi ne* 
campi in distanza dalle case , edifizj , foreste , mac- 
chie , boschi y frutteti , piantagix>ni , siepi , biche , 
masse di grani , paglie , lìeni , foraggi , o di qualsi- 
voglia altro deposito di materie combustibili, mi- 
nore di miella fissata da' regolamenti ; ovvero da 
fuochi o lumi portati o lasciati senza sufficiente 
cautela; ovvero da fuòòhi di artifizio accesi o 
lanciati per negligenza o per imprudenza j co- 
me ancora qualunque ^ altro guasto y à^pxko o de- 

te- 
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tcrioramento alle proprietà altrui commesso per 
disaccortezza , imprudenza , disattenzione o inos- 
. ^ervanza de' regolamenti ; sarà punito coli' am- 
splenda correzionale , /Salvi sempre i danni ed 
interessi. Può anche il giudice ne' suddetti de- 
litti , conoscendovi la qualità di colposi , pronun- 
ziare la pena del primo al secondo grado di pri- 
gionia y secondo la gravezza della colpa. 

S E Z I O N E V, 

Disposizioni comuni al presente cc^itolo, 

45i. Le pene stabilite ne' diversi articoli del 
presente capitolo , quando il reato contro alle. 

Sroprietà sia accompugnato da omicidio , da ferita, 
a percossa , o da sequestro della persona , sa- 
ranno sempre applicate , purché la' violenza sia 
stata consumata, sebbene li reato contro la pro- 
prietà rimanga tentato o mancato^ 

453. Negli altri reati contro la proprietà man- 
cati o tentati , se si tratta di misfatti , saranno 
osservate le disposizioni degli articoli 6q è 70 : 
se si tratta di delitti , saranno puniti di Uno o 
due gradi men9 de' delitti consumati. 

455. In tutti i reati contro le proprietà , meno 
che non sieno qualificati per la violenza , , quan- 
do il danno non ecceda i carlini trenta , e con- 
corrano altre circostanze che la prudenza del giu- 
dice calcoli come attenuanti del dolo , le pene 
scritte nel presente titolo potranno nell' applica- 
zione esser diminuite colla seguente proporzione» 

Se la pena sarà dell'ergastolo, il giudice potrì^ 
discendere a' ferri nel secondo o terzo grado. 

Se la pena sarà de' fèrri in qualunque grado^ 

il giudice potrà dj^cendere lalla reclusione. 

* Se 
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Se la pena sark della reclusione o della rilegar* 
ftione , il giudiae potrà discendere alla prigionia in 
qualunque grado. 

Se la pena sarà della prigionia , il giudice po- 
trh discendere alle pene di polizia. 

454. Ne' reali conira le proprietà qualificati per 
. In violenza , purché non sieno stali acconjpagnati 

da omicidio o da ferite o percosse gravi , se il 
danno non eccede i carlini trenta , e concorrono 
altre circostanze attenuanti del dolo , le p me sta- 
bilite potranno nell'applicazione esser diminuite 
. -di un grado. 

455. Per le sottrazioni e pe' danni qualunque 
^lle proprietà comniessi tra gli ascendenti ediscen- 

' denti, affini nella stessa linea,, tra' con jugi, e da' 
' vedovi sulle cose appartenenti al conjuge tvapas^ 
$ato , non vi è azione penale, ma la spia aziono ci- 
vile pel rifacimento de' danni. 

La stessa regola sarà osservata , se i danni siena 
«tati commessi tra' f.ollaterali in secondo grado , a 
tra gli affini nello stesso grado; purché questi col- 
laterali o affini convivano insieme. 

Se però tali danni sieno stati accompagnati d» 
omifciaio, ferita, percossa, o sequestro della per- 
dona, queste circostanze distruggeranno T effetto del 
favore accordato alla qualità di congiunto, e sayà 
applicata la pena stabilita dalle leggi. 

456. II favore compreso nell' articolo prece- 
dente pe' danni commessi tra' congiunti non giov* 
agli estranei correi o complici ne' reati ijiedesimi, 

467. Cessa ancora il favore accordato alla qua- 
lità di congiunto , nel caso in cui i danni venié^ 
3ero commessi in uno de' modi pe' quali vi è reato, 
enche $e il colpevole offendesse le sue proprietà, 
a' termini dell' articolo 444' 

4,58» Coloro che scientemiente avranno riflètta- 
ti 



to in tutto o in parte cose involate ^ distornate a 
ottenute per mezzo di un reato, saranno punitt 
còlla reclusione se il reato porta alla pena de* 
ferri , o ad unà"p^na maggiore ; ma se il detta 
reato porta alla reclusione o a pena minore, que-f 
sta pena sarà applicata a' ricettatori diminuita di 
un grado ; salve però le pone più. gravi ne' casi 
di complicità. 

45g. Ne' reati ne' quali il valore del danna 
influisce suU' applicazione della pena , questo va- 
lore non si misura dall'utile percepito dal col- 
pevole , né dall' accrescime:)ito à,^V interessi che 
ne. sono la conseguenza ; m£t è valutato sul sua 
importare, come è stato sofferto dal danneg- 
giato neir atto del reato. 

460. Quando collo stesso reato si ofiende la pro- 
prietà del congiunto ^ a' termini dell' articola 
455, e la proprietà dell* estraneo , e sulla pena 
influisce la misura del danno , questa si calcola 
solamente dal danno arrecato sii estraneo. 
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T I T O L O I. 

, Delle contravvenzioni f e della loro puaizion«, 

G À P I T O L O I. 

Dette coìUravpenziofii risguardantl t ordina 

pubblico. 

461- v-iadono in, contravyepiioiie di polizia 
/.** coloro che , essendo obbligati d' iiliiminaro 
dcaje , coitili o facciate esteriori di luoghi pub^ 
bliici , lo trascurino ; 

u^^ coloro che ingombrino le pubjl)]iche ^tra-v 
de, depositandovi lasciandovi materiale, o qual- 
sisìeno cose che dimiuuiiscano la l^beirtà o la sicu-c 
rezza del passagfi[io ; 

t?.®. coloro che trascurino di mettere il lume 
a' materiali che han lasciati , o agli scavi che hai^' 
fatti, nelle strade, o nelle pia;^ze; 

4'^ coloro che omettano di nettare le stra- 
de o i transiti in quei comuni dove questa cura 
è lasciata a carico, degli abitanti ; 

5.° coloro che trascurino di manteipiere , riparare 
Q nettare i forni , i cammini , t). le fabbriche ove 
u fa uso di fuoco; 

S'^ coloro che malgrado Ja intimazione fatta 
dall'autorità legittima, trascurino di riparare pl, 
demolire gli edifìcj che minacciano ruine; 

rj,^ coloro che accendano fuoco ne' loro cam^ 
pi ad una distanza minore di quella definita 

da* 
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da^^ regolamenti , dalle altrui case y paglia] , bo- 
schi , macchine , magazzini , capanne , grani , o 
da qualunque materia combustioile ; 

8.^ coloro che centra la proibizione di lan- 
ciar fuochi di artifizio in certi tempi e luoghi , gli 
lancino ; 

j>.® coloro che nelle piazze, nelle strade di 
città , dalle finestre , logge , balconi o terrazzi a 
quelle corrispondenti , scarichino per giuoco fu- 
cili , pistole , o altre arme da fuoco ; o per giuo- 
co lancino pietre colle mani o con fionda , o al- 
trimenti ; 

/o.® coloro che senza le cautele convenevoli 
tengano sulle finestre, logge, balconi, terrazzi, 
Q innanzi a' loro edifizj cose che cadendo possono 
nuocere 3 

ff.^ coloro che gittino o espongano iìnnanzi a' 
loro edifizj cose nocevoli per insalubri\esa] azioni ; 

/j2.*^ coloro che lascino vagare i matti, sieno 
o no furiosi, che sono sotto la loro custodia, e gli 
animali malefici o feroci che loro appartengono ; 

fS.^ coloro che lascino abbandonati per le stra- 
de o luoghi popolosi bestie da tiiro , da carico- o da 
sella senza essere a portata di condurle o gui- 
darle; 

/^.^coloro che ne' casi d' incendj , inondazioni , 
naufragi , o di altre calamita, richiesti e potendo 
prestar seuyigj a soccorsi , lo trascurano. ; 

/5.® coloro che per lucro vendano coinme^ 
$tibìli. o bevande guaste , corrotte o adulterate non 
comprese nel disposto dell' articolo 400; 

/6^^ coloro che vendano i generi olirei prezzi 
delle assise imposte dalle autorità municipali^ ne* 
casi ne' quali sia perméssa a queste d' imporle; 

^y.^ coloro cne esercitino la professione di me- 
dico, di cerusico , di levatrice > di speziale q di 

altra 
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Uìrb iifizialfe di sanità , senza autoHztttioiie del 
Governo ; 

f8.^ gU speziaà che dan&o spedizione a ricette 
D ordinanze di persone non approvale ; 

/p.^ coloro fciie seÀza autorizzazione dieno spet— 
^ tacoli pubblici; salvo ir caso dell' articolo 5 a4; 

20.^ coloro che senza autorizzazione lenganVi 
<)Sicrie, bettole ^ alber^'hi pubblici, tJantiJie'; o pure 
lascino aperte queste ultime oltke T ora fissata dà^ 
ref-olamenti ; 

J2/*^ coloto che teligario Carrozze di piazza^ b 
altri legni di affìtto senza la numerazione dettata 
ad regolaménti ; 

^i^y coloro che j' affittali Jo carrozze di piazza^ 
t.'ilessi o altre vetture, esigano somme maggiori" 
di quelle fissate da' regolamenti ; 

;»J.^ coloro che trascurino di fair sotterrare fuo- 
V ri dell'abitato , nel corso della giornata ed alla pro- 
fondità di quattro palmi > gli animali morti che lo- 
to appartengolio^ ». 

24.^ gli albei-gatori ^ locandieri o locatori di ca- 
ie i^ddòbbate ^ chie contro i regolamenti manchino 
b d' iiidifcare alla polizia i nomi delle persone pres- 
ilo di essi alloggiate^ o di tenerne i registri , secon- 
do l regolamenti; 

Jà2?.^ colóro che itiemisciinó il proprio nóme a- 
vaìxti le atitorità che han dritto di richiederlo, 0- 
lo mentiscaiho nel darlo agli albergatori o locan- 
dieri pel* osservanza de regolamenti ; 

. j^tó'.^ coloto che per inosservanza di régolametiti 
tlieno occasione alla morte o ferite degli animali 
bestiami appartenefati ^d altrui; 

^!^'^ coloro che non tolgano i bruchi da' campi 
b giardini, quahdo vi sia ordine di farlo; 

^8é? coloro che con ciivalli , carrozze, carri 
qualunque voltura, comìravv^n^ano neU'intcriio di 

» uri 
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itn luògo abitalo a' regolamenti sul corso, o intorni 
alla rapidità o tlirezione delle vetture o cavalli; i 

ijp.^ coloro che nelle strade ^ ne' cammini , 
nelle piazze o ne' luoghi pubblici tengano giuochi 
di/azzardo ; ò che nelle osterie , bettole , cantine e 
nelle loro adiacenze giuochino a giuochi vietati da' 
regolamenti , o li permettano ; ' 

Jo.® coloro che ricusino di ricevere le moneta 
nazionali , secondò il valore del loto corso ; 

3^.^ coloro che conservino pesi e misure diffe- 
renti da quelle stabilite colle leggi ; p che conser- 
vino falsi pesi e false misure ne'magazzini, nelle bot- 
teghe, omcine, case di commercio , piazze, fiere , 
fe ne' mercati : Salvi i casi in cui abbiano fatto uso 
di falsi pesi o false misure ; 

32. le persone che per ritrarre guadagnò fac- 
ciano il mestiere d' indovinare , pronosticare o 
Spiegare i sogni ; 

33.^ gli autori degli strepiti o schiamazzi not- 
turni, che rechino spavento, o altrimenti turbino 
la quiete degli abitanti ; 

34.^ coloro che si mascherino fuori de' tempi é 
de' modi permessi dagli usi o da' regolamenti ; 

35.^ i contravventori a' regolamenti suU'epi^ 
demie delle bestijp-; 

36^.^ i nuotatori a corpo ignudo nelle spiagge 
marittime vicino all' abitaio ; 

3^^ coloro che lascino esposti nelle strade, ne' 
c.'immini, nelle piazze j ne' campi o in altri luoghi 
J)ubb]ici, scale, pali di ferro, arme o strumenti 
qualunque, de' quali possano abusate i ladri o altri 
^^la (fattori. 
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CAPITOLÒ H. 

Delie contram^nzioni contro alle lìersone. 

46a. Cadono in contravvenzione di polizia 

/.^ coloro che disfidano a pietre ; 

a.^ coloro che senza ferite o percosse mi- 
naccino colle pietre o con altri corpi duri , o gli sca- 
glino, o pure impugnino altre armi contro alle 
persone ; 

•J.® coloro che lancino pietre contro i terrazzi, 
i tetti, le finestre, le porte, le mura delle altrui 
case o degli altrui ricoveri ; 

4P coloro che usino contro alle persone vìe di 
fatto non prevedute fra misfatti e delitti ; 

5.^ coloro che rechino ingiurìa o minaccia ad 
alcuno, non prevedute tra i misfatti e delitti, o pro- 
vocati trascorrano ingiuriando al di là de'timiti della 
provocazione ; ' 

6*^ coloro che per imprudenza o disaccortezza 
gittino acqua , liquori o immondezze su qualche 
persona ; 

^P coloro che aizzino o non ritengano i loro 
c;a^i quando perseguitano i passeggieri ; ^ 

8P coloro che trovando per le strade di un 
comune un fanciullo abbandonato o dispeiso , non 
lo conducano alF uifiziale della municipalità o della 

Solizia: salve le pene maggiori ne' casi preveduti 
alle leggi per P abbandono o per la esposizione 
4) l4n fancmllo. 
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CAPITOLO in, 

I 

Delle contravvenzioni contro le proprietà 

altrui. ^ 

465. Cadono ugualmente in contravvenzione 
di polizia 

/.^ coloro che sotto le ferriate delle cantine o 
altre aperture o de'sotten'anei esposti alle pubbliche 
strade, tengano materie combustibili, in modo che 
per caduta casuale di fuoco sopra di esse ne possa 
avvenire ^ incendio j 

j9.^ coloro che senza la permissione , sia per 
caccia 5 sia per altro oggetto , entrino nelF altrui 
fondo chiuso da mura fabbricate, o da mura a 
segeo, da siepe, da fossato, o da riparo di terra che 
giunga a palmi cinque j 

3.^ coloro che entrino nel fondo altrui con 

cavallo, con altra vettura, o con cani, mentre è pre-* 

parato con seminati , con frutta pendenti , o con 

piantagioni , abbattendo e danneggiando i seminati, 

' le biade , le piante o le frutta j 

4^ coloro che colgano e si cibino ne' camp! 
altrùi di frutti o altri prodotti della terra ; 

5.^ coloro che , senza altre circostanze che li 
rendano colpevoh di misfatto o delitto , spigolino^ 
rastrellino , o pure raspollino ne' campi altrui non 
ancora spogliati e voti delle loro ricolte, q pria 
dello spuntare ò dopo del tramontar del sole ; 

6. coloro che ritrovino cose che sanno non ' 
appartener loro , e non ne facciano denunzia fra 
tf e giorni all' autorità locale. Per costoro la pena è 
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466. Le cagioni di scusa ed il grado della compli- 
cità nelle contravvenzioni sono valutate nella lati- 
tudine della pena. 

467. Appartiene alla polizia la facoltà di fare 
e pubblicare i regolamenti per conservare la pub-- 
blica tranquillità ed il buon ordine. Ma le pene 
non possono eccedere quelle stabilite dalle pre-^ 
senti Uggì per le contravvenzioni. 

Disposizioni generali, 

468. Ne casi ne' quali lè presenti teggi stabili- 
scono la. pena del primo grado di prigionia, il 
giudice se nel^ delitto troverà circostanze atte-' 
nuanti del dolo, discenderà alle pene di polizia* 

469. Pe' reati militari, gli Statuiti militari di ec- 
cezione saranno osservati. 

470. In tutte le altre materie non regolate dalle 
presenti leggi , e che formano il soggetto di leggi 
o regolamenti pirticolari , queste leggi 6 questi 
jr^oIaffliepU saranno osservatit 
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TAVOLA ALFABETICA 

DELL E MATERIE 

CONTE K. UT B 

NELLA. PARTE IL* DEL CODICE 

PER I-.0 REGNO DELLE DUE SICILIE , 

\ 

I.A QUAl^E RIGUARDA LE I«K0OI FENAI>I. 



J^ citazione in numeri nraòi ^ relativa agli articoli j 

non già alle pagine . 



Aborto. In qtial maniern sì punìscon co'oro che lo procurano , 

articolò 395* — Aumento di pena nel caso che ne spgua la morte 

' della donna abotdta ^ 596. — Caso in cui la pena dee minorar- 

JcQUE. In che modo s\ punisce la distruzione delle dighe , argini 
o altri ripari al' loro corso , 441. . 

AduIiTERio. Ppne stabilite per coloro che s« ne rendon colpevoli, 
536 a 35o. — Caso iit cui il marito o il padre percuota , ferisca 
o uccida nella flagranza la moglie o la figlia adultera ed il suo 
complice , 388. 1 

Adunanee. Ved. AssocrxzioNB. / 

Agoiudicazioni. Ved. UfiziALi pubblica 

Ammenda. Può aver luogo nt-'lle materie crìmmali e «corre^'onalf , 
•29. — Nelle prime non può ^psser mai ingiunta coiii** p'-ivi r»«- »i- 
cipale , 3o. — Uso cui le ammende aou dostinnto , 55, -- Vr.lo- 
re di quella di polizia, 59. — Competa per riscìiMiriiO h cii- 
VÌone personale, 48. — Quando 1' inipo^sib'iità di p-u-irl»- )ib ti 
il condannato, 49. — Ved. Cassa litUe ofumcnde — ì^anm t^X 
interessi — Spese. ' 

Amministrazioni. Ved. Ufiziali piMIivr, 

Amnistia. Ved. Recidiva — Rsiterazioms. 

Animali. Ved. Proprietà'. 

Annona. Ved. Ufiziali pubblici, 

•Appalti. Ved. Ufiziali pubblici. 

Archivi. Involanu'nio o sottrazione di cartft che son rlpo tf^ n''::^ 
archivj; nelle cancellerie, ola altri pubblici depqsitì, a^y l25ì, 

Aroini. Ved. Acque. 

ARixrvRB. Vad. Ircjlvr». 
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Anni. CJhe •'mtenée «otto il nome di anni, 1&. — Loro di- 
tti nziane m proprie, improprie e vietate , ivi. — L'cmea bi$o- 
gaevole per la costruzione , asportaKÌose e detenzione di qua- 
nte ultime, i5() e i5i.--Pena de' trasaretsori , ivi. 

Arre-.to, Pena cui seg^iaocioi coloro che ■ illegalmeute eaeguon« 
o iai:ilitano 1' arresto delle persone , 169.— Circostanze che 1 ag- 
gcavunooia minorano, 170 a 172. — Pen* do' pubblici uhziali 
che non d.^f^riscoiio a* Ugitrimi richiami avverto le detenzione 
arbitrarie , 258. -- Ved. Ca&cbribri. 

Ars INAI. t. Ved. Incbndio. 

Artefici. Ved. Frode. 

Artigli BRI .1. VeiU Ikcendio. 

AssiCURAZioKB. Ved. Pbgni. 

Associazione. Quando è illecita , 3o5. -- Pene prescritte contri 
colora chtì la compongono , e comra i proprietarj della casa in 
cui si riunisce , 3o6 a 3o8.— Quando 'prende il nome di setta, 
,e come si puniscono in tal caso i suoi membri ; quei che ne 
conservacio gif emblemi , carte o distintivi ; «d i possessori del 
luogo di riunione , Sog e segneuti. — Ved. Bande armate. 

Attacco. Ved. Resistenza. 

Attentato. Quando si reputa esistente quello che ha per oggetto 
la distruzio'ne o cambiamento del Governo, 124. -- Attentati 
ed oltraggi contro il pudore , 339 1 ® contro il pubblico costume, 
345. — Ved Corruzione — Famiglia regnante* 

Ajti arhitrarj. Pene ordinate contro i loro autori , 234 « ,*56,*- 
Vrd. Carcerieri. 

Atti turpL P»ne alle quali dan luogo, 345. 

Autorità' pubblica. Usurpazione , o sia uso illegale de' stioì mez- 
zi e poteri fatto 'la' privati , sia contro le persone , sia rispetto 
a' bui, 168. — Abuso della pubblica autorità , 196 e segueutii — ' 
Vt^d. Arresto. — Ufiziah pubblici. 
Av'voOATi. Ciminosità dei patto che loro attribuisce in compenso 
delle fasiche una parte dell' oggetto controverso, 207. -- Abban- 
dono del proprio c'ieiite per passare alla difesa de' suoi avver- 
sar) , 308. — Oscitanza ed ommessione frodotenta che pcodace la 
perdita d^-Ua causa , o la prescrizionp di un legittimo gravame, 
209. — Altri casi di prevaricazione degli avvocati ^ 210 e se- 
guenti. 



Bevande nocevoJL V«d. Vendita. 

Bolli. Ved, Falsità'. 

Bagni. Ved. Fì-rki. 

Bancarotta. Sue conseguenze penali nel caso che sia fraudolen- 
ta , 321. 

Bande armate. Dispofirioni contro 1 loro or/ianizzaton , complici 
e fauioii , i53 a 1.06. — Mezzi per esentarsi dalla pena , 167 
e seguenti. — V d. Comitiva armata. 

Bastimenti. Pena dovnta a coloro che ac cagionino la sommer- 
sione , 442. — V-td. Incebdi©.' » 

BsfTf.2aMiA. Ved. Beati. 
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Gxaviici. Ved. Uvizuii di sanità. ^ i-e ' 

CHIAVI false, I furti commes^ colle medesime sono fualificaU , 

4o5. -^ Ordigni compresi sotto il loro nome, 407. - 

G0NFI8CAZ10NE. Per quali .aggètti dee di regola- WcompBgna ir 1» 
condoni» nasfcenti d^ àa'rsbtto o doluto, 44., — Quando ha luo- 
go nelle contravvenzioni «di polizia, ivù — Uso, del prezzo ne- 
gli oggetti confiscati , 45. — Conllscazione di sostanze medici- 
nali vendute in dispreezode' règt>lamenti amministrativi, 4oi' — 
Quella di falsi p&ji e misure, 4645 degli strumenti di frode, 
. 455; e degli oggetti, .caduti ìHj contravvenzione di pollila , 46? . — 

Nvd. Cassa ^ d^Ue amptende, . , , 

Oadavbri. Disposizioni.. relative alla lofo', sèjpoltura affrettata t) «nò* 
autorizzata, SgS.— Occoitazìoup del cadayeì^e di persona mi^rW'pfer 
effetto di un reato , 594. — Vcd. Oiticlbio. ' . '. 

CaiiUnnia. Cpme.si puiusgono .coloro che «e ne*^rendott colpevoli 

in materia cnimnaie o correzionaljSj loO- 
Cancelleria. Ved. Akchivj. ' l , .^ . ' ^' ' " ^ 

Cantieri. Ved. Incendio. " ^ i • . r 

Carcerieri. Soa soggetti a punizione', ricevendo un arrestato sen-' 
• za ordine legale'^ aSg. — 'Atti arbitrari, sevizie ed irregolari-, 

restrizioni ' da essi praticate verso, i dfeteauti ,' 140. •' 

Cassa delle ammende. Disposizioni per organizzarsi in ògnii pro- 
• vlncia o vaile, 55.— , Proventi che vi si di?W>ono versare ,"iVr^: 

'45 « 167. ' ;.' • 

Castratura. Pena di questo misfatto , 364. - 

CoA7/X0NB personale,,. Vedw Ammenda — MAttEtERiE— Spesf. ; 

Comitiva armata: Quel sia , 164.' -- 1" reati rhe commette , A 
considerano come accompagnati da pubblicai violfenzà , i55. •r-^ 
Quando i suoi componenti possono meritare il benefìcio di évì^' 
: &r'la pena, i56 e 157, -- Siabilimeuti pe*loro complici e^ rì-^ 
ceUatori , 169 e 160. 




e 465. — Valutazione de'inotìvi di scuse .4^6. „ ' . ' 

Corruzione. Qual ne sia la pena , quan(f'o si^ usi' per ottenere k^ 
distornare i sulFragj de' rappre^t^^iitanti comunali , 167. — Corrut- 
tori degli ufiziali pubblica, 2o5. — Persone che abitualmente 
facilitano il libertinaggio o la corruzione- <te*miii»H ,^35i e 344«—*. 
Ved. Prostituzione. • >...■■«>-,. C 

Cospirazione. In qual caso quella -che è diretta contro il Ooveroo,. 
• dee' riprttat-si'ftsìstentR , o soltanto prostata ^ mS •♦126» 

Custodi. Ved. Carcerieri — Fuga --'SuoobliiI.ì :»..ìo.. 

Commercio. Dove e per quai cose ne è vietato T esercizio a' co- 
mandanti txiillt^il'i /^gl' Intendenti ed a* sottintendenti , a^-e sè25.-f 
Ved. BANCAuqi*TA. • ' * ' . : 

Complicità'. 'Prìnci dì 'cho ne regolano i gìwdi e la pulaizione, 74r 
a 77. — Vedi Banóe rfr/wa/c -- Comitiva armata. 

Concussione. Vedv TJjkiali pubblici. 

Condannati. Ved EÌiga. f -^ «. • 

CoNOANNB. Quando^ d'ove dee ave;t lupgo- la lotQ am35U)«e pe* 

esvaU- 
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e^trsHo» so. — Non poison pregiudicare alle restì t azlon ì , eé 
a' danni ed iatere»«i, 46. — Ved. Danni edintah^nsi «-«^ Pcka. 
Congiunti. Fr-* qti^ii di PsaF non si dà azion penale' per le sot* 
• traztoai e pe'd.ulni frcati alle proprietà, 4^5. — Caai in cui 

ccciS* questo heneftsio, iW e seguenti* 
ròNPiMO. Natura di questa peba correaionale » 34. — Suui gradi , t 
e jiianicra di computarne i giurui , 26 e 40. 

Danh ed interessi. Oeni condanna vien pronunziata senza pregia* 
dizìo del loro riscarcimeiitò , 1> delle restituzioni , 45.— Per l'uno 
o |ier ifi altre conoLpete, la, coazione per.'^onale , 48: -^ L>ro pre- 
ferenza alia coiifiscaiftont ed all'* ammende , qualora i beni dei 
condannato sieno insiiffipienti » 3q. — Ved. Coauionti — Pao- 
KIUStV — Bs^Ti. ... 
pAZJ. Cuso in CUI se 'ne imponga uà nuovo ^ o si alteri la tam 

degli antichi da qualche pubblico ufizialò , 2^9* 
Dbcapxtaziove. Ved. Hohtb. 
Dbo^rAzionx. Yed. Usvbp azione. 

1>£LITT0. Cosa sia ^ 3. — Vci'. Kbcidiva — Keit'e&azióke. 
Pemenza, yed« Pene —, Keati. 
I|«KAE0 pubblico. Ved. Ùfizìau pubbhcL 
PbjpPsito. Ved, Frode. 
l)£TENZioMB. Dove ed in qual' forma debbo et piarsi questa pena di 

polizia , 36 , 37 e 40. 
De TEEIOSAZIOVE. Yèd. PRoraìÉTA*. , 

DfsvAaxAZiovE. Com'è*. se ne puniscono gli autori, e qaei che ti 
. prendon parte ^ i3g a i3a. ^ ' ^ 

DioBE. Ved. Acque. 

Diritti, Ved. Vioì.emza. ' , , 

Discorsi. Cume se ne puniscono gli autori^, quando aon diretti 

r contro il Governo ) 140 Q 141. — Effetti di quelli con cui ei 

promuove la resist^^za o, T attacco alia forza pubblica, i85. 
Divisar yed. Usurpazione. 
Dosi. Son punibili, quando tendone a corrompere i pubblici ttfr- 

ziaii, 199. — Ved. UifxziALi pubblici, 
DoKMR inedite, Ve4. Penr — Reati» 



Bmrmoi Ved. Ircbeiuo. 

Ergastolo. In che consiste qnesta pena f e dove ai di-bba espiare 
> iihìie «^onne , 7: — Bffetti della condanna all' erg2Stolo reletiva- 
niente a^ beni de' condaenati , ed alla facoltà di acquistare e di 
comparire in gÌBdiaio,.i6« — Aiimenù loro dovuti dagli credi,. 

f^BÌiM9io. pubblico. In che consiste, e quanti ne sono i. gradi, 6.- 
Q'janrlo si dee a^giugnere alla pena di morte', iuil 

£&iuo. litdte consiste V esilio dal regno, i3. — Kaso ^perpetuo 
••> it mporanéo , iVi. -^ Durata di quest' ultimo , iw. — In che 
co-M&te V esilio correzion^de ,:>^\xi\i ne auuo i gradi, e come se 
ne talcol.ino i ■giorni , aó , 26 e 40. 

%s£oyLéiO^M„\^^Vkiu^l^ipubì^ltci, 

Talu- 



/ 



lUiiiMsArò/ CÀihe* ili pimiac^ aUorfhi è kBmjiììce y Sa,^, -^^eSa 

Falsità*. Produzione di false carte in sffan^dvili p penali , 1^7 
è 193. — Règole per la falsità delle móneU , a63 a ^jhjit^^ 
quella di polizze, fedi «li credito , cedole è carte liniob^frìali-^ 
augelli , bolli % Aiarchj , 2;^ a a^ ; p^r .quella di pùtblicfali 
8crittui«, aij md^ii per quella di scritture private ^^ passapor- 
' ti, fogli., d'itinerario e certificati, 293 e seguniiti.' — .Yipd^'Qs^ 

RITI — TfesTiMòNr. . ; ^^ 

Famiglia regkcuiite, (^anìì né sono i riiembrì, lìs..— Penta deli' zt-^ 
r .tentato e cospirazione fctmtro di eiSsi , wù: ^ ^'^ 

ÀìsctvhtAÌ,Vcn^ per la loro occulvizione o ^oppressione , ' per ì« 

sosiitiiziòne di uno ad tin altro, e pe* parti supposti ^ 346u 

loadempimento dell' obbligo di dichiararne la nascita tkW ufìzialé 

. dello stato cirile , 547; — Dbp^izìoni circa il lóro alibandono , 

esposizione , ò ritroTaBMteto , 4o3 a 406. — w Ved. Vtìziàjlì dkUé 

i^AYOftB. QuatAld reputasi patìbile 1' hi^tienza q il fayore òW d 
spaccna di godere «presto i pubblici tifiziali, àoo. 

pBm -ììi credUé. Vcò: pALirrl\ ' ' 

Feuitb. Pena per quelle rJbe si recano a' inìiìiiltri dell'altare;, àST* 
Z*pulil>lki ibnzìònai^, ij5 t se^ltfetìti. — Quali sieilo le Jentó 
gravi j 356 a 36o ; quali le itevi , 39t 6 à^gufeotl. '^-' Tfigpósi- 
zioni penali per entrambe , f|7. -^ Quando sono non imputa-^ 
bili , o pure dicousi invotontane , 3ja a 576. — Circostanze cho 
le rendono szozabili > 377 e acguenti. -^ Penz delle lerjrtrici' ed 
uflUiali di sanità , che non le rivelano all' autorità competente; 
393* — • Ved. C^sTRATnUL — PBxbosZB. • 

JFzEJu.- Basenza di qpmata pena ^ 8. -^ Quando .e coiìa viene 
capiatz ne' bagni .» .. o nel presila ', iW« •<- Oradi deHa -mèd^- 
ma» 9. — Doto debbono espiarla ile dome, 10. — Sue conie- 
guenze circa i beni ed i diritti civili del condannato ( cìRm gli 
•Hmeàti dovuti' a Ibi cA alla ana (amiiglia ; e circa gli scranierì^ 

. '47 a. i9^,9-~.Ya4- IsTSanniòwB — KAxiLBvBftU --• ^tkaiiibki. 

Fiov&z. — Ved. Immaoimi. 

FotfLi periadici, Tad. IireiVRiz... 

FoBcaz. Ted. Moktb« .1 

Pozza. Uso illegittimo della fora Éioòita ^ aia di terra , Zia di 
mare , 127 e laB-. — Besist«iiza o attacco colbtro la forza pab-i 
blica , 178 a 184^ — Pena di colorò zlie-|o tban proivocato coiì 
discorsi o scrìtti , i85. ~ Pena degli nfiziali militari ohe , ri- 
chiesti dair autorità civile y ricuaaso' . di prettar là ft>rza da tasi 
comandau , 242.'^ — Ved. Pbbs .-* Rbatz' — . RzaisTBitZA. * 

Frattùza. Rende qualificato il furto , 4q5. — la che eonas-i 
ite, 46&' 

F^BB. Di veni mod» di toZunetterla 43io.,'~ Quando ha luogo 
rispetto al debito tanto volontario , che ueceasario ^ alle ìntfa* 

. prèae e ihanifattwt , alle carte, sosérìtta u} bianco; , ed alia .v«n^' 
-^ta di pose fungìhiH ,' m. — QdBaóó ^'.qhaUfic^ta ^ e comèvie'^ 
ne pujMta m tal caau^ ^Sj^ a 4^. ^- j^0de 4mplio€ e aàa p^' 
- aa ^i33fc« .. .* '^ 

FZCiirAZlOliB. Vad. Mo^TV. ^ , ^ 



V 

« 

yvaJ^* Dispoaiuosi penali pe'prìffioni • coDiUaii«ti hdI|« ffiggptìo^ 
fièr le loro «corte t ctisfodi, stéìko ^(fùifìitì , tìtàq negligenti /| 
e pe' loro rìoettatori , 253 a 369. 

FncaidWiibC Ved. Uv)^jIli puf olici, 

Fvir^xoki. Yed. Usv^p^zioms. 

Ftmo^. VeH. Pjkre'— Hl£ati. 




•fi 

Appi 

iqaa«ii«a\i , 417 a 4^5.- V«i, ÌUciM -^ CAuSrr /oi^e -- 

• ' ' ; . . . » .• • '»'' -: 

jGriòoo^ ì>ÌT]eto di et^Iii^i C&ae pubbliche di ^loco aen^ ft^ton^Ksa-^ 
sicK^e del Governo, j^peiM-de^ 3i^ 

ftiifsTizfA. Ved. Reati-- A?^»)yBi^ fuÒblkìf. , . 

GsAZiA eie/ Principe, vedi RBaDiyA*--Rj^iasRAf«piM|iy>'',, . 

G5rAsTp, Vcd- PropmtV. . r . ■» i • . ./ . « 

^Vb]cr4 cmlè. Pena contro gj^ .c&^ Ifjuc^iX^^ » o vi nrendofi 
^garfa, »fè}va , ^29 4 ^32, ^ , ^ ';, . ^ . 

«. -i •> 't . t • I *. If^ • ■ ' " r • 



LGivi. Pene atabitite cQBtrOiiCi>bro'ciiè pàlpteatanoo ixtfnngoiiq 
io aacre ini|ilagtni, ^»'0 pare, quelle dai Rq « dt*UA real ^ 
iniglià, 141. — Pene perla dJati^bazioDB di* «itieUé che ofifn-r 
\'(Ì^o |a veligiode/ 4 Governo, il ^costumalo in omnr- de* privati , 
. 54*^ -•' Divieto di affigera imndgìni d difégni-, . aei^aa atttoricr 
« f^Binoe / 3i6. -^ Tedi Reaìi^ 
fjfCAKflPi* Ved; T8irniT4. j? •». 

ÌMOBnuo. Con ^ua) pona^ò punito qnello dé'aacti tèfnpy,'gi9} 

queUvrdiinn «rsenvle oggetti di Artigliivria, 4^\ qiplio^dyua 

cantiere o di una nuve da guerra , ivi \ e quello di édifizj ibf^ 

tati o non abitati , di poderi e di derrate ^ .tfi9 a 440^ — > In-* 

' cendj cagionati dbllo scoppio di una mina , 441. 7** Altrti ditr 

ponaioni oìrcb gtV8nttrtà'<:ìla qQvaio reato , 44^ e legneolti.' ' 
Inaenjiita'. I«iqnidaaÌQne dir:«|uell« che aod davate d!a' colpevoli , 
47.«*-« > Bivktq di ''t>roilnni8Ì8é8ene l' aj^plicazidlK n onaJla&^M 
Dp^ra'', ii'i/ .•» . .' i" •• •■• •" '' 

Xss^vmoyYf^, RFcinxv4-~^<R«iTBn42ip^« 
INFAMIA. Bfl^tti di quellrebé deriva da' rea M) 1, 
l«nABiiKiV« Vod. FavòkH, V • •» ' ' . . . . r . ■ • 

lycivaiB. Disposiaioni per quelle cì|e ai coran^etton^^oontroirpOl^- 
-^Jfiiidi Idnaionarf^ i74.«'^4u;gi>énti, -- In ehe>comÌ9t» d^fit^pMÌm'-^ 
i6à, '—Sua diverta? pcfna secondo le eom«%aéafle -'cUtt aé 4onr 
vano» e le circof^nae ^flo penone , dfl tempo e ^z\* hiogci ,. 
--966ié --^ Quando preV|d^ il «onte di libello f(Mt»so'f'*SÌ6j.<^'* In* 
« jfiwAt dbtttennttt ne*>|bg|i péri64io& > o nelle aiiUglie e ii!^i|tilÉr 
gali , 568 a Sjq. - f^iuria fvascenti dalla i iveiaiio(|ì di ae^ 

freti , 371» " . .• ' ■ i '*' ^ '^ ""'• •■ 






I 

Insb&pizione. QiiRt si» P imtef disiotie dA^pobbliei 4Mlil| ^ i^^iQit%f 
ic i' int^riizien« p^tntiipnié'« , i5, — EértrAnibe raAftò iii«à*« 
piella co^dAtina a'f^rri o dia rèciiifiioili* , tf. --'Jjat tìAègatÌfm% 
include slltenu» la prima» y8. -' la thè «oMipistèr 1' ìmetuÌ«iéiM 
« unaf^^ol 27, -Quando e pet éaai émM À^^ì»»' éHttfé' aMjtra 
.^giux^t^aiie coHdaauie cprfefiicmirli > it. -^ Yéit» RkirtÉdAlfiiéftif 

BLEo^iriiGa guerra. Vcd, Forza* ' ' . 

tÉàcvi: Concerti tra' pubblici funitottairi per 1mf)e?ftrlVé'"^ji»^cdil^- 
*^^,,:^27 e 218. -- (SrsservanjJa di qiwlJR *lié, riguardino làìi'atJiBr 

.^"rie noh fjf^oUte ddlle l^ggi pénali, 470. ^ '' 1 

'tivATRici. Ved. Abolito '— pikiTE -- rkicU'ik -r SÌoH*TÌ.' 

Libello famoso. Ved. Ingiurie. ,, **'* ' ' . 

Libertinaggio. Ved. Corrdzipnb -- P&estifóziolNR. * ' 

JaiBKU Trasgressione de-regolamenti per la loro stampa o introdn* 
zione nel regno , 3i3. — Accrescimento di pena secondo le dr-> 
costanze, 3i4. — Ved. •PktvAi'iVA. x»..»*.. , ; ; ' 

pm^m^, Qnanéone è proibitorio tf abiKnfNtt^ > fda qtlA^ {r§V|«^ 
d4 luQgò, 3x8. ' ." .' '* • ' . 

|^ALf.BVEaiA. È uàa pena cdtdttùt^ atìà gios^izift 'fei^mftf àie é (^^« 
' zionale, ig.*' — Suo oggetto, pHtìdfiTò <ydrirata, 3^.*— Quadra 
ei può esiger là somma per cui dee jfréè^arsì'/ M^/.^-- Èffbl^ 
risaltami dal nou potf^tsr ptésUté', ' 3i é 3^. -- Clinifthiie éu\ 
dee sempre aggiungersi ,'t/ofaie fa te^lùHio'iQé , i fórri éé. , 34* ~- 
Bestiaio del danafò' die tie'^prÓTÌ'enA,' %5. — tmpt^tttdt^Ué pio- 
gene per osservanza di obblighi imposti disila, poli^ia^ ^ —• • 
Coazione personale competente pél ri^botiiiiètfto'' dèll« Aalltìir)ér' 
rie , 48. — Ved. Cassa dalle antfnende — Danni ed inieresei — 

Cacai? 

miNbAi^ m ^a, ÈùdA ^Hi éi ^fl^liatttf ^^3<>: -^ ll<sAo''dt Mé^ 
guirJa', « sna^nrtota, 38 'b'^ ^ t'ed, SeiTtbAÌÌIé; 

Manifatture. Tiolazion» de' regolnn^enti diletti «d iikc<yra^giélfl0 én' 
perfezionarle , 322, — Ved, Privativa. 

Ma»««'. Ve^. yxt.jrtPA*; « i- ** - 

Massacra. Pena di questo misfatto -, r3o ^ iSà. 

llÌMtii»òiiiO)-Heità dì cdlóHf cK» né «otttrAgg-onf» un '*«ioyoyM«ri|w 
tre sono stretti da' )igan!h'4t ón òìhò , 33i. -'-'Yéài AftirL:r>»t# 

MEfticAllteim. Vrd,* S^TAtfiK wférfàcmarft. " ■ : ' ; 

minict. TH».- U¥iii^u di-iàfiità. ' .^ *' '" 

IlEknicifV. in qi^ai cui ai dic6 improba, e ^è^e- vién filiti ^ 

;5òb è'«*^tieti«t' • • :-. f • • . , '■;'■.. 

SlERcA«rzife. Ved. Pk|iVJLrJtA. 

SnrÀcéE.' Loro dtrersa ^ùnizic/dè, secòiidò il divieAd'Aodo di 
\Bse^ii9e e'I Iure divetèto 6g^''fc><i^ 161 a ]69. — Diàpdsì^ibhi 
' W q^i^He che sono Àirfctle cbntro ( ^ubiditi nfiziÀti, 1^3 f 

IBnoii J5*A'. T«d. PeWb — HifATt. . •' ' 

IflSPAT- 



X 

KtifiTTO. Sdft Mmsionej s. — In ^atl^iiai» tfi«Aìce maaéaéct 

..,o Iiiil9ft>,if9 it 7a.' -n OttHÌfio»feioiw ««'' misfiitti di lesa Maestà, 

« \90 e lai* — •^.Obbli^ ,di riveUt'U alGorernof persone cbeiie 

i aoQO.Ciontiy'ed etifecti 'die rtsuUanto dall' adem]Haienéo o ina- 

deapimento dei m^desioio , i45 '» Ufi» — • Misfatti accom^- 

«aati da rialma pabUica , 147 e aeguantii — Ved. Ejkàn .t^ 
■CIBIT^ r* RSITBRAZIONS — TSHTATlTO -r- VlOLSHSA* 

koNBTS. Ved. Falsità*. ' 

HoNVMBNTi. Quando e come ne rien punita la TÌolaziont> I^abr-« 

battimento o la deteriorazione, 261 e 1^, 
MoKTS* È a>[* p^na crioAiaale , il. — Debbe es8ere>segarfa in iuo];o 

pubblico , i*. — In quai ca^ si esegue cplla decspltasione ^ o 

Sttre col labci<9 sulle forche , o colla fucilazìpne , ivi, ^ fjwì" 
o si debba «seguire còk pubblico eiempio^ 6, — Yed.- UàEiM 
no pubblico. 
lltsicA Ved. FiinrATiTiw 

OcéiaTÀiSiOKB di'fanciuuL Ved* FAvciutliw S^ 

0VMnLT9« San puyijbili , quhndo tendono a> oorroinpeK^ i pobUìcf 

nuziali, 199. — Ted. Vvìzia-li pubblici, — VfiNoiTA. 
OtTRAGGi. Ved. Attentato ~ Ingiurie. 
Omicidio. Sua di^tinzrOne in ptxmcidio , infanticidio , veneficio y 

|tresiedUatp , p septplicemeiite, yolontario^ ^048 a 35i.. ~ PeM 
, prescritte per cisscnjia specie, 352 a $55./ — , ITecesMtà di le^it- 

^iinit difesa. , per cui ^ ^on sono imputabili , 673 « 374* — Di** 
', .posisionì per ^li ornici d) inrolontarj , 5^5 e 37G. — In'q^usi 

^aù ^li o^icidff spnc^ non ' sono fpusabili , e regole per quella 

che soli cpmn^es/^ ili rissa ^ 577. a. '5^1, -- ^ro .occultazió^ 
^ ne^ 392. . ^ . ' - • ^-^ ' w -, • 



lUiK»c<}^. Fetta. 4ì cui «f rend^ WÈfiTffi^rQhÀ tvwMendo T adìcolo ftr 
delle leg£Ì ciyiiir, ^245. ^ VecL ÙvxziAiìr deUo étaia ciifHf: . 

Fa&to. Vedi FahqiuUìI. «, . ., 

Fassapouti. VecJU Falsità'. . . V . ; 

Fatrocinato&i. Regole per punire la (oro frode « prerarìcafi^iié ^ 
307 a 212. .- Ved.- Avvocaci. / 

Firam. Autoaisszazione nroessaria per tener cale ,^ pratoW Vfini. 
i>egQÌ. o-atiSicjqL^^viQni^ e pena deVtaÉ^résaori, Si^^ , . 

Penb. Loro divisione in ^ criminali , correzionali e <{i poUfit^ $ 
1. — Ninna pena h infumante., ù^i. .t*- .Quali" aifnar 1^ P^ì*^ 
ninaU, ;&«-»- Quiili aieno le corre8ÌonaUg^;2iy^- rf Q^a^ si«y^ 
quelle di polizia , 36. — ^ené comuni alla giustizia criminale • 
correzionale , 29; alla correzionale e 4lt poltsia^ 40 a 45} edr 
Iklla criminale , correzionale e di polizia , 44 «e ^gnenti. — Quai^^ 
{do>comineÌA4'0ieoozion delle pene, .b>> —^ 3|erodo da ten^H9|| 
. nel c»eo che gè na debbano cumular due . o, piii' , 53» e 5^ r- 
, Regolo pf^l jitftssfg^io dalla pena più grave alla piùr lieve , (i vi- 
ceversa^ 55 a 59* -^ Redole per ì*^ applicazione delld p^U^ Al^«^ 
*^'litt dopo il reato ^ per q^e)l« d«vata><aUe^ doB«* ìncÌAte _^ 



.'maggiori di ?ettflnfai,ni..e per quellede'ri^^^^,^ .^ ,^ 
menti o ftinosi ,• o -da iinnorn di nove , ^uatcL^. . .. . Z*^ 
anni , 60 e seguenti. — Ved. Ammenda — ConpikS' ^ mic>oI^o 

8CAZ10NE. "" DetENZIONP. — £rGASTOI.O — KsiLIO -^^N_ ONFI^ 



JInt£»djzion£ — Majxbveria — Manpa7;o in casa — Mo^^ 
PiviGiOMiA -- Reati — Reclusiokb' — Delegazióne' — IIiprìT" 
8\oìiE pubblica, . ". ' •' ? 

Feecosse. Quale ^e sia la p^na , quando ai conpimettono in ^per*^ 
■ aoiia di gubblrci funzioniiri , 170 e seguenti. — Loro divisioa* 
in gravi -e leggiere y e l'egole per punir le une e le altre , 356 a 
36^. — In qua> ca&i non 8i»iio imputabili', o diopnsi inroloti- 
tarie, 672 a 37fi- — Quando sono scusabili, 677 e se^^uenti.^ 
Obbligo <li rivelarle imposto agli utìziati di sanità ed alle leva-*, 
irici*, Sga. — . Vttd. Ferite. 

Feriti. Quando aoQ. puniti come ialai teatlmonj , 194. 

Pirateria. Vicu punita aecondo le circostanze che l' aacomp^^ 
gnano, 119. 

PifTiTRA. Veirt. Privativa. 

Pleogeria. Ved. Mai^leyseia. 

PoLizi>. Compete alla polizia amministrativa i| put>blicare regola- 
monti per la. conservazione delia pubblica .trai^qiùljiilà • del bufH^ 
. urdine, 467.— Ved. Comtraw*nzioni. , 

Polizze. Ved. Falsità', 

Ponti. Pena stabilita per la loro distruzione ^ 442, * \ 

Presidio. Ved. Ferri. 

Phsvakicazione. Ved> Avvocati — Patrocinatori. 

Prigioni. Ved. Fi;ga. 

Prigionia. È una pena correzionale , 21. — Lavori di cui i dete- 
nuti son costretti ad occuparjsi «, 22. — jCJsó del produtto di tal 
lavori , 25. — (vradi della prigionia , e modo di calcolarne t . 
giorni , 26 e 4q. 

Privativa. Proibizioni che ne derivano, sia che venga conceduta 
per mercanzie e manifatture,- o pure per iibri , 'pittura , jnur- 

aìca ed altri oggetti di scienze o di arti ,. 322 e aegueiiti. 

Pene pe' contravventori ,. iW. ^ , ' 

Promesse. Son punibili , quando tendono a corrompere i pubblici 
ufìziaJi , log. — Ved. Ùfiziali pubblici», . * •> 

Proprietà'. Teoria penale circa i danni , guasti ^ deteriorazioni 
che possono arrecarsi alle proprietà, 446 a 454* — Ved^. Con->. 
giunti. 

PResTituziONB. Persone che^ eccitan(k>1a o favorendola ne' giovani 
di età minore , rendonai colpevoli , 332 e 344. — Modo di nu« 
Birla , wi, 

R 

Ratto. Stabilimenti penali relativi a questo reato , 537 ^ '43- 
Reati. Circostanze cne fan riputarli inesistenti , 61 e 62. — - la 
quai casi e per quai motivi si rendono scusabili , 65 e seguen-- 
ti. — Reati contro Ìl rispetto dovuto alla religione , ij2 a 104. — . 
Classificazione di quelli ohe son diretti contro la sicurezza ester- 
na dello Stato 4 1^5 a 118; o contro la sua sicurezza inttirna.^ 
130 a 126. — Reati che attaccano l' interesse pubblico , . 147 e 
tegUMfitt. — ' Reati degli nfiaiali dello stato civile , 244; -* Quelli 



.f«) 

B 

V 

« 

' eotttro la fej5 P^^^c* > ^^^ ^ s'»gueritr. — Reati rélatifi al gioco ed 
al rommr*''" ' ^^^ * s'guenti. — It.^atì eh»» uttaccm T online^ 
y ono.h ^ la pare dAìv famiglie, 026 a 5.i5. -- Reati contro i 
^^ Molari , 5^ !• seguenti, — Teoria p'^nnle per qu»*llì che at- 
tocano iti proprietà, 407 e segucntK - Reati militari, 469. -- 
Ved. Misfatti — Fese - SEcaEXi — Tentativo. 
iif.ciiìiYX. Quando ha lungo. 78,, — Aumento o camulo df pfne, 
che. ne risultd pe' misfatti , 79 a 82,'—" "Sltódo di punirla pe' de- 
litti e per le contravvenzioni , 85 e 84^ -- Qasindo T indjilto o 
la grazia del Principe sia giovevole a' reciditi , 8^ e go, — Ved. 

RarTERAZIONB. * * . 

RacLVsiDNB. IràpoHanza e durata di questa pfrt» , 11. — ISffL^ti 




forestieri, 19. — Ved. Imteiuiizions — Malleveria. — StUA- 

KIBRJ. ... 

Regolamenti. |>ene de' funzionari gihdfziarf clie ne fecciatio in 
'ttaterie ammin^'str^ive , e de'fanxionArj'artfmiaìstrativi die' ne 
*^ftKdano in ùlkTeiriè ^ludizhrie , a3i. — Ved. forLiziA, 

Bsiterazionìb. In che consitte, 85. — Pene cui sju soggetti i rei- 
teratori di misfatti , quelli di delitti e.querìt Ai co!irrarvenaIom, 
86 a 88. •— Quando possan profiUare^ deU^ttiMstia o indulto 
sovrano , 89 o" 91. — Ved. Recidiva. 

Bbleoazione. CoAie ' si esegue unti tal pena ^ e ^quanto iduru ,' 
12. ~ Qualità e digrata della interdizione che ne risulta^ 18.— 
Ved. Interdizione. ' • 

Religione. Ved. ImMagìnì — Reati. • - 

Resistenza. •Suoi effetti penali , aUovcliè ^hiW opposta -atta pubbli- 
ca forza, ò a' pubblici uhziiili , 178 a i85. — -Ved. £HiC&^si <^ 
^i^ORZA .- ScRiTTiV • • ' ' ' 

Rl's4^tuzioni. Ved. Danni e<f intereséi, • '■ ' - 

Restrizioni. Ved. Ca<rceri£Ri. ... 

Ric^jttatori. Ved. Comitiva armata '^^ "Snok,' - -*• 

T^fp'ktv&itìnR pùhhliàà. S\ può aggnignere 'ailer'bonitanaecorrefioaali 
« di polizia, 41. -- Chi è autorizirtrto^^farb, :iW, — Pena di 
^^Ipro che non l* accolgono 'ton rispetto ," 1^2; *•'- .- . . 

Rl»*X^ Ved: OMicibró." ' • . . 

Riunione sediziosa» Vtd. Bande ormate. 



SAcc^HBGGio. F<'na ciii soggiacciono i '«noi '^lutori ,• i3o a i5i>. 

SéiLJtTA. Quaìido har^luogo qudlla )GUe' qualifica il furto, 408. 

80OBTA. Ved* Fuga. .«..;.>. 

Scritti. Dis(>(*sbi(»ni .p'»r quelli eh* -ten 'onp ili provocar \à se^li - 
lìioTie , o il ' malcanteuto «verso- il Govoiwm ; 140 e 14^»^ o pure 
•l^attdcco 'e'^redistftaza alla- pubblica fuiza , i483> — Reità, di ipo- 
'loVò che escrcitrMio «eaza legirtim) p«rni«ia*o. il.mastiere fh 9&.^- 
•g^'Ve' o procUiqaiT scritti stampai., ^ 5i6. ;-. Yed.. Iììgxjjc^e^.t- 
• lìiBBi — Pkivativa, 

SCRIT- 



\ 



Jiv) , 
s 

I 

OSenfrtUR». Ved.-PÀLfiTÀ'.- 
tecBBTx. Rivelazione di quelli che tnterecinno Io Stato , no tt ii5: 
- e di quelli, ch^ sona affidati agli ufiziali di sanità^ levatricif o 
eltre persone* a caosa della lor professione , 371. — "Ved. 'hr- 

• GIURIE. .... j • 1 

SsNTfiffZB. Impedimento dèlld loro eeecnsiono ^ come pare di ^eii« 
*i di ordinanze o mandati , aSo. a 

SiFQ>'CRi. V( d. Monumenti. 
SEPOLTURA Vod. Cadavbiii. 
Sequestbo. Vrd. Ae,»k»to. '■ 
Setta. Ved. Assoei azione, 

SeVIZ.JK- Vtfd.VLARCERIERI 

Soppressione, di.funrjulli. — Ved. Fangivllt. 
Sostanze medicinali. Y*A, CovfiscAzione ~ Vendita. 

SOTTINTE^DENTI. Ved. 'CoMilERCIO. 

$PS8E. È 8cc<)cd(vta- pei loro' conseguimento là coazione personale / 
48. — Quando « come cesai per quelle che son dovute allo Sta-^ 
to , 49. 

Stampa. Ved. Libri. * . 

Stato. Ved. Misfatti — IlSATi. 

Statue. Ved. Monumenti. 

Stranieri. Quando 'sien condannati afferri o eHa reclusione : ter- 
minata questa pena, debbono esser banditi d^lrefino, 30. 

Stupro. Frincipj die uè regolano la punizione , 553 a 543. — Pe- 
ne pe' genitori che uccidono , feriscono o percuotono la frglia . o 
il complice colti in flagranza, 388. 

Subornazione. Vtd. Testimoni. • 

Suggelli. Conseguenze penali risultanti dalla loro rotttrro , 247 e 
seguenti. — Colpevole negligenza de' loro custodi , ivi, -* Vodi 
Falsità* — Furto. 

Suppellettili sacre. Ved. Furto. 

Sussistenze. In qual caso e con qual pena la loro mancanza rende 
punibili i provveditori delie armate , 219. — Ved. Ufiziali 

• pubblici. 



Tentativo. Quando prenda il nome di misfatto mancato , pu- 
re ili misfatto tentato , 69 e 70. — Como si punisca in entram- 
bi ì casi, zW ed articoli seguenti. 

Testimoni. Punizione della fnlsa testimonianza in materie civili ', 
criminali, correzionali e di polizia, 187 e seguenti. — Su.boriia'- 
zione de' testimoni » 192. — Ved. Falsità* — Periti. 

Titoli. Ved. Usurpazione. 

Tranquillità* pubblica. Ved. Polizia amminist^tìva, 

TRMfpjL, Vtd, Forza. ' - 



VnziALi pubblici, Princip) relativi alla loro corruiìohe , ed alla 
concussioni ed ectorsioni da casi coBamesse , 196 a 2có. — Prin- 



oip; 



l- 



ir 

ripj cTie concernono le loro m^ilvc^airmtìy o sia i) c^so hi eal 
•oiua||gano o disCoroino il pubhiico denaro ; o par^. prendano 
H* privato interessa nelle aggiuHictizionj , appalti , smmÌHiatr»» 

. iàon% ed altri hf[»TÌ ella aoao inenrìoftti di dirigere o rs'^^ire , 
9i3 a ai8. — Loro reati circa la pubblica annona , o le stsasi-* 

f ttenzo militari , 219 e asi ; e drca la vendita o inoanti del'o pub<-> 
bliche proprietà , 221. » Quando è loro TÌatato di eseràtare il 
eommercio , 224 .e 225.-^ Rf^gole per l'abuso di autorità contro V ia« 
teresse pubblico, 226 a 262; cuutni i prìrati, '235 a 237; e ri- 
apetto a'di'teauti) 238 a 241. >• Riboto di far agire la forzm 
armata , o di render giustizia , 342 e 243, -~- Yed. CoMMEiirio — > 

J}XZJ ^^ FAYORB — FfiKITB — InOIVRIB • LbOGI •« MwàSCB •— 

Percosse -- Rboolambjiti — Resiste nba -<«• Sbntbnib — > ;»uftai- 

aTBHZB — VlOLXNZA, 

Ufiziali militari. Ved. Commercio^- Forz/l. 

ÌJwiziAht di sanità. Veti. Aboiito — Ferite -— PERCoaaB>* Segreti* 

Ufiziau ddlo aiata civile. Pene cui van soggetti • ^llorcfaè viola- 
no le solennità p'-escritte dalle If'ggi , 244. 

Uniforhe. Yed. UstiRF azione. 

UauRPAZioNB* Pene prescritte per quella di titoli , funzioni , dìrise, 
decorazioni o uniformi , 164 e id5 ; tigualmente chit per quella 
de* poteri della pubblica autorità , 168 a segaenti. — Quando 1* n«> 
sorpuzioue d'immobili è fuai^tata o semplice^ 427. •- Come ai 
punisco neir ano e Hall^< altro caso , 428 a 429. — Ved. Aarb*< 
avo — Autorità'. 



Tagabondita'. Quali aieno i ragebondi , e loro punizione ^ 3oo e 
arguenti. 

Vasi sacri. VM. Furto. ' 

Tbhdita. Reità di coloro cb<s ne|(l' incanti de' beni pubblici allon- 
tanano gli obblatori c^n proiuesike o nun«£cc., o ooUa produ- 
zione di supposte offerte , 222. — Pena di quei cho Tendono 
bevande o sostanze venefìclie , o nooevoli alla salute, 400 e 401.— 
Ved. Frodi. 

VBNniToai. Ved. Frode. 

ViOLAZioMB. Come ai 'punisca qnnndo riguarda i lungbì di pubblica 
custodia y 353 e seguenti. .- Violazione di monumenti pubbli-* 

"ci, 261. 

Violenza, Quando si dice pubblica , 147. - Accrescimento di pena 
pe^ misfatti che sonda questa «ccorap innati , 149» - Violenza con 
cui s' impedisce 1* esercìzio df^li altrui diritti , 166. — Regole 
per quella che si usa contro i pubblici ufi^isili , lyS e seguenti ; 
e per quella che $i commette d(< costoro nel I' esercizio delle pro- 
prie funzioni, 237» — Ved. Cobiitiva armata. 

Visite. Le domiciliari non possono eseguirsi che ne* casi e nel modo 
prescritto dalle leggi , 25j. — Pena de* trasgressori , ivi. 
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